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PELNE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 17 MAJA 2021 R.

PRESIDENZA DELL’ON. DAVID MARIA SASSOLI
Presidente
1. Wznowienie sesji

Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento europeo interrotta giovedi 29 aprile 2021.

2. Otwarcie posiedzenia

(La seduta ¢ aperta alle 17.02)

3. OsSwiadczenia Przewodniczacego | Przewodniczjcej

Presidente. — Onorevoli colleghe e onorevoli colleghi, il 17 maggio si celebra la Giornata internazionale contro
I'omofobia, la transfobia e la bifobia.

Oggi dovrebbe essere evidente a tutti che chi vuole amare ha il diritto di farlo come ha il diritto di essere amato.

Tuttavia, la cronaca ci propone ogni giorno atti di violenza intollerabili verso le persone LGBTI che affrontano ancora
molti ostacoli nella vita di tutti i giorni e sperimentano pesantemente le conseguenze della discriminazione: i nostri
diritti non dipendono dall'identita di genere o dall'orientamento sessuale.

Oggi celebriamo la diversita, ma soprattutto difendiamo insieme i valori dell'Unione, combattiamo la discriminazione e
promuoviamo i diritti di tutti e delle persone LGBTI.

4.  Przyjecie protokolow poprzednich posiedzen: patrz protokot

5.  Sklad grup politycznych: patrz protokot

6.  Sklad komisji i delegacji: patrz protokot
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7. Stanowiska Rady w pierwszym czytaniu: patrz protokét

8. Akty delegowane (art. 111 ust. 6 Regulaminu): patrz protokoét

9. Podpisanie aktow przyjetych zgodnie ze zwykla procedura ustawodawcza
(art. 79 Regulaminu): patrz protokét

10. Dzialania podjete w zwigzku ze stanowiskami i rezolucjami Parlamentu: patrz proto-

kot

11. Skladanie dokumentéw: patrz protokoét

12. Pytania wymagajace odpowiedzi ustnej (skladanie dokumentow): patrz protokét

13. Porzadek obrad

Presidente. — Il progetto definitivo di ordine del giorno, approvato dalla Conferenza dei presidenti a norma
dell’articolo 157 del regolamento, nella riunione di mercoledi 12 maggio 2021, ¢ stato distribuito.

A seguito delle consultazioni con i gruppi politici, sono state presentate le seguenti proposte di modifica:
Martedi

Mattina: la discussione relativa alle dichiarazioni del Consiglio e della Commissione sui recenti morti nel Mediterraneo e
le missioni di ricerca e salvataggio in mare prende il posto della discussione relativa alla dichiarazione della
Commissione su una strategia industriale riveduta per 'Europa e, pertanto, passa allultimo punto di martedi mattina.

Pomeriggio: la discussione relativa alla relazione dellonorevole Strik sulla tutela dei diritti umani e la politica esterna
dell'Unione in materia di immigrazione prendera il posto della discussione relativa alla relazione dell'onorevole Sanchez
Amor sulle relazioni 2019 e 2020 sulla Turchia e, pertanto, passa al primo punto di martedi pomeriggio.

Mercoledi

A seguito della proroga dei termini per la presentazione delle proposte di risoluzione relative al diritto del Parlamento di
essere informato riguardo alla valutazione in corso dei piani nazionali di ripresa e resilienza, le votazioni sono state
rinviate da mercoledi a giovedl. La votazione sugli emendamenti si svolgera pertanto nel primo turno di votazioni di
giovedi, mentre la votazione finale si terra nel secondo turno di giovedi.

Venerdi

Tenuto conto del numero di emendamenti presentati e delle richieste di votazione per parti separate e distinte, ¢ stato
aggiunto un turno di votazioni nella giornata di venerdi, dalle ore 9.45 alle ore 11.00. L'annuncio dei risultati avra
luogo alle ore 13.00.

Di conseguenza la tornata di maggio ¢ prorogata fino a venerdi 21 maggio 2021.
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Desidero inoltre informarvi che, per quanto riguarda la raccomandazione per la seconda lettura dell'onorevole Daly sul
programma in materia di scambi, assistenza e formazione per la protezione dell'euro contro la falsificazione monetaria
per il periodo 2021-2027 (Programma «Pericles IV»), non € stata presentata alcuna proposta di reiezione della posizione
del Consiglio, né sono stati presentati emendamenti a norma degli articoli 67 e 68 del regolamento. La posizione del
Consiglio si considerata pertanto approvata e, di conseguenza, l'atto proposto ¢ da ritenersi adottato.

Infine, desidero informare I'Aula che le votazioni sono state ripartite su diversi turni di votazioni, tenendo conto del
numero di emendamenti che sono stati presentati e del numero di richieste di votazioni per parti separate e distinte.
Questa ripartizione puo tuttavia essere soggetta a modifiche; le informazioni relative alla ripartizione delle votazioni
sono disponibili come sempre sul sito web del Parlamento europeo, nella sezione «Informazioni e documenti prioritari».

(L'ordine dei lavori ¢ cosi fissato).

Vorrei informare 'Aula che ho ricevuto una mozione di procedura e darod la parola alla collega Juknevi¢iené per un suo
intervento sulla commemorazione della Giornata degli eroi della lotta al totalitarismo.

Rasa Juknevic¢iené (PPE). — Mr President, almost two years ago more than 500 of us voted in favour of a resolution on
the importance of European remembrance for the future of Europe. The resolution called to establish 25 May as the
International Day of Heroes of the Fight against Totalitarianism. On that day in 1948, Auschwitz hero Witold Pilecki
was executed by the Soviet authorities in occupied Poland. He has been a symbol of resistance against both totalitarian
regimes ever since.

On that same day in 1948, liberated Europe had already gathered at the Congress of Europe to lay the foundations for
the EU. Commemorating those who resisted both totalitarian regimes is a step forward towards one memory and one
strong Europe with a common understanding: never again!

I thank you for the platform and would like to encourage the addition of the International Day of Heroes to our official
days of commemoration in Europe.

14. Strategia UE dotyczjca integracji systemu energetycznego — Europejska strategia w
zakresie wodoru (debata)

Presidente. — L'ordine del giorno reca, in discussione congiunta,

— la relazione di Christophe Grudler, a nome della commissione per l'industria, la ricerca e I'energia, su una strategia
europea di integrazione dei sistemi energetici (2020/2241(INI)) (A9-0062/2021), e

— la relazione di Jens Geier, a nome della commissione per I'industria, la ricerca e l'energia, su una strategia europea per
lidrogeno (2020/2242(INI)) (A9-0116/2021).

Christophe Grudler, rapporteur. — Monsieur le Président, Madame la Commissaire, chers collégues, je suis trés heureux
de présenter ce rapport d'initiative de la commission de l'industrie, de la recherche et de I'énergie sur l'intégration des
systémes énergétiques.

Ce rapport ne dresse pas un portrait imaginé ou imaginaire de notre systéme énergétique du futur; il présente des
tendances qui sont déja engagées partout en Europe et dans le monde. Il n'imagine pas non plus les défis d’'un avenir
lointain; il met en évidence les défis d'aujourd’hui, des défis bien réels. Alors que s'est-il passé depuis la communication
de la Commission en juillet 2020?
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Tout d’abord, 'Union européenne a manqué de peu l'objectif des 20 % d’énergie renouvelable dans son mix énergétique
et ma pas réussi a atteindre son objectif d'efficacité énergétique. Ensuite, huit Etats membres n'ont pas atteint leur
objectif d'interconnexion de 10 % d'ici 2020. De plus, les pénuries de matiéres premiéres critiques dues a la crise de la
COVID-19 ont provoqué un ralentissement dans des secteurs clés comme les supraconducteurs, les batteries, les pan-
neaux solaires ou les turbines pour éoliennes. Enfin, la menace des cyberattaques sur les infrastructures énergétiques est
devenue bien réelle: elles ont récemment touché, par exemple, un des principaux oléoducs des Etats-Unis et paralysé
lapprovisionnement de IEst de ce pays.

Dans le méme temps, des changements remarquables et structurels ont été initiés dans notre production et notre con-
sommation dénergie. 2020 a confirmé la tendance de 2019: une nouvelle fois, les renouvelables ont surpassé les
énergies fossiles dans la production délectricité en Europe. L'énergie solaire est devenue la moins chére au monde et
sa production a augmenté de 20 % en Europe en 2020. Le prix du carbone a entamé une hausse exponentielle depuis la
fin 2020, et atteint aujourd’hui 56 euros la tonne de CO,. Les projets d'investissement dans I'hydrogeéne se sont multi-
pliés en quelques mois et I'Europe est devenue le continent qui investit le plus dans ce secteur. 2020 a aussi vu une
explosion des ventes de véhicules électriques et hybrides, les voitures a essence passant sous la barre symbolique
des 50 % de part de marché.

Tous ces chiffres montrent bien que la transition énergétique est en marche en Europe. Nous savons maintenant de quoi
notre mix énergétique sera fait dans les prochaines années et nous devons nous poser des questions nouvelles. Comment
pouvons-nous adapter notre infrastructure a la nouvelle énergie renouvelable, treés largement variable et qui augmente la
pression sur nos réseaux? Comment pouvons-nous garantir la sécurité d’approvisionnement et assurer un prix juste aux
citoyens européens? Jusqu'ou peut-on adapter notre demande énergétique en la rendant plus flexible? Quels bénéfices
peut-on retirer de la mise en place d'une plus grande circularité de notre consommation énergétique? Enfin, peut-on
lutter efficacement et rapidement contre le gaspillage énergétique et les émissions provenant de nos batiments et de nos
transports, sans pour autant exclure les citoyens les plus vulnérables de la transition verte et numérique?

Ce rapport complete la stratégie de la Commission, car il apporte des réponses plus concrétes a ces questions. Il montre
aussi une véritable prise de conscience au sein du Parlement européen: si nous avons encore des différences d’opinion,
nous avons tous la volonté de faire de la transition vers la neutralité climatique une réalité, et nous sommes conscients
des défis qu'elle représente. Ces défis, nous savons qu'ils ne seront pas les mémes d’un pays a l'autre; mais ce qui nous
unit, c’est une vraie volonté de coopérer afin de les relever ensemble.

Notre rapport reconnait le role fondamental du marché intérieur de I'énergie et des interconnexions a tous les niveaux
pour équilibrer nos réseaux, notamment les réseaux électriques. Il met en lumiére les possibilités extraordinaires que
nous offre notre continent pour produire davantage d’énergie renouvelable, et les solutions encore peu exploitées qui
doivent permettre, des aujourd’hui, de mieux intégrer ces énergies renouvelables.

Enfin, il reconnait que pour assurer notre approvisionnement et notre autonomie énergétiques, nous devons collaborer
davantage afin d'innover plus rapidement et de faire émerger des technologies européennes qui nous placeront en
premiére position sur les marchés, que ce soit pour le stockage, la conversion, le transport ou encore la réutilisation
de I'énergie.

Cette stratégie est plus qu'une stratégie: c’est un véritable changement de vision. C’est pour moi la piece manquante dans
I'établissement d’'une véritable union de I'énergie, un manifeste, en somme, de ce que nous avons fait depuis les premie-
res heures du marché commun de I'énergie et de ce vers quoi nous tendons désormais.

Alors, en cette année européenne du rail, assurons-nous que I'Union ne prenne pas le train en marche, mais qu’elle soit
en mesure de décider pleinement de la trajectoire, de la vitesse et des rails a construire.

Un célebre homme politique francais, Georges Clemenceau, disait: il faut savoir ce que l'on veut, il faut ensuite avoir le
courage de le dire et de I'écrire, il faut enfin avoir I'énergie de le faire. Alors, chers collégues, tous ensemble, nous ne
manquerons pas d’énergie pour y arriver.
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Puhetta johti HEIDI HAUTALA

varapuhemies

Jens Geier, Berichterstatter. — Frau Prisidentin, Frau Kommissarin, verehrte Kolleginnen und Kollegen! Ich mochte im
Zusammenhang mit dem Bericht zur Wasserstoffstrategie der Europdischen Kommission hier iiber fiinf Dinge sprechen:
tiber die Einsatzbereiche von Wasserstoff, iiber die Art, wie wir den Wasserstoff produzieren, iiber die Marktordnung,
iiber die Infrastruktur und iiber internationale Aspekte.

Wasserstoff ist ein Energietrdger und ein Energievektor. Zahlreiche Bereiche, in denen Wasserstoff angewendet werden
kann, kennen wir schon heute. Und ich bin schon dafiir, dass wir priorisieren, wie der Wasserstoff produziert wird, aber
nicht so sehr, wo er zum Einsatz kommt.

Ich will Thnen ein Beispiel sagen: Im Ruhrgebiet steht immer noch das grofite Stahlwerk Europas — das ist auch gut so,
dass es da noch steht —, und dort wird zurzeit damit experimentiert, bei der Eisenreduktion Kohle aus dem Hochofen
herauszunehmen und sie durch Wasserstoff zu ersetzen. In der Folge kann die Emission von CO, in diesem Stahlwerk
erheblich reduziert werden — wir kommen einen Schritt niher an eine griine Stahlproduktion. Wir haben also gerade in
der industriellen Anwendung grofle Potenziale, und da das Klima, wie wir alle wissen, unter Druck steht, sollten wir
Wasserstoff schnell in den Markt bringen.

Wasserstoff ist keine neue Entdeckung, aber den meisten im Industrieausschuss ist klar, dass wir am Ende einen Wasser-
stoff haben wollen, der aus erneuerbaren Energien stammt. Auch deswegen brauchen wir einen dramatischen Ausbau
der erneuerbaren Energie. Wie wir das machen? Wenn wir bei der Neufassung der Richtlinie zu den erneuerbaren
Energien beraten — ich kann mir dabei verpflichtende Zuwachsquoten fiir alle Mitgliedstaaten ziemlich gut vorstellen.

Kolleginnen und Kollegen, ich bin tiberzeugt: Wenn wir Wasserstoft limitieren auf solchen, der aus erneuerbarer Energie
erzeugt wird und nur aus Uberschiissen dieser Energie, dann verschieben wir den Einsatz der Wasserstofftechnologie um
viele Jahre, und dann nutzen wir die kurzfristigen Einsparpotenziale — z. B. in der Industrie —, von denen ich soeben
gesprochen habe, eben nicht. Daher tun wir alles Notwendige dafiir, um die Produktion von Wasserstoff aus erneuerba-
ren Energien zu unterstiitzen — aber lassen Sie uns auch bald mit der Produktion aus kohlenstoffarmen Quellen begin-
nen. Hier liegen erhebliche Chancen, nicht nur fir den Klimaschutz, sondern auch fiirr Wertschopfung und Arbeitsplatze.
Europa ist heute der Weltmarktfithrer in der Wasserstofftechnologie, und so soll es bleiben.

Damit das in Gang kommt, brauchen wir eine Marktordnung, und wir brauchen sie schnell, um fiir die Investitionen
Sicherheit zu erlangen. Daher begriife ich den Plan der Kommission, noch in diesem Jahr einen Entwurf vorzulegen.
Transparenz fiir Kundinnen und Kunden und fiir Investorinnen und Investoren ist notwendig. Die Klassifizierung sollte
entlang des Carbon-Fufabdrucks erfolgen, damit eine Nachfrage nach dem klimafreundlichsten Wasserstoff erzeugt wer-
den kann. Wer Wasserstoff aus nachhaltig erzeugter Energie haben will, der soll ihn auch bekommen konnen.

Der Bericht begriifit den Vorschlag der Kommission in der Wasserstoffstrategie, mit dem Aufbau der Technologie dort zu
beginnen, wo die industrielle Nachfrage besteht. Wenn Wasserstoff in ganz Europa zum Einsatz kommen soll und wenn
die Anwendung im Verkehr realisiert werden soll, dann brauchen wir aber auch zeitnah ein europiisches Wasserstoft-
netz. Da, wo Gaspipelines mit offentlichem Geld unterstiitzt werden, miissen sie wasserstofftauglich sein.

Schlieflich: Ich glaube nicht, dass die EU jemals energieautark werden wird. Daher sollten wir zeitnah mit den Nachbarn
der EU Verhandlungen iiber den Ausbau der Wasserstoffwirtschaft auch dort beginnen. Fir den Ausbau der
erneuerbaren Energie, den Abbau des Schadstoffausstofes und fur die soziale okologische und 6konomische
Entwicklung der Nachbarn der EU kann das nur gut sein.
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Ich bedanke mich an der Stelle bei den Schattenberichterstatterinnen und Schattenberichterstattern fiir die konstruktive
Zusammenarbeit. Ich bin mit dem Ergebnis sehr zufrieden und habe daher keine Anderungsantrige, die uns hier im
Plenum vorliegen, zur Annahme empfohlen. Ich danke auch den Mitarbeiterinnen und Mitarbeitern der Fraktion und
meines Biiros, ohne die dieser Bericht nicht hitte entstehen kénnen.

Hildegard Bentele, Verfasserin der Stellungnahme des mitberatenden Ausschusses fiir Umweltfragen, dffentliche Gesundheit und
Lebensmittelsicherheit. — Frau Présidentin, Frau Kommissarin, liebe Kolleginnen und Kollegen! Die Impulse und der Rah-
men, den die EU fiir die Entkarbonisierung unserer Industrieprozesse und Energiesysteme setzt, sind absolut entschei-
dend. Natiirlich gibt es immer wieder Pioniere unter den Mitgliedstaaten, aber den bendtigten quantitativen Effekt fiir
Klimaneutralitdt erzielen wir nur, wenn wir uns in der gesamten EU schnell mit neuen Technologien aus dem fossilen
Zeitalter verabschieden. Deshalb freue ich mich sehr, dass ich die groffe Mehrheit der Kolleginnen und Kollegen im
Umweltausschuss davon iberzeugen konnte, den ehrgeizigen Ansatz der EU-Kommission beim Aufbau einer
Wasserstoffwirtschaft zu unterstiitzen.

Die Aufgaben fiir die EU liegen auf der Hand. Erstens: schnellstmdgliche Zertifizierung von erneuerbarem und kohlen-
stoffarmem Wasserstoff, damit Investitionen getitigt werden konnen. Zweitens: Schaffung von Wettbewerbsgleichheit fiir
Wasserstoff durch Uberarbeitung und Anpassung der entsprechenden Richtlinien. Drittens: Unterstiitzung beim Bau von
Infrastruktur und bei der Umriistung von bestehenden Netzen. Viertens: Festschreibung von Sicherheitsstandards und
Recyclingvorschriften von Anfang an. Und zuletzt: Ausbau und Aufnahme internationaler Partnerschaften zur Forderung
erneuerbarer Energie und von erneuerbarem Wasserstoff, denn das Ziel einer CO,-freien stabilen Energieversorgung gilt
weltweit, genauso wie unser Anspruch, Technologiefithrer zu bleiben.

'Exeva Kouvtoupd, Eionyfitpia ¢ yvopodotone ¢ Emponrc Metagpopav kar Toupiopov. — Kupia TIpoedpe, ot petagopes
Kal TOUPIGHOG £XOUV KEVTPIKO pONO 0N GULHTNOTN yia TNV EVOTIOiNGT] TOU Evepyelakou cuothipatos kat Pefata oty ekmhpwon
TOV KMIATIKOV HOG OTOXGV. AVAQOPIKA OTIG HLETAPOPES, mou anoppopouy to 30 % g cuvolikng evépyetag g Eupomnaikig
Evaong, o otoxoc eivat 1 oTpo@r otV Gueon 1 EHpeon NAeKTpodOTNON KaTd mPoTEpALOTNTA, ONoU autd eivar duvato. Ta va
emtevyVel auto yperdlovar dueoa Teploties enevdloels o€ umodopés evépyetag oto 0diko pag diktuo, ota Mpdvia, ota agpod-
popia aANG aKOpa KoL OTA OTIITIOL HAG, OOTE VO TPOETOHACTOUHE Yiat TNV NAEKTPOKIVION).

Kade xpovo, ta kpatn peNn damavouv 300 dioekatopplpia yia va eodyouv udpoyovavdpakes. Ot mopot autoi mpémer va
petvouv oty Eupenn kat va aftonomdoly yia Ty napayeyr] aVaveEQSILOY TGV EVEPYELNG 1€ TN GURHETOXT OAGV TV TOATGY
Kkar Oyt povo Aywv etaipeioy. Eva mold kakd mapadetypa mou avagépetar oty £KDeoT €lval Ol EVEPYEIAKEG KOWOTITEG OTOV
TOpEN TOU TOUPLOHOU Kal 1 yevikOtepn petdfaon tou kAadou mpog ) Procipdtta pécw e mapaywyns eVEPYERS Kal NG
vyn\otepng anodotikotnrag. Eivar Nomov peydhn avaykn va agonomdolv ot mopot tou Tapielou AVAkapyng mpog auth Ty
Kkatevduvon.

Kadri Simson, Member of the Commission. — Madam President, thank you for the opportunity to participate in this
session today on the hydrogen and energy system integration own-initiative reports. These two reports and these two
strategies were the first documents adopted by the Commission in the energy field and they establish the framework and
the direction for transforming our energy system and ensuring a balanced and cost-effective path towards climate
neutrality.

Parliament’s work is very timely. The Commission is currently preparing the ‘Fit for 55" package — a revision of the
energy efficiency and renewable energy directives that will translate into concrete measures. The policy guidelines pre-
sented in these two strategies, and your reports and their concrete recommendations are really important for this work.

I want to congratulate Christophe Grudler and Jens Geier on these two high-quality reports and their ability to strike
successful compromises that enjoy broad support across the political spectrum. I agree with many of the points outlined
in the reports.
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Let me start with energy system integration. The strategy is about going beyond the established vision of the energy
sector as isolated systems and imagining the new energy system of tomorrow. First, it is about having a system that is
more efficient, circular and consumes fewer resources. Second, it is about integrating a large and growing share of
renewable energy and promoting electrification. Third, it is about promoting the use of renewable gases and fuels,
where electrification is not possible or is too costly. An integrated energy system needs to be based on well-functioning
markets, modern infrastructure and on a higher level of digitisation. It is the precondition for the deployment of
renewable gases, of which both our strategy and our report stress the importance.

In this context, we welcome the support for developing a comprehensive classification and certification framework for
renewable gases, based on the full lifecycle of greenhouse gas emissions savings and sustainability criteria. At the same
time, we take note of Parliament’s request that the additionality requirement for renewable hydrogen be extended
beyond its use in transport to cover all renewable hydrogen. We also acknowledge your request to provide additional
incentives for the development of smart-charging and vehicle-to-grid functionalities. This will be assessed as part of the
revision of both the Alternative Fuels Infrastructure Directive and the Renewable Energy Directive in July. Finally, we
have also taken into due consideration the report’s proposals on the energy efficiency first principle.

Turning to the hydrogen report, I welcome the strong convergence with our strategy, notably on the role hydrogen can
play in decarbonising hard-to-decarbonise sectors like industry, aviation, shipping and heavy-duty transport, and on the
need to have ambitious targets for both 2024 and 2030. Our priorities are hydrogen produced from renewables, and I
am glad to see that we are in line with Parliament. However, we recognise the role that low-carbon hydrogen can play in
a transition period.

The Parliament’s report encourages us to go ahead in designing the rules for a truly European hydrogen market, which
we will do through a revision of the Renewable Energy Directive and the hydrogen and gas markets decarbonisation
initiative.

I would like to stress two other important points made in the report: the role of investment and the role of the trans-
port network as enablers. Your report has some concrete proposals, which will be helpful in our ongoing work and our
evaluation of national recovery plans.

The infrastructure network is another key enabler. We need to design a European backbone, building on the gas network
that already exists. Last year, in our ten-year proposal, we included a dedicated hydrogen infrastructure category and the
possibility of supporting large-scale electrolysers. We also included the repurposing of existing pipelines, especially at
transmission level for exclusive hydrogen use. We count on the support of the European Parliament to preserve this
important part of our proposal and to help conclude negotiations this year.

Finally, let me say that while the focus is on building a hydrogen ecosystem in Europe, we need to consider the
international dimension as well. Last, but not least, I agree with the strong need to continue this research and innovation
with our proposal for the Clean Hydrogen Partnership. We want to ensure that Europe remains the world leader in
hydrogen technologies.

I could stress many other points, but I'll stop here. I look forward to engaging with you today ahead of this important
discussion.

Angelika Niebler, im Namen der PPE-Fraktion. — Frau Prisidentin, Frau Kommissarin, liebe Kolleginnen, liebe Kollegen!
Ich denke, wir miissen viel mehr tiber Wasserstoff reden! Wasserstoff hat Riesenpotenzial: in der Industrie — vor allem in
der energieintensiven Industrie —, als Energietrdger, im Verkehr — vor allem bei schweren Nutzfahrzeugen —, in der Luft-
und in der Schifffahrt und auch beim Heizen in den Gebduden. Lassen Sie uns gemeinsam dieses gewaltige Potential
nutzen! Natiirlich muss eine Wasserstoffwirtschaft erst aufgebaut werden. Wir konnen nicht gleich von null auf hundert
hochfahren, aber wir miissen jetzt die richtigen Anreize setzen, dass in Wasserstofftechnologien und in den Ausbau von
Infrastruktur investiert wird, um den Wasserstoff transportieren zu konnen. Ich denke dabei insbesondere an das Ertiich-
tigen von Gasnetzen fiir den Transport.

Wenn ich von Wasserstoff rede, dann muss natiirlich mittel- bis langfristig das Ziel erneuerbarer Wasserstoff sein. Aber
fiir eine Ubergangszeit brauchen wir dringend auch kohlenstoffarmen Wasserstoff — low-carbon hydrogen. Deshalb begriie
ich es, dass im Bericht des Kollegen Jens Geier, dem ich herzlich fir seinen Entwurf danke, klar formuliert wird, dass wir
in der Ubergangsphase auf kohlenstoffarmen Wasserstoff nicht verzichten kénnen. Wir haben uns als EVP dafiir einge-
setzt, dass der Grundsatz der Technologieneutralitit in dem Bericht verankert wird. Nicht die Politik sollte die technolo-
gische Losung vorgeben, sondern wir miissen das den Unternehmen tiberlassen, die global heute schon wettbewerbsfahig
aufgestellt sind. Unsere Elektrolysetechnologie eroffnet Exportchancen, wir dekarbonisieren Sektoren wie Stahlerzeugung
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und chemische Industrie, und die internationale Wasserstoffkooperation schafft Chancen fiir unsere Energieversorgung.

Liebe Kolleginnen, liebe Kollegen, meine Damen und Herren, ich bin fest davon {iberzeugt: Wenn wir jetzt die richtigen
Weichen stellen, kann Europa seine Fithrungsrolle beim Wasserstoff ausbauen. Hier haben wir die Chance, aus dem Green
Deal einen echten Wirtschaftsmotor zu machen.

Nicolds Gonzdlez Casares, en nombre del Grupo SED. — Sefiora presidenta, en primer lugar querrfa agradecer a Jens
Geier y a Christophe Grudler su papel como ponentes y, al resto de coponentes, su trabajo.

Hace nada acordamos la Ley Europea del Clima con objetivos que nos acercan al Acuerdo de Paris: estas dos estrategias,
para la integracién del sistema energético y para el hidrogeno, estdn sentando las bases para su cumplimiento.

La urgencia de actuar exige aprovechar las sinergias de todos los vectores energéticos, involucrando a los sectores y los
consumidores, y hacerlo de la mano de la digitalizacién. Con la integracion del sistema energético proponemos una
mayor electrificacion basada en las energfas renovables y en la mejora de la interconexion de las redes. Reconocemos el
papel limitado del gas natural, pero ello no puede ser una excusa que impida el necesario apagén de los combustibles
fosiles o que fomente activos que se queden varados en el camino hacia la descarbonizacion.

Hay muchas expectativas con el hidrégeno, pero seamos claros: cuanto menor sea su huella de carbono, més sostenible
y asequible serd. Sin duda, la apuesta europea tiene que ser por el hidrgeno verde, producido con renovables, y es
necesario ya que aclaremos con la Comision esto de los colores. Tenemos verde, rosa, gris, azul... Necesitamos regular
esto ya, porque vamos a destinar miles de millones de euros de Next Generation EU y debemos hacerlo de una manera
eficiente.

Entre los objetivos de la estrategia para la integracion estd también asignarle un rol mds activo al consumidor, convir-
tiéndolo en un gestor activo como productor, pero también con nuevos perfiles de consumo: tenemos que enganchar al
consumidor a la descarbonizacién. No olvidemos que estamos avanzando en una nueva economia verde con todas sus
oportunidades industriales: almacenamiento, movilidad, renovables... Hagdmoslo también de un modo sostenible, circu-
lar, respetando los ecosistemas.

Ahora esperamos que la Comision tome nota de la posicién del Parlamento. Nos toca revisar la legislacion de eficiencia
y renovables de camino al 50 % para 2030, que es nuestro objetivo de descarbonizacién: no demos pasos atrés.

Bart Groothuis, namens de Renew-Fractie. — Voorzitter, commissaris, de Europese waterstofstrategie is de grootste ver-
dienste van de Green Deal. Tk heb dan misschien geen glazen bol, maar kan wel zeggen dat wij investeren in een
zogenaamd no-regretscenario: we zullen er geen spijt van krijgen, want investeringen in waterstof zijn sowieso goed
voor onze economie.

Er is geen alternatief voor onze zware industrieén en ons zwaar vervoer. Tegelijkertijd schept de waterstofstrategie
nieuwe banen, versterkt zij ons concurrentievermogen en is zij goed voor onze munt. Dit huis vraagt erom waterstof
op de wereldmarkt te laten verhandelen in euro’s. In deze strategie, die ik mede heb mogen onderhandelen, pleiten we
dan ook voor een pioniersrol voor Europa op het wereldtoneel. We zijn immers niet alleen: in het Verenigd Koninkrijk
wordt het gasnetwerk klaargemaakt voor het vervoer van waterstof, Japan, Australi€, Saudi-Arabié en Brunei werken
samen, Chili en Marokko werpen zich op als producenten en ook de Verenigde Staten worden wakker. Wereldwijd is
niemand echter zo goed gepositioneerd als Europa.

Wij hebben een geintegreerde energiemarkt en een bestaand netwerk van pijpleidingen, wij kunnen CO, afvoeren en
opslaan, en ons transport is snel en goedkoop. Samen kunnen we in Europa in rap tempo de vraag opdrijven, de kosten
verlagen en, zoals de commissaris al zei, een waterstofhoofdketen aanleggen. Dit is bovendien goed voor
Noord-Nederland, voor onze havens en voor onze industrie. We hebben het dus over volledige steun, maar willen
evenwel het signaal afgeven dat er niet langer moet worden gewacht met investeren. Dat geldt ook voor onze regering
in Den Haag.
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Paolo Borchia, a nome del gruppo ID. — Signora Presidente, signora Commissaria, onorevoli colleghi, questa & un’altra
occasione sprecata. La leadership climatica non si conquista con le chiacchiere o con documenti lontani dalla realta e,
dopo anni passati a fantasticare su un'Unione europea capoclasse sul clima, stiamo arrivando al suicidio perfetto, con-
segnando il futuro delle tecnologie per I'energia alla Cina.

Prestate attenzione a quelle che sono le quote di mercato a livello globale detenute dalla Cina: capacita di raffinazione del
litio: 90 %; litio e batterie: 70 %; solare: 70 % anch’esso; auto elettriche: — udite, udite — 60 %. Quindi una cosa & avere a
disposizione una pluralita di paesi fornitori, un’altra cosa ¢ invece infilarsi in un vicolo cieco e affidarsi a un unico
monopolista.

Con una differenza: la Cina non accetta che vengano impartite tabelle di marcia sulla decarbonizzazione. Infatti, Pechino
ha fissato la neutralita climatica per il 2060, avendo la tecnologia a disposizione, e Bruxelles per il 2050, senza tecno-
logia. E curioso, o sarebbe comico, se poi a pagare non fosse il mondo dellindustria o la piccola e media impresa
europea.

N

In relazione all'idrogeno, l'idrogeno verde sicuramente ¢ un'opportunitd, ¢ un obiettivo condivisibile ma al momento
non ¢ una tecnologia pronta. Il mio gruppo ha presentato emendamenti per dare un ruolo all'idrogeno prodotto con
altre tecnologie a basso tenore di carbonio; emendamenti bocciati. Mi chiedo: ma i paesi che non hanno a disposizione
una quota sufficiente di rinnovabili cosa dovrebbero fare?

Quindi non basta far uscire regolamenti e direttive, di termini come «transizione ecologica» o «resilienza». Si, cosi
facendo si segue la moda, perd sicuramente non si vincono le sfide ambientali ed energetiche e, soprattutto, non si
risolvono i problemi di chi lavora.

Damien Caréme, au nom du groupe Verts/ALE. — Madame la Présidente, Madame la Commissaire, 58,6 millions d’euros,
cest la somme dépensée par les lobbies gaziers pour influencer la politique européenne sur Ihydrogene, selon
l'observatoire Corporate Europe. Leur intense lobbying est tres visible.

Un autre chiffre parlant: I'industrie de I'hydrogéne a rencontré les commissaires européens Timmermans, Simson,
Breton, leurs cabinets et leurs directeurs généraux a 163 reprises entre décembre 2019 et septembre 2020,
contre 37 réunions avec des ONG sur la méme période.

Ceest tres déséquilibré et cela se reflete malheureusement dans la stratégie proposée par la Commission. Cela se reflete
aussi ici, dans ce Parlement européen. Alors que la stratégie hydrogene devrait plutot encourager le développement
massif et coordonné de 'hydrogéne intégralement issu des énergies renouvelables, et donc développer massivement et
trés rapidement dans un premier temps les énergies renouvelables, ce Parlement s'appréte a adopter une résolution qui
fait la part belle a 'hydrogene produit a partir de gaz fossile et de nucléaire. Cest un vote a rebours de l'histoire.

Il y a des enjeux climatiques et des choix forts que nous devrions faire dés aujourd’hui. Les spécialistes nous annoncent
que nous atteindrions les 1,5 °C d’augmentation dés 2034. Qui souhaite-t-on écouter? Les lobbies, qui défendent les
intéréts privés, ou bien les jeunes, qui se mobilisent pour le climat? Les représentants des énergies fossiles ou bien les
scientifiques, qui s'accordent a nous dire que 'on fonce droit dans le mur? Comment croire ou faire croire que continuer
a soutenir et a financer les gaz fossiles, grands émetteurs de gaz a effet de serre, ou le nucléaire, dont nous ne maitrisons
ni la compléete sécurité ni les déchets, nous permettra d’atteindre nos engagements climatiques et environnementaux?
Comment penser que cela nous permettra de protéger la biodiversité, protection pourtant indispensable si I'on veut
éviter de nouvelles pandémies et lutter contre le changement climatique? La seule solution durable pour la décarbonation
de notre industrie et pour la mise en place d’'un bouquet énergétique 100 % vert, c’est I'hydrogéne vert, celui produit a
partir d'énergies 100 % renouvelables. Qui serions-nous pour hypothéquer l'avenir des générations futures en refusant de
le faire?

Courber I'échine devant l'influence et I'argent des lobbies gaziers et nucléaires ne nous permettra pas de regarder nos
enfants droit dans les yeux, en leur assurant que nous avons fait tout ce que nous devions faire. Notre responsabilité face
a la jeunesse pour la planéte est immense, soyons a la hauteur.
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Margarita de la Pisa Carrion, en nombre del Grupo ECR. — Sefiora presidenta, la energia es un bien basico que debe ser
asequible para todos. Desde nuestro Grupo hemos trabajado para que asi sea.

Sin embargo, esta estrategia aumentara el precio de la electricidad, lo que dificultard la viabilidad de nuestra industria y
llevard a las familias a sufrir una dramdtica pobreza energética. Todo por imponer objetivos caprichosos para avanzar en
su agenda ideoldgica verde.

La misi6én de la Unién deberifa ser garantizar una infraestructura energética con capacidad suficiente para que los Estados
miembros puedan elegir un mix energético que asegure su suministro estable, sin depender de terceros paises. Esta
estrategia de supuesta integracién, sin embargo, excluye fuentes como la energia nuclear, una fuente auténoma, con
una produccién a demanda y asequible, que ha reducido en mds de sesenta gigatones las emisiones de CO,.

Si mafiana este documento se aprueba, sean sinceros y, cuando se duplique el precio de la electricidad en sus paises,
confiesen a sus votantes que ha sido gracias a su voto a favor. Créanme que yo, en mi pais, lo recordaré.

Manuel Bompard, au nom du groupe The Left. — Madame la Présidente, mes chers collegues, I'hydrogéne peut jouer un
role stratégique essentiel dans la décarbonation de nos processus industriels.

Ce vecteur énergétique peut étre utilisé, par exemple, dans la sidérurgie ou pour assurer la stabilité d'un réseau électrique
fondé sur le 100 % renouvelable. Mais 'hydrogene n’est pas une solution miracle: s'il est laissé entre de mauvaises mains,
sa généralisation peut étre une grande entreprise de verdissage de 'industrie gaziére. Soyons conscients qu'une stratégie
compatible avec nos objectifs climatiques ne peut s'appuyer que sur le développement de I'hydrogene vert, cest-a-dire
obtenu par électrolyse de l'eau a partir d’électricité renouvelable. Tout soutien financier a un autre type d’hydrogéne nous
enfermerait dans une dépendance mortifére.

Or, les énergies renouvelables et 'eau ne sont pas des ressources infinies. L’hydrogéne vert demeurera donc une res-
source limitée dont il faut strictement prioriser les usages par une planification publique et démocratique. Sa production
doit se faire sans aggraver la pression sur les écosystemes et notamment sur les ressources en eau; elle ne doit pas
conduire a des projets fous comme le barrage Inga III en République démocratique du Congo.

Bien développée, la production d’hydrogeéne vert peut offrir un avenir a des sites industriels abandonnés. Mettons a
profit cette possibilité, mais prenons garde aux apprentis sorciers qui veulent faire de I'hydrogéne le nouvel eldorado
du capitalisme vert.

Andor Deli (NI). — Madam President, it is essential that the European Commission puts greater emphasis and financial
support to hydrogen as an excellent zero-emissions alternative to traditional fuels. I think it's very unfortunate that
when it comes to infrastructure and filling stations, the EU is way behind in comparison to other developed parts of
the world.

The Joint Undertaking for Fuel Cells and Hydrogen and its further support is crucial but they can’t do it alone. Despite
the fact that technical neutrality is the official policy, if you look back, the Commission was way more open and
supportive when it comes to battery technology and electric vehicles.

I think the time has come that hydrogen gets a similar boost from the Commission in order to create a solid basis for
the future European hydrogen market. Electric vehicles have already planted their foot firmly, now it’s time that hydro-
gen and fuel cells do the same. I cannot imagine that the green transition can be achieved, especially in freight and long-
haul transport, without hydrogen and fuel cells.

Massimiliano Salini (PPE). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, la strategia per 'integrazione dei sistemi energetici &
una strategia della quale le Istituzioni europee decidono di dotarsi perché siano raggiunti gli obiettivi che ci siamo posti
con il cosiddetto Green deal.
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Obiettivi sfidanti ma obiettivi assolutamente alla portata di un’Europa che ¢ l'area del mondo che piti ha accettato queste
sfide: le sfide della sostenibilita bilanciate con le sfide dello sviluppo economico, alla portata di tutti; quindi non sfide
che si contraddicano tra di loro. A volte questo rischio lo corriamo.

Com’e possibile evitare di correre questo rischio? Com’¢ cio¢ possibile evitare che il green deal non sia la tomba dello
sviluppo ma la culla dello sviluppo? Bisogna bilanciare, bisogna che prevalga il principio di realta, per cui ¢ corretto
assumere lefficienza energetica come grande pilastro ma lefficienza energetica non pud essere svincolata dalla
dall’efficienza dei costi: i costi energetici devono essere alla portata della vita reale dei cittadini e delle imprese.

La sfida sull'idrogeno deve essere una sfida nella quale si arrivi al grande obiettivo dellidrogeno verde attraverso fasi
intermedie. Questo realismo ¢ il nostro compito.

Per questo il Partito popolare europeo parla di «neutralita tecnologica» non possiamo innamorarci di singole soluzioni
tecnologiche. 1 sistema di impresa costruisce il paradigma dell'integrazione attraverso un rapporto equilibrato tra le varie
soluzioni: non possiamo imporne una!

Carlos Zorrinho (S&D). — Senhora Presidente, Senhora Comissdria, o combate as altera¢des climdticas ndo constitui
apenas um desafio de civilizagio e de sustentabilidade. E uma oportunidade para dotar a Unido da Energia de um
sistema baseado em energias renovaveis que dé um contributo decisivo para a neutralidade carbonica, que apoie a
competitividade da economia europeia e seja justo e eficaz na erradicacio da pobreza energética.

Os relatérios que aqui debatemos sdo um contributo forte do Parlamento Europeu para uma aplicacio bem-sucedida da
lei do clima e das suas metas. A concretizagdo das estratégias de integracdo do sistema de energia e para o hidrogénio
exige uma visdo e um quadro de relatério claro e de longo prazo, uma transi¢do justa e uma aposta ambiciosa no
desenvolvimento cientifico e da inovagio tecnoldgica, na produgio, armazenamento, transmissdo e uso das energias
renovdveis e, em particular, do hidrogénio verde.

Nio ¢ apenas o sistema energético que estamos a transformar: é um novo modelo de organizagdo econdmica e social
que estamos a construir, um novo ciclo de oportunidades para criar riqueza, emprego e melhor qualidade de vida,
assumindo a lideranga europeia no caminho para uma sociedade menos desigual, mais sustentdvel e com mais qualidade
de vida.

Morten Petersen (Renew). — Fru. formand! Forst og fremmest tillykke til vores to ordferere for disse to vigtige filer.
Det haster med at bekeempe klimaforandringerne, og EU skal ga forrest i det. Netop det at gd pé tvaers af sektorer, at
koble sektorer sammen, er helt afgorende i det neeste skridt i den grenne omstilling, for det er kun ved at gd pa tveers af
sektorer, at vi for alvor kan bekempe klimaforandringerne.

Udviklingen af gren brint er fremtiden for mange af de sektorer, der ikke umiddelbart kan elektrificeres, sdsom tung
transport og industrien. Men brint kraver store mangder af gren vedvarende energi. Som Europa-Parlamentets ordferer
for EU’s offshorestrategi arbejder jeg for, at vi udnytter potentialet pd havene ved at lave en ambitigs kobling mellem
sektorer, s gren brint kan produceres pd basis af gren strem fra havvind, og ved at integrere vindenergi, gennem
power-to-x og ogsd i fjernvarmen, sd gron vedvarende energi kan fylde markant mere i vores energiforsyning, end det
gor i dag. Der kan vi lade os inspirere af, hvad der sker i Skive i Danmark, hvor man har lavet det sdkaldte GreenLab,
der netop gdr pd tvaers af sektorer.

Jutta Paulus (Verts/ALE). — Frau Prisidentin! Unser gemeinsames Ziel — jedenfalls das Ziel der meisten im Europdischen
Parlament — ist eine klimaneutrale Europdische Union. Die Grundlage dafiir ist, dass wir die erneuerbaren Energien in
alle Bereiche bringen miissen: nicht nur Strom, sondern auch Wirme, Verkehr und Industrie. Dafir gilt es, auf der
EU-Ebene den Rahmen zu schaffen. Wir missen dafiir sorgen, dass wir die Sektoren vernetzen, und zwar klug vernet-
zen. Es muss Schluss sein mit der Energieverschwendung, es darf keine Vergeudung von Abwirme geben, die Effizienz
muss unsere erste Prioritdt sein. Und genau deshalb diirfen wir Wasserstoff nur in den Sektoren verwenden, die nicht
elektrifiziert werden konnen, in denen uns also keine Wahl bleibt, als auf einen chemischen Energietriger
zuriickzugreifen, der natiirlich nur unter Energieverlust aus erneuerbarem Strom produziert werden kann.
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In unserem Energiesystem der Zukunft werden die Sdulen Sonne und Wind sein, also fluktuierende erneuerbare Ener-
gien. Hier klafft leider noch eine grofSe Liicke, denn um diese Energien klug zu nutzen und das System stabil zu halten,
brauchen wir die digitale Vernetzung. Die Cyberangriffe auf die Colonial Pipeline in den USA haben gezeigt, dass wir
unsere Infrastruktur vor digitalen Bedrohungen besser schiitzen miissen. Deshalb fordere ich die Europdische
Kommission auf, hier rasch einen Vorschlag zu machen, denn sonst kann die Transformation nicht gelingen. Wir brau-
chen eine sichere Infrastruktur, und es ist hochste Zeit, uns darum zu kiitmmern.

Beata Szydlo (ECR). - Pani Przewodniczgca! Pani Komisarz! Szanowni Paiistwo! Gospodarka wodorowa jest niewatpli-
wie waznym elementem osiggnigcia europejskiej gospodarki klimatycznie neutralnej. Komunikat Komisji przyjelismy
zatem pozytywnie, ale tekst sprawozdania komisji ITRE budzi juz wiele watpliwosci i pytan. Po pierwsze, po raz kolejny
w dyskusji na temat polityki energetycznej Unii Europejskiej chee podkresli¢, jak istotne i niezwykle wazne dla paristw
czlonkowskich i dla calej Unii jest przede wszystkim danie kazdemu z panstw czlonkowskich szansy dostosowania sig
do wymogéw, ktore stawia Unia, w odpowiednim czasie, biorgc pod uwage mozliwosci i etap transformacji, ktore
przezywa dane pafstwo. Po drugie, uwazam, ze powinniSmy wspieraé te przedsigbiorstwa, ktére dzisiaj produkuja
tzw. wod6r szary, wysokoemisyjny, a ktére przeksztalcaja si¢ i chcg dostosowac sie do tych wymogéw. Musimy je
wspieraé, a nie pozwoli¢ na to, Zeby upadly, byly zamkniete i zeby wzrastalo w zwigzku z tym bezrobocie. Dlatego
uwazam, ze poprawki zgloszone przez grupe ECR rozwiazuja te problemy i s3 godne poparcia.

Sandra Pereira (The Left). — Senhora Presidente, o longo processo de privatizacdes no setor da energia, promovidas e
incentivadas pela Unido Europeia, atenta contra os interesses nacionais e tem contribuido para destruir o aparelho
produtivo e o emprego qualificado, aumentando, assim, a dependéncia externa de paises como Portugal.

Sob o pretexto de uma transi¢do verde, ja se vislumbram radicais encerramentos e reestrutura¢des enérgico-industriais
com vista a desativacdo precoce de unidades de produgdo baseadas em fontes energéticas convencionais com as nefastas
consequéncias para a capacidade produtiva e industrial dos Estados e sem qualquer beneficio ambiental.

Este é o caso, em Portugal, do recente encerramento da refinaria de Matosinhos, cujos trabalhadores daqui saudamos
pela luta em defesa dos seus postos de trabalho.

Sobre a estratégia do hidrogénio, pergunto qual serd o papel dos Estados. Terdo apenas um papel notarial, facilitador do
investimento privado, entregando mais uma vez as questdes da soberania energética a mercé do sacrossanto mercado e
deixando os Estados e os povos reféns dos interesses dos grandes grupos econdémicos e multinacionais do setor?

Andris Gyiirk (NI). — Elnok asszony! A megemelt klimavédelmi célkitizések kovetkezményeként az eurdpai energia-
politika torténelmi 1éptéki atalakulds el6tt all. Ez a mai vita tdrgya. A siker hdrom tényezén mdlik: célorientdltsdg,
technoldgiasemlegesség és az ideoldgiai vitdk elkertilése. A zold dtmenet csak a kdrosanyag-kibocsétds fenntarthatd csok-
kentése révén valosulhat meg. Ez az a cél, amelyet szem el6tt kell tartanunk. Ennek eléréséhez minden hatékony tech-
noldgidra sziikség van. Az atomenergia és a foldgaz ilyen megolddsok. Szerepiik a jovS energia- és hidrogénrendszerében
vitathatatlan. Megbélyegzésiik hatrdltatja a klimavédelmet, figyelmen kiviil hagyja a tagdllami sajatossdgokat, és az ener-
giaszegénység novekedéséhez vezet.

Ezért fontos, hogy gdtat szabjunk a baloldal radikalis t6rekvéseinek, melyek az energiapolitikat hitvitdvd alakitandk. Az
effajta gondolatok egy olyan jové felé terelnék az Unidt, ami gazdasdgi stagndldst és a rezsikoltségek robbandsszert
emelkedését eredményezné. Ez kockdzatos. Az eurdpai emberek ennél jobbat érdemelnek.

Maria da Graca Carvalho (PPE). — Senhora Presidente, Senhora Comissdria, uma economia neutra em termos climati-
cos requer uma politica energética integrada que combine diferentes fontes de energia e faca uso das melhores tecnolo-
gias disponiveis, tecnologias que se querem limpas, a custos acessiveis e adaptadas as necessidades especificas de cada
sector.

A investigacdo cientifica e a inovagdo serdo centrais para alcancarmos estes objetivos, tanto para aumentarmos a eficdcia
das tecnologias existentes, como para desenvolver novas solugdes.
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O hidrogénio ird contribuir para a descarbonizagio, nomeadamente em processos industriais com utilizacdo intensa de
energia e nos meios de transporte de longa distdncia como o transporte maritimo ou a aviagio. Mas devemos evitar
saltos tecnolégicos irrealistas. E arriscado apostar na utilizagio em escala real de tecnologias que ainda nio foram
verificadas em projetos-piloto ou de demonstracio.

Neutralidade climdtica, seguranca energética para enfrentar estes desafios, precisamos de coeréncia nas defini¢des das
nossas politicas e de eficdcia na sua implementagio.

Mohammed Chahim (S&D). — Madam President, 1 would like to start by thanking the rapporteurs for their report.
Both the energy system integration and the hydrogen strategy will play an important role in our plan to become
climate-neutral by 2050, and I'm very happy that we choose green hydrogen as the future for Europe.

With this plan, we need to stimulate our heavy industry to invest in the most sustainable technologies. We ask them not
to look at the short-term profit, but to look at the long-term benefits, knowing that we will do our utmost to increase
supply and decrease the cost significantly. This transition will not be easy but, if we work together, we will preserve and
create new sustainable jobs.

Finally, I would like to ask you, Madam Commissioner, especially in relation to green hydrogen, how you will explore
the potential of international cooperation, and what opportunities you believe green hydrogen may bring to our neigh-
bouring countries.

I truly believe that we can create win-win situations and accelerate reductions of CO, globally.

Mauri Pekkarinen (Renew). — Arvoisa puhemies, parlamentin vetymietintod tunnistaa aika hyvin vedyn mahdollisuudet
hiilen korvaajana erdilld teollisuudenaloilla. Esimerkiksi raudanvalmistuksen muuttamiseksi padstottomaksi tarvitaan
vetyd, ja sen valmistamiseen puolestaan tarvitaan vihredd padstotontd sihkod. Samalla kun vetyteknologia vihentdd
pddstojd energiatehokkuus kuitenkin heikkenee. Mielestini on tirkedd, ettd energiatehokkuusnormit joustavat jatkossa
silloin, kun vetyteknologialla tai miksei muilla vastaavilla teknologioilla voidaan saavuttaa suuria paistovihennyksid
teollisuudessa.

Ville Niinist6 (Verts/ALE). — Madam President, renewable power is the backbone of future energy systems. The future-
proof option now is to build more solar and wind power. Besides being clean, they are increasingly more affordable and
bring local employment and income.

Wind power is currently often the cheapest form of new energy investment in northern Europe, while solar is that in
southern Europe. 90% of new power generation capacities will be renewable based on the most recent International
Energy Agency analyses.

Hydrogen is a big chance for the European industrial future. It can help us with decarbonising steel production and it
can help us with lorry and maritime traffic in achieving climate goals. But, we have to remember, hydrogen is just an
energy carrier that will take renewables to sectors, but the most efficient option of direct electrification with renewables
is not an option.

Without renewable energy, we won't have any renewable hydrogen. We don’t have any sustainable hydrogen so there is
no industrial leadership on hydrogen in Europe without increasingly focusing on increasing renewables in Europe. We
must look at the energy system in a holistic way, not focusing on just one energy carrier. We should also forget fossil-
based solutions, including fossil-based hydrogen, as they will only prolong the life of polluting assets, create stranded
assets and lock-in effects. The future is here already today with renewables and we should go forward to it in haste.

Kosma Ztotowski (ECR). — Pani Przewodniczaca! Pani Komisarz! Szanowni Pafstwo! Transformacji energetycznej nie
moze realizowaé w oderwaniu od kosztéw spolecznych i rdznic miedzy pafstwami cztonkowskimi. O wyborze kon-
kretnej technologii powinna decydowa¢ efektywnos¢ i oplacalno$é, a nie ideologia.

Dotyczy to takze wodoru, ktéry jest ogromng nadzieja na stworzenie systemu niskoemisyjnego transportu towarowego i
pasazerskiego. Powinni$my obniza¢ koszty produkcji tego paliwa, uniezaleznic si¢ od dostaw spoza Europy i pozyskiwaé
wodor ze wszystkich mozliwych Zrédel, takze z paliw kopalnych.
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Ciesze si¢, ze wojewddztwo kujawsko-pomorskie bedzie odgrywaé wazng role w tym procesie. W 2022 roku produkgcja
paliwa wodorowego rozpocznie si¢ we Wloclawku, kawerny solne w Mogilnie mogg by¢ wykorzystywane do magazy-
nowania tego pierwiastka, a we wrze$niu PESA z Bydgoszczy przedstawi prototyp nowoczesnej lokomotywy wodoro-
wej.

To nie tylko wazny wklad mojego regionu w transformacje energetyczna Polski, ale takze szansa na nowe inwestycje i
nowe miejsca pracy.

Jerzy Buzek (PPE). — Pani Przewodniczgca! Pani Komisarz! Gratuluje naszym sprawozdawcom. Oczekiwania wobec
obydwu strategii s3 ogromne: niezalezno$¢ energetyczna Unii Europejskiej, odchodzenie od paliw kopalnych, a moze
przede wszystkim zwalczanie ubdstwa energetycznego i smogu, a takze nizsze rachunki za prad i cieplo w Unii
Europejskiej. Ogromne wyzwania. Tym razem musi nam si¢ uda, bo poprzednie podejicia do strategii wodorowych
nie bardzo wyszly. Moim zdaniem, trzeba speni¢ trzy warunki, aby tym razem si¢ udato. Po pierwsze, wykorzystanie
obecnej i przyszlej infrastruktury gazu ziemnego. W tym celu trzeba mie¢ nowe, innowacyjne pomysly. Klania sie
,Horyzont Europa”. Trzeba przeznaczy¢ jak najwigcej Srodkéw na innowacje, ale takze na uruchomienie kapitalu pry-
watnego i zadba¢ o odpowiednig legislacje. Druga sprawa — wszystko rozegra si¢ wlaSciwie w legislacji sektorowe;.
Méwie tutaj o transeuropejskiej sieci energetycznej albo o dyrektywie energetyki odnawialnej, a takze o wykorzystaniu
funduszy strukturalnych czy wreszcie Funduszu Odbudowy. Tu trzeba, aby Komisja wyraznie przyjrzala sig, jak to jest
zrealizowane w kazdym kraju cztonkowskim. I po trzecie, co jest bardzo wazne, kazdy kraj moze mie¢ swoje inne koto
zamachowe gospodarki wodorowej. W moim kraju, Polsce, to cieplownictwo systemowe. Z tym wigzemy nadzieje.
Potraktujmy indywidualnie te rozwigzania. Na pewno nam si¢ uda. Musi si¢ udaé.

Miapetra Kumpula-Natri (S&D). — Madam President, this is a very timely discussion on both the energy system
integration and clean hydrogen production. Both are important for the EU to reach ambitious climate goals.
Digitalisation has a crucial role in energy system integration. We need digitalised and smart solutions, Al and the ability
to use data to optimise energy systems. Digitalisation also empowers consumers.

There are growing concerns — rightly — that digitalisation actually increases energy demand. However, studies show that
harnessing ICT solutions helps us reach clear reductions. We need concrete tools, both at EU and at national level, to
support the market update of renewable or energy systems, but also for hydrogen. But we can’t afford to exclude
available carbon-free solutions if we want to boost hydrogen to replace dirtier energy solutions.

Nicola Danti (Renew). — Signora Presidente, signora Commissaria, onorevoli colleghi, spetta a noi, alla nostra genera-
zione, chiudere l'era dei combustibili fossili e raggiungere la neutralita climatica.

Per conseguire questo obiettivo dovremmo investire sull'idrogeno, che rappresenta la vera alternativa per decarbonizzare
i processi industriali energivori, il trasporto aereo, marittimo e stradale pesanti e tutti quei settori in cui l'elettrificazione
non sara possibile.

Certo oggi ¢ ancora una chimera ma grazie alle strategie messe in campo da Unione europea e Stati membri riusciremo
finalmente a costruire un mercato competitivo per I'idrogeno.

In questo contesto giocheranno un ruolo decisivo le tecnologie di transizione come la cattura, lo stoccaggio e l'utilizzo
del carbonio, che permetteranno, da una parte, di aumentare rapidamente la produzione e l'utilizzo di idrogeno e
contribuiranno, dall’altra, a ridurre le emissioni di CO, nel breve periodo.

La leadership europea in questo campo ¢ possibile: non perdiamo questa occasione.

Pilar del Castillo Vera (PPE). — Sefiora presidenta, sefiora comisaria, hoy debatimos dos informes importantes para la
Unién Europea: tanto la estrategia para el hidrégeno como la estrategia para la integracién del sistema energético trazan
el camino a seguir en la préxima década si queremos cumplir con nuestros objetivos medioambientales, pero son
importantes también porque garantizan que la industria europea, en especial las pymes, va a poder contar con una
fuente de energia que facilita su competitividad global. Promover el desarrollo de un hidrégeno libre de emisiones,
reconocer la importancia a corto y medio plazo del hidrégeno bajo en emisiones e incentivar la inversion en la infraes-
tructura ya existente para adecuarla al hidrogeno nos indica la direccién que hay que seguir.
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Por otro lado, reforzar el compromiso de la Unién Europea con los objetivos de interconexion eléctrica del 10 % para
2020 y el 15 % para 2030 es y ha sido de singular importancia, y lo es porque, sin un reforzamiento de las intercone-
xiones, algunos paises, entre ellos Espafia y Portugal, no podrian exportar su produccién de electricidad de origen
renovable, y, como consecuencia de ello, el consumidor pagarfa un sobreprecio por absorber esa produccién: por eso
hay que dar la bienvenida a vincular el volumen de produccién renovable y el avance que van a tener y que deberfan
tener las interconexiones transfronterizas.

Niels Fuglsang (S&D). — Fru. formand! I fremtidens Europa skal de store ressourcer i vores energisystem ikke vere olie,
kul og gas. Det skal vaere gron strem og brint, der kommer fra gren strem. Det kraver selvsagt en komplet ombygning
af den mdde, vi producerer energi pa i Europa. I den forbindelse er jeg glad for, at de to strategier, vi diskuterer i dag,
satter den helt rigtige retning. Vi skal udbygge vores havvindenergi, bygge store ressourcer inden for havenergi, sé vi kan
fd gren strem. Derudover skal vi integrere vores energisystemer og altsd have fat i gravemaskinerne til at fd udbygget
vores kabler rundt omkring i Europa, der kan forbinde vores energisystemer. Og sd skal vi satse pa gren brint. Vi ved fra
forskning, at gren brint om meget fa dr bliver skonomisk meget mere profitabelt end brint fra fossil energi. Derfor er
det gron brint, vi skal satse pa.

Ivars Ijabs (Renew). — Prezidentes kundze! Komisares kundze! Dargie kolégi! Runajot par jauno UdenraZa stratégiju, ir
svarigi nepazaudét o Gdenraza plasako lomu misu ekonomikas dekarbonizacija. Atjaunojamais Gidenradis ir svarigs
zalas energijas avots, tacu Gdenradis biis Joti svarigs risindjums zalajai energijai nozarés, kuras tiesa elektrifikacija nav
tehnologiski iesp&jama, ka lielo attadlumu aviosatiksme vai jiras satiksme. Eiropas pétniecibas budzZetam ir jastimulé
pétijumi un inovacija tiesi $ajas nozarés — tur, kur dekarbonizacija ir vislielakais izaicinajums.

Tiesi Sis cel§ ir ejams, lai 2050. gada Gdenradis veidotu nevis 2 %, bet gan 20 % no Eiropas Savienibas energoresursu
struktiiras. So nozaru pieprasijums tad ari varétu stimulét atjaunojama tidenraza tehnologiju izstrades, pieméram, foto-
sintéze, alges un elektrolize ar juras tdeni, jo paslaik 95 % Eiropas Savienibas riipnieciba izmantota tdenraza tiek iegiiti
no fosila kurinama, un mums strauji jamacas apieties ar idenradi dro3a veida, ievieSot Seit Eiropas paraugpraksi tden-
raza drofuma joma, un Gdenradim ir jaklist par konkurétspéjigu energijas avotu, un Eiropai $eit ir jasaglaba sava vadosa
loma — vispirms ar pétniecibu un inovacijam, vienmér esot soli priek$a misu konkurentiem.

Pernille Weiss (PPE). — Fru formand! Energi — det er klimapolitik, det er miljopolitik, det er industripolitik, og det er s&
sandelig ogsd uafhangighedspolitik. Derfor er der mange meninger om energi, ligesom der er mange typer af energi.
Brint eller hydrogen, som det ogsd kaldes, er en af dem. Hydrogen vil i EU’s fremtidige energimix vare afgerende for, at
iseer de energitunge industrier og den energitunge del af transportsektoren kan blive fossilfri. Teknologien er der, nasten,
og investorerne stdr pa spring i al fald. Derfor er det ogsd i 11. time, at vi nu fir en EU-strategi for netop hydrogen.

Af alle de mange forskellige forslag og krav, som Parlamentets betenkning indeholder, er der i serlig grad en ting, der er
vigtig. Vi skal sikre, at der er rammer og vilkdr til, at investorer og teknologier meder hinanden meget snart og i
projekter, der er store nok og tvergdende nok til at katalysere de oplagte forretningsmodeller, der ligger og venter pd
at overtage markedet fra enten importeret fossilenergi eller energi, der aktuelt forkales af skaeve markedskonjekturer i
EU’s energiunion. Lad os nu med EU’s hydrogenstrategi vise resten af verden, hvordan man skaber et logisk, innovativt
omkostnings- og ikke mindst energieffektivt energimarked.

Petar Vitanov (S&D). — Madam President, I'm glad that both reports recognise the need to achieve highly energy-
efficient, climate-neutral and renewable-based energy systems. The transport sector can be a significant facilitator of
renewable energy deployment if we provide the right policy, sustainable investment criteria and financial tools. We
need a favourable policy framework and ambitious targets based on the principle of technology neutrality on our way
towards the decarbonisation of all passenger and freight transport modes.

We also need to adapt the electrification networks and infrastructure for alternative fuels, for European vehicle fleets and
support other solutions. Priority should be given to building a renewable hydrogen supply chain in Europe and accele-
rating the decarbonisation of existing hydrogen production.
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And last but not least, I also believe that the role of Power-to-X solutions will allow us to use climate-friendly based
materials in fuels for air transport, heavy goods transport and maritime sectors as underlined in this report.

Claudia Gamon (Renew). — Frau Prisidentin! Das Energiesystem von morgen muss und wird vollkommen anders
ausschauen als das, was wir jetzt kennen. Dem Wasserstoff wird in dieser Transformation eine ganz wichtige Rolle
zukommen. Und da geht es nicht nur um die Dekarbonisierung energieintensiver Sektoren — woriiber wir ja sehr oft
sprechen —, sondern auch um seinen Einsatz als Energiespeicher, weil man damit iiber einen langen Zeitraum hinweg
grofle Mengen an Energie speichern kann und sie auch iiber lingere Strecken transportieren kann.

Und wihrend jetzt in der Forschung das Rennen um die effizientesten Technologien weitergeht, miissen wir aber zeit-
gleich auch in bereits marktfihige Losungen investieren, und zwar in sauberen Wasserstoff aus erneuerbarer Energie. Fiir
mich ist etwas ganz klar: Das Geld der Union, das Geld der europiischen Steuerzahlerinnen und Steuerzahler darf nicht
mehr in fossile Technologien fliefen. Wir miissen schauen, dass jeder Euro an Forderungen in die Zukunft des Energie-
systems statt in die Vergangenheit geht, denn nur so werden wir die Ziele des Green Deal auch erreichen.

Riho Terras (PPE). - Rohepoorde jirel peab sdilima Euroopa energiajulgeolek ja varustuskindlus, mistdttu vajab
Euroopa koikehdlmavat energiastrateegiat, mis katab koiki energiatehnoloogiaid. On tervitatav ja oluline, et Euroopa
Liidul on vesinikustrateegia, mis aitab koordineerida liikmesriikidevahelist koost66d. Niisamuti on oluline, et Euroopa
Liit veab ja kaasrahastab kdrge potentsiaaliga vesinikuprojekte. Uudsete tehnoloogiate, nagu ka vesiniku arendamisel
mangivad olulist rolli viikese ja keskmise suurusega ettevotted, mis vajavad Euroopa tuge. Ldppude 16puks on kiisimus
laiemalt Euroopa globaalses konkurentsivdoimes uute tehnoloogiate arendamisel. Vesiniku abil on véimalik salvestada
koikuva taastootlusega taastuvenergiat ja seda transportida suures mahus, kuna torujuhtmete kapatsiteet on
suurusjirgus 10 korda suurem kui kaablitthendustel. Samas on tahtis véltida rohepesu ehk halli vesiniku kasutust, mis
vihendab rohelise vesiniku konkurentsivdimet ja ei iihti pikemaajaliste eesmirkidega. Vesinikutehnoloogiad ei lahenda
koiki energiaprobleeme, kuid targalt arendades annavad need mérkimisvairse osa tuleviku puhta energia portfelli sisust.
Ma ténan.

Robert Hajsel (S&D). — Madam President, the EU needs to boost its strategic resilience in the post-COVID area and
accelerate decarbonisation. We need to increase the share of renewables and invest our efforts in energy storage.
Renewable hydrogen, despite not yet being competitive, can play a vital role in EU decarbonisation.

We voted for a clear commitment to phase out fossil fuels and it's clear that green hydrogen has to be one of our
priorities when investing in future clean energy. As Member States are not in the same starting position, low-carbon
hydrogen can also play a bridging role in their decarbonisation. The repurposing of existing gas pipelines for the trans-
port and storage of hydrogen can be a relevant option, at least in certain energy-intensive sectors. Therefore, a science-
based assessment of the repurposing of existing infrastructure, as well as blending options, should be provided.

Green and digital transition will require huge investments and those shouldn’t only support a climate-neutral economy,
but need to strengthen energy security, prevent energy poverty and secure the jobs of millions of European citizens,
especially in the upcoming post-pandemic times.

Caroline Nagtegaal (Renew). — Voorzitter, commissaris, we staan voor een enorme verduurzamingsopgave waarvoor
ook mijn geliefde vervoerssector de ogen niet sluit. Om de ambities op dit gebied te verwezenlijken hebben wij, net als
de vervoerssector, een aantal ingrediénten nodig.

Allereerst hebben we de juiste energiemix nodig, waarbij groene en blauwe waterstof een zeer belangrijke rol spelen.
Voorts moeten we ervoor zorgen dat de veiligheidsnormen en infrastructuur op orde zijn om het gebruik van waterstof
aan te kunnen jagen. Alleen dan gaan bedrijven en ondernemers dit echt omarmen. Kijk bijvoorbeeld naar binnenvaart-
schipper Harm Lenten met zijn drogebulkwaterstofschip of naar autofabrikanten als Volvo en Daimler, die de handen
ineenslaan om vrachtwagens te ontwikkelen die op waterstof rijden.

Met dit soort partijen en deze ingrediénten hebben we wat mij betreft het recept in handen om van waterstof een
succesverhaal te maken.
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Maria Spyraki (PPE). - Madam President, hydrogen is a central element of our Green Deal in order to achieve our zero-
carbon economy by 2050. It is also important in order to decarbonise our industry. It is not a silver bullet for the
decarbonisation of our energy mix, but it is the energy carrier that we have to invest more heavily in.

Emphasis should be given to hydrogen from renewable sources and that additional renewable energy demand from
hydrogen will have to be taken into account in the future deployment of clean power generation capacity. However,
the role that low-carbon hydrogen will have in the initial phase to scale-up production is important in order finally to
increase the percentage of the production of Greek hydrogen until we are able to cover our needs with 100% green
hydrogen.

In this regard, we have to take on board all the appropriate technologies, including carbon capture and storage (CCS)
and carbon capture and utilisation (CCU), and at the same time we have to provide security to our citizens by addressing
their concerns with responsibility.

Finally, as a Member of the European Parliament coming from Greece, I would like to ask all colleagues to support
Amendment 26 underlining that we have to ramp up hydrogen production in less connected regions like isolated islands
or regions in transition, such as Western Macedonia, while ensuring the development of related infrastructure, including
repurposing and retrofitting the existing infrastructure.

Kadri Simson, Member of the Commission. — Madam President, thank you so much to the honourable Members for a
great discussion. Your report is balanced and a timely contribution that allows us to finalise our proposals. It will allow
us to integrate your input as we proceed in the finalisation of the Fit for 55 package.

Let me insist on one important point: these two strategies are important milestones on our path towards a climate-
neutral society because they point to different ways in which we can achieve this objective in a cost-effective way. We
must design a clean energy transition that is balanced, affordable and compatible with our competitiveness objectives.
These two strategies show that this is feasible.

On the one hand, an integrated energy system will reap the benefits of circularity, greater efficiency, more electrification
and more renewable fuels as a part of the net zero vision. On the other hand, the hydrogen strategy shows a clear path
towards decarbonising sectors difficult to electrify and at the same time strengthening those sectors, create jobs and
ensure growth in the post-COVID recovery. This is what we mean by saying that the Green Deal is a growth strategy for
Europe and a strategy that works for all — the north, south, east and west of Europe.

I'm happy that your report agrees with our emphasis on hydrogen as an opportunity to collaborate with countries in
our neighbourhood, promoting their economic and energy diversification and developing alternative export opportuni-
ties to those that come from the fossil fuel sector.

The two strategies set out challenging but achievable targets and objectives and I truly believe that together we can take
up these challenges and make Europe a cleaner place and a global leader in clean energy technologies.

VORSITZ: NICOLA BEER

Vizeprisidentin

Die Prisidentin. — Die gemeinsame Aussprache ist geschlossen.

Die Abstimmung iiber die Anderungsantrige findet am Dienstag, 18. Mai 2021, statt, die Schlussabstimmung am
Mittwoch, 19. Mai 2021.

Schriftliche Erklarungen (Artikel 171)
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Jadwiga Wisniewska (ECR), na pismie. — Wodér wytwarzany ze zrédet odnawialnych ma duze znaczenie dla osiagnie-
cia neutralnosci klimatycznej. Gaz ten ma duzy potencjal, aby ulatwié dekarbonizacje¢ trudnych do dekarbonizacji i
energochtonnych sektoréw przemystowych, jak np. sektor stali. Europejska strategia w zakresie wodoru zaklada rézne
jego zastosowanie (np. paliwo ekologiczne dla transportu cigzkiego, dla ktérego obecne technologie akumulatorowe s3
niepraktyczne). Niestety tekst sprawozdania znacznie odbiega od $ciezki obranej przez Komisje w komunikacie i propo-
nuje rozwiazania, ktore nie odpowiadajg faktycznemu tempu rozwoju technologicznego ani realiom rynkowym. Dlatego
ztozytam poprawki plenarne, ktére po pierwsze wzmacniajg zasade neutralnosci technologicznej. Po drugie, wnosza o
zagwarantowanie tego, zeby technologie niskoemisyjnej produkcji wodoru (np. taki jak wodor niebieski oparty na CCS)
byly rozwijane i otrzymywaly wsparcie publiczne. Ponadto poprawki podkreslaja, jak wazne jest rozwijanie réznych
bezemisyjnych technologii produkcji wodoru, nawet tych, ktére oparte sa na gazie naturalnym, np. piroliz¢. Po czwarte,
poprawki wnoszg, by zaklady, ktére obecnie produkuja wodér wysokoemisyjny (tzw. szary = czyli praktycznie calosé
polskiej produkeji wodorowej, a mamy w Europie 3 miejsce), nie byly zamykane, tylko otrzymaly wsparcie potrzebne
dla modernizacji w kierunku technologii niskoemisyjnych i bezemisyjnych. Wazne jest, by procesem certyfikacji byt
objety importowany wodér niskoemisyjny, aby wodér importowany spelnial podobne wysokie standardy srodowiskowe
jak ten produkowany w UE.

15. Fundusz na rzecz Sprawiedliwej Transformacji (debata)

Die Prisidentin. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber den Bericht von Manolis
Kefalogiannis im Namen des Ausschusses fiir regionale Entwicklung iiber den Vorschlag fiir eine Verordnung des
Européischen Parlaments und des Rates zur Einrichtung des Fonds fiir einen gerechten Ubergang (COM(2020)0022 —
€9-0007/2020 — 2020/0006(COD)) (A9-0135/2020).

Manolis Kefalogiannis, rapporteur. — Madam President, the Just Transition Fund (JTF) is the first legislative proposal
implementing the European Green Deal. The European Green Deal is a project of EUR one trillion. It is Europe’s
ambition to become the first climate neutral continent by 2050. This is a top priority for our continent. I am, therefore,
deeply honoured and proud to be appointed as the rapporteur for the Just Transition Fund for the European Parliament.

JTF is a key tool to ensure that the transition towards a climate neutral economy happens in a fair way, leaving no one
behind. If we add together the funds from the Just Transition Fund, InvestEU and the European Investment Bank, we will
mobilise through the Just Transition mechanism more than EUR 100 billion.

The Just Transition Fund is for the European Union to lead the way for the implementation of the Paris Agreement
adopting a fair and just green transition. Without Just Transition Fund intervention, regions could not make it on their
own. They require investment for structural changes in energy support, supply and demand. Countries can spend their
own JTF money in areas such as clean energy, training workers and assistance for job seekers, but they cannot spend JTF
money to support any investment linked to fossil fuel, including natural gas.

In December 2020 a political agreement was reached. The European Commission announced the main elements of the
compromise: the budgetary commitment for 2021-23, the voluntary transfers from the European Regional and
Development Fund and European Social Fund Plus in a voluntary base, the broadening of the scope to address the
social aspect of the transition, the exclusion of fossil fuel financing, the reward mechanism linked to the reduction of
greenhouse gas emission, and not to forget the islands and the outermost regions which should be taken into account
by the Member States.

The Green Deal and its social aspect, the Just Transition Fund, are the best examples that can inspire the whole world for
the Paris Agreement and climate change. I have to address special thanks to the shadow rapporteurs of all parties, to the
Committee on Regional Development (REGI) Chair, the REGI coordinators and the REGI Secretariat, to all colleagues
and committees involved in the subject, to my APAs and my team. Special thanks to Commissioner Ferreira and the
German Presidency for their goodwill and cooperation. And, of course, to the founder of the JTF, our colleague Jerzy
Buzek. Their contribution, support, advice assistance and cooperation was invaluable. Thank you once more for your
attention and for your cooperation.
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Siegfried Muresan, rapporteur for the opinion of the Committee on Budgets. — Madam President, this week is a very impor-
tant week for the European Parliament and for the people of Europe because we are going to give the final vote on the
creation of the Just Transition Fund. The message is clear: the people, the enterprises and the regions that will have to
adapt most in the transition to the green economy will receive the most support from the European Union.

As rapporteur of the opinion for the Committee on Budgets, I can proudly say that we have initiated, and succeeded in,
coupling the Structural Funds with the Just Transition Fund financing only on a voluntary basis. We rejected the initial
proposal of the European Commission, which said that, if you want to access one euro from the Just Transition Fund,
you have to bring EUR 1.50 from your own structural funds.

We rejected that because we have new objectives — ambitious objectives — in the transition towards the green economy
and, if we have new objectives, we also need to provide adequate new funding, and this is what is happening now. We
have new ambitious objectives in the transition to the green economy and we are providing new help for the people of
Europe.

Henrike Hahn, Verfasserin der Stellungnahme des mitberatenden Ausschusses fiir Wirtschaft und Wahrung. — Frau Présidentin!
Wir wollen Europa bis spitestens 2050 zum ersten klimaneutralen Kontinent machen. Genau dafiir brauchen wir den
Fonds fiir den gerechten Ubergang als Kernelement des Green Deal, um unsere CO,-Emissionen auf null zu senken — mit
einem okologisch-sozialen Umbau der Wirtschaft.

Mit 17,5 Milliarden Euro — und ja, im ECON-Ausschuss haben wir wesentlich mehr gefordert, 40 Milliarden Euro, gerade
weil wir realistisch rechnen kénnen — soll der Fonds ganz besonders die Regionen beim Ubergang unterstiitzen, die
derzeit von kohlenstoffintensiven Industrien und fossilen Brennstoffen abhingig sind. Wir unterstiitzen die européischen
Kohleregionen auf dem Weg in eine neue Zukunft — durch Investitionen in Start-ups, in kleine und mittlere Unterneh-
men, durch soziale Projekte und kulturelle Einrichtungen, durch nachhaltige Arbeitsplitze, Umschulungen und Trainings.

Wir sagen damit: Verdnderung ist moglich — und die Menschen dabei mitzunehmen, auch! Das ist uns Griinen ganz
besonders wichtig: Beim Just Transition Fund wird kein einziger Euro fiir fossile Brennstoffe ausgegeben. Alles andere wire
auch klimatechnisch absolut widersinnig. Verinderung ist machbar, und die Zukunft eines klimaneutralen Europas
beginnt jetzt!

Mounir Satouri, rapporteur pour avis de la commission de I'emploi et des affaires sociales. — Madame la Présidente, Monsieur
le Commissaire, chers collegues, quel plaisir de voir revenir ce Fonds encore plus juste, plus inclusif et puis surtout, sans
le gaz.

Ce Fonds ne se limitera pas a accompagner les travailleurs dans leur changement d’emploi; il va accompagner toutes les
personnes issues de ces territoires en reconversion. Il soutiendra les activités de formation et les infrastructures sociales,
et aura une approche globale pour contribuer a une véritable transformation de la société, via des plans d’action régio-
naux de transition qui peuvent étre élaborés en partenariat avec tous les acteurs et dans une concertation globale.

Je ne doute pas un instant que ce Fonds de transition juste participera positivement a la transformation des régions et de
nos territoires en transition. Je souhaite dailleurs qu'il puisse inspirer d'autres dispositifs. Si nous voulons réussir les
enjeux climatiques, il va falloir multiplier les outils qui puissent concilier enjeux climatiques, enjeux d’emploi et enjeux
sociaux.

C'est avec bonheur, aujourd’hui, que je vois revenir ce dossier entre les mains du Parlement.

Jerzy Buzek, autor projektu opinii Komisji Przemystu, Badari Naukowych i Energii. — Pani Przewodniczaca! Gratuluje spra-
wozdawcy, koledze Manolisowi Kefalogiannisowi, a takze innym sprawozdawcom. Fundusz na rzecz Sprawiedliwej
Transformacji zrodzil si¢ z rozméw ze spolecznosciami lokalnymi, samorzadami, zwlaszcza w takim regionie jak woje-
wodztwo $laskie — moim regionie — gdzie wyzwania sa najwigksze.

I to wlasnie obywatele, mieszkancy 41 regionéw gérniczych w Europie, s3 w sercu tego funduszu. Nie chca nowych
kopaln, smogu, zapadajacych si¢ doméw, ale nie chcg tez wybieral miedzy ochrong klimatu i praca. Dlatego musimy
stworzy¢ im szanse — dla nich, dla ich dzieci, dla calych regionéw.
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Chciatbym bardzo krétko poruszy¢ dwie kluczowe sprawy: po pierwsze, wygraé sposéb wdrozenia funduszu zgodnie z
planami spotecznosci lokalnych i regionalnych — bo to dla nich jest ten fundusz — i po drugie, pamigtaé, ze transforma-
cja potrwa trzydziesci lat. Potrzebujemy takiej samej osobnej linii budzetowej przez nastepne trzy—cztery wieloletnie
budzety Unii.

Nicolas Schmit, Member of the Commission. — Madam President, yes, somebody said it already — today is a historic
milestone, a historic moment: the first legislative element of the Just Transition package and under the Green Deal to
be approved by the co-legislators, and this only three weeks after provisional political agreement was reached on the
third and last legislative element of the Just Transition Mechanism — a public sector loan facility for Just Transition
regions.

This journey started with a commitment taken by President von der Leyen in front of this Parliament in July 2019 and
your vote today enables the journey to continue. It enables Europe to move forwards with our ambitious goal of
becoming the world’s first carbon-neutral continent, and your vote today enables us to reach this goal while leaving
no region, no worker, behind. Because in Europe, we do not compromise on our key goals — we will be carbon-neutral
and we will leave no one behind. We will meet both goals together. And therefore I am very happy as a Commissioner —
for Social Rights, by the way — to have the honour to be here this evening.

Commissioner Ferreira, whom I represent today as she’s currently on mission, asked me to pay tribute to Manolis
Kefalogiannis and Younous Omarje, as well as to the shadow rapporteurs who already expressed themselves. My war-
mest of thanks also on her behalf for your fruitful cooperation during the interinstitutional discussions. You helped us
reach agreement in record time. You also raised the quality of the proposal: amendments from the Parliament raised our
ambitions, for example through the green rewarding mechanism.

The adoption of the regulation today paves the way for submission and approval of the territorial Just Transition plans.
These plans are currently being prepared across Europe, with the help of EU technical support. The approval of the
plans is critical for each territory to effectively access not only the Just Transition Fund, but also the other two pillars of
the Just Transition Mechanism, namely the Just Transition scheme under InvestEU and the public sector loan facility.

It is important that eligible territories optimise the support of these various instruments to address all development
needs and challenges stemming from the climate transition.

Today starts our common work in implementation, but today starts also our common work in making a success of the
Just Transition Fund. Today starts our common work delivering on the ground, a green transition which leaves no

region behind.

The Commission is fully committed to this. The Parliament is our key partner and ally in this work and has always been.
We will keep you duly informed of progress.

Vlad Gheorghe, rapporteur for the opinion of the Committee on Transport and Tourism. — Madam President, I am glad we
achieved a common position on the Just Transition Fund (JTF). At the same time, many would agree that the restriction
on natural gas investments does not reflect Parliament’s position. It was done without a realistic assessment of its effects
on the ground and might even jeopardise the just transition goal.

The JTF is primarily an instrument of solidarity. This means we need the finances to flow where they are most needed.
Therefore, I invite the Commission to look very closely at the conditions on the ground. In some regions, transition
efforts must be rewarded with quality roads, high-speed trains and affordable public transport. In other regions, with
tourism and social infrastructure. In third regions, with district heating and better public services. In many regions of
the EU depopulation and poverty represent a very high risk and we need the JTF to tackle it in a tailor-made way.

I would like the Commission to take very seriously the involvement of municipalities and cities in the implementation of
the JTF resources.

Isabel Carvalhais, relatora de parecer da Comissio da Agricultura e do Desenvolvimento Rural. — Senhora Presidente, Senhor
Comissdrio, Caros Colegas, a aprovagdo pelo Parlamento do acordo sobre o instrumento legislativo do Fundo para a
Transigdo Justa é um importante marco para a concretizacdo dos objetivos do Pacto Ecoldgico Europeu.

22[70 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/oj

Dz.U. C z 27.8.2024 PL

A agricultura estd na linha da frente dos setores afetados pelas alteragdes climdticas e é, portanto, um dos principais
interessados numa transigdo justa e bem-sucedida para alcancar a neutralidade climdtica em 2050. A urgéncia da crise
climdtica obriga-nos a uma a¢do global verdadeiramente ambiciosa, mas que, no imediato, também trard impactos sobre
o tecido social, facto que ndo podemos ignorar.

O Fundo para a Transi¢do Justa serd, assim, um instrumento crucial para que a transicio no caminho da neutralidade
climdtica ocorra de uma forma socialmente responsavel. E, por isso, com muito agrado que registo o facto de este
Parlamento ter conseguido reforgar a dimensio social deste fundo, garantindo aspetos como a criagdo de emprego, de
infraestruturas sociais e o combate a pobreza energética como centrais na a¢do deste instrumento.

Anppeit HoBakos, om umemo Ha zpynama PPE. — IIbpBo ckam fa Grarogaps Ha Most mpusiten u konera Manomuc Kedanostamc
3a xy0OaBaTa pa0oTa, 3a TOBA, ue HATPAaBM TaKbB HOOBP MOKIAJ, KOMTO, CUTypeH CbM, lIe NONYYM MHOTO CHIIHA TOOKpena B
IUIEHApHA 3ana.

Yyx mHoro pasiiuny MHeHust 3a (Douna 3a cripasennus npexon. EnHoto Gewe, e Tps6Ba 1a o0bpHeM rpb0 Ha BCMUKO, KOETO CMe
TMpaBIM 10 MOMEHTA, ¥ [1d MpecieBaMe LeMM CaMo 3a OMNa3BaHe Ha OKONHATa cpema. [IpyroTo KpaitHO MHeHue Oelrre, ue He
TpsibBa [1a IPOMEHsIME HHIIO, He TPsiGBa [1a ce MHTEpecyBaMe KAKBO ce CIyduBa C OKONHATa cpeda. Hail-ymepeHoro MHueHnme Oeire
ma usnonssame 3eneHarta coenka u (DOHOA 3a CIpaBelIMB NPEXON Taka, Ye [ 3amasuM pabGOTHMTe MecTa Ha XOpaTa, 3aeTy B
CEKTOpa Ha eHepreTyKara.

HO]IKpCHSIM TOBAa MHEHHME, HO Oux ucKan Ha HampaBs Kpayka IIO-HaIlpell, Oa KaxXa — HEKa M3IOJI3BaMe q)OHHa 3a CIIpaBenynB
Npexof, fna MOBUIINM 3aITIATUTE Ha 3a€TUTE B CEKTOpPA Ha €HEPreTuKaTa, Ha MMHbOPUTE, Ha MHKEHEPUTE, Ha BCMYKM TEXHULIN TaM.
CaMo Torasa 1ie 6T)II€ VICTUHCKN CIIPABEITIMB IIPEXOM.

OTKa3BaM Ja KaXa Ha MMHBOpHUTE, Ye TPsiOBa Ma ObIAT 3ereHM, HO GeTHM. AKO e[IHa CTOTMHKA OT TO3M (OHM OTMIE 3a ONa3BaHe
Ha OKOJIHATA Cpefa, TpM TPsi0Ba 14 OTMHAT NPV MUHBOPUTE, NP MHXKEHEPUTE U [PV BCUUKM, 3a€TH B CEKTOPA HA CHEPIeTVKATa —
B MVMHUTE U B TEIIOBETE.

Pedro Marques, on behalf of the S§D Group. — Madam President, I wish to start by thanking the Chair of our Committee,
the Committee on Regional Development (REGI), Younous Omarjee, the German Presidency, and also our rapporteurs
and shadow rapporteurs, particularly our rapporteur, Manolis Kefalogiannis, and Commissioner Ferreira.

This is indeed a great day. With the Just Transition Fund, the European Union starts to put into concrete action those
words that we have said, leave no one behind’. From now on, this should only be the first day because, in all the
implementation of the Green Deal, this should be the principle. We will not have a green transition if the transition is
not just, if we leave anybody behind. That is our goal is and that’s what we have expressed with the Just Transition
Fund. We want more funds, but we want more policies going in this direction.

The European Parliament secured its priorities in the negotiation. We focused the Just Transition Fund on the social
consequences of the transition, not just — although it's important — the reskilling of workers but, far beyond that,
investment in job creation at a local level in the most affected regions through economic diversification and SMEs,
through the social infrastructures and services in the local communities, and by also tackling energy poverty, which is
critical in many of our regions and in many of our countries. We also put climate conditionality into the fund. Half of
this fund will only be available to those who commit to the climate targets and, yes, we put the Green Reward
Mechanism in the instrument. We did well. This is the beginning of a great transition supported by European funds.

Ondiej Knotek, on behalf of the Renew Group. — Madam President, | welcome the Commissioner. A few words as a
shadow rapporteur of this very important file. Climate action is well needed but it represents a major challenge for
many coal- and energy-intensive regions and this is also the reason why Renew Europe Parliamentary Group welcomes
the existence of a Just Transition Fund, a tool which will simply help the challenged regions to remain attractive and
competitive.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/0j 2370


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/oj

PL Dz.U. C z 27.8.2024

Myself, I would like to thank to the rapporteur, Mr Kefalogiannis, also to the Chair of the Committee on Regional
Development (REGI) Mr Omarjee, the German Presidency team and, of course, to the European Commission, to the
team of Elisa Ferreira. Together we have had three intensive and very fruitful trilogues, also very friendly ones, and
together we have laid down a good basis for regulation, with which we will simply deliver the results, and will also
enable us to address the specificities of the challenged regions.

Myself, coming from Czech Republic where are three coal regions, I'm very pleased that the topic of the Just Transition
Fund has become a topic, not only of the local political talks but also of the public talks. The citizens are aware of the
existence of this fund and they see it as a specific help for them. A very good message. Also, 'm amazed by the quality
of some projects that are being put forward to help the regions in the transition.

My takeaway message is on the funding. The EUR 17.5 billion is a very good start. However, when I see the challenges
of the regions, we will definitely need more in the future by 2027 and also in the time post-2027.

Francesca Donato, a nome del gruppo ID. — Signora Presidente, signor Commissario, onorevoli colleghi, votiamo oggi sul
Fondo per una giusta transizione, misura dal nome altisonante che in realta finanziera progetti e opere che avrebbero
potuto comunque essere finanziati attraverso il Fondo per lo sviluppo regionale.

A cosa ¢ servito dunque, verrebbe da chiedersi, creare un nuovo fondo che aggiunge ulteriori oneri amministrativi per le
regioni e i Paesi membri chiamati a redigere i piani per la transizione, che si aggiungeranno alla gia fitta giungla di
provvedimenti in cui le nostre piccole e medie imprese faticano a orientarsi?

Guardando a chi ci guadagna, la risposta che traspare dalla tabella delle allocazioni per Paese ¢ mortificante per molti di
noi, visto che evidenzia come due Paesi, Germania e Polonia, riceveranno quasi un terzo dell'intero pacchetto di fondi
disponibili. E se a questi si aggiungono Romania e Cechia, quattro paesi riceveranno piu della meta dello stanziamento
complessivo. Non sembra certo un giusto trattamento per gli altri 23.

Ma, soprattutto, nonostante lo scopo dichiarato fosse quello di rifornire sostegno alla transizione energetica senza las-
ciare nessuno indietro, si ¢ deciso di escludere dal Fondo le imprese in difficolta, come Illva di Taranto, la principale
acciaieria d’Europa, che avrebbe potuto giovarsi dei finanziamenti europei per convertire la produzione secondo gli
standard green, tutelando i posti di lavoro dei suoi oltre 8 000 dipendenti.

Inoltre, ¢ stata totalmente esclusa ogni possibilita di finanziamento agli investimenti sul gas naturale, benché inizialmente
riconosciuti ammissibili quale strumento e infrastruttura ponte per abbattere le emissioni e rispettare le scadenze pre-
viste nel percorso di transizione. Insomma, chi ¢ stato piu diligente nel riconvertirsi verso fonti rinnovabili ricevera
pochi spiccioli, mentre chi ha tenuto aperte le miniere di carbone fino a oggi prendera miliardi di euro.

Ci sono dunque molte ragioni per cui non siamo soddisfatti di come ¢ stato definito questo fondo. Siamo per6 una forza
di governo seria e responsabile e, per non negare alle nostre imprese un sostegno finanziario che puo arrivare in piccola
parte anche all'ltalia, non ci opporremo.

Niklas Nienaf$, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, the JTF is the only social policy element in the
Green Deal. The JTF is an insurance to all people that the transformation towards a climate-friendly economy will not
only be compatible for everyone, but actually be beneficial for everyone. The JTF is the promise that no one will be left
behind, and it’s the starting gun for the race towards climate justice. The JTF is therefore the most important component
of the Green Deal and the best tool for piercing the thick board that is climate action.

2470 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/oj

Dz.U. C z 27.8.2024 PL

Mr Schmit, dear colleagues, now in its final form the JTF will enable much-needed investments in a forward-looking
economy and in social policies. Thanks to Green pressure in the Council and in Parliament, no money will be burned in
gas investments. Instead, with the green rewarding mechanism we included an incentive to turbo-charge on climate
protection. And the JTF is already having success before it has even been adopted: Poland has finally announced it
would phase out gas by 2049 because it does not want to forego JTF payments. However, if we want to be in line
with the Paris Agreement we need to include a 2030 target. The green proposal for this was sadly rejected. Well, at least
the Federal Constitutional Court agrees with us here.

Overall, we are all satisfied to finally come to an end with such a convincing regulation and yet all of us here are also
very immeasurably disappointed. Why? Because despite the need for climate-friendly social policy, despite the effective-
ness of this very regulation, and despite the explosive nature of climate protection policy, the Council did not provide
the JTF with the adequate resources to enable this tool's piercing potential. EUR 17.5 billion is too little money
to 100 regions all over Europe. The Commission asked for 40 billion in the first proposal for Next Generation EU,
but the Council cut this more than in half knowing that this budget is not sufficient. It is simply a shame. The JTF is an
efficient and sharp tool. Due to the Council, though, it’s just too small. So we Greens get the impression that the current
EU climate policy is like drilling through the thickest board with the smallest drill.

Raffaele Fitto, a nome del gruppo ECR. — Signora Presidente, signor Commissario, onorevoli colleghi, innanzitutto rin-
grazio il relatore Kefalogiannis, gli altri relatori ombra e i colleghi delle altre commissioni per il lavoro svolto in questi
mesi per raggiungere questo accordo sul regolamento che voteremo domani.

Un accordo sul quale rimangono alcune nostre perplessita iniziali: le tempistiche e le modalita di attuazione, al fine di
contribuire al raggiungimento dei target dell'Unione europea su energia e clima, sono troppo ambiziose e ottimistiche.

Non si & tenuto debitamente conto dei diversi punti di partenza dei diversi paesi, imponendo invece un concetto di
taglia unica che, spesso, ha dimostrato di non funzionare. Avremmo optato per una visione pili concreta e realistica,
piuttosto che ideologica, su alcune tecnologie e risorse, come il gas naturale come importante compostabile ponte per
raggiungere la neutralitd climatica, in sostituzione delle fonti pili inquinanti.

Tuttavia, a partire dallincremento delle risorse a disposizione per gli Stati membri, nonché il coinvolgimento anche delle
piccole e medie imprese, la volontarieta dei trasferimenti dagli altri fondi della politica di coesione e la considerazione
delle conseguenze economiche e sociali della transizione, rendono il testo finale dell'accordo migliore rispetto alla pro-
posta iniziale.

Importanti territori dell'Unione europea saranno oggetto di questi processi di transizione con ricadute su settori fonda-
mentali delleconomia, quali ferro, acciaio e cemento. L'auspicio ora si rivolge ai piani che verranno presentati nei
prossimi mesi e che vanno seguiti.

Ricordo che 'Unione europea ha solo il 9 % delle emissioni globali, mentre Stati Uniti e Cina hanno, rispettivamente,
il 15 e il 30 %. I nostri territori e le nostre imprese stanno gia pagando il prezzo altissimo della pandemia, subiscono la
concorrenza globale: evitiamo quindi di imporre vincoli stringenti; sosteniamo e aumentiamo la loro capacita economica
e produttiva; proteggiamoli sui mercati internazionali e facciamo si che la sfida della transizione ecologica ed ambientale
sia una vera opportunita e non si tramuti in un fallimento delle politiche europee, con ulteriori costi su cittadini e
imprese.

Martina Michels, im Namen der Fraktion The Left. — Frau Prisidentin, Herr Kommissar! Der Just Transition Fonds ist ein
guter Tropfen auf den heiffen Stein, zumindest finanziell sind 17,5 Milliarden Euro fiir 108 Regionen ein wenig mehr als
ein Symbol. Aber — er ist ein wichtiger Baustein zum Kohleausstieg.
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Der JTF riickt aber auch die soziale Dimension des notwendigen Strukturwandels ins Licht: Herausforderungen in der
Bildung, Ausbildung, bei Rentenfragen, Jobsuche, Energiearmut oder Infrastrukturproblemen. Eine klimaneutrale Produk-
tions- und Lebensweise in Europa kénnen wir nur zusammen mit den sozialen Bedingungen vor Ort schaffen, und zwar
in und mit den Kommunen und Regionen. Dieser Fonds ist ein wichtiges Symbol dafiir, dass wir den Ausstieg aus
fossilen Energien perspektivisch — einschlielich Erdgas — als Teil des europdischen Green Deal ernst nehmen. Eine
Abkehr von fossilen Energien wire aber auch fur alle anderen EU-Fordermittelinstrumente wichtig.

Tomislav Sokol (PPE). — Postovana predsjedavajuca, povjerenice, kolegice i kolege, Fond za pravednu tranziciju pred-
stavlja kljucan instrument za potporu podrudjima koja tranzicija prema klimatskoj neutralnosti najvise pogada te za
izbjegavanje vecih regionalnih razlika. Prijedlog za odrzivije i zelenije tehnologije predstavlja priliku za razvoj europskog
gospodarstva, ali, i tu moramo biti iskreni, i veliki troSak koji utjece na konkurentnost nasih poduzetnika na globalnom
trzistu.

Moramo se solidarizirati s najugroZenijim europskim regijama kako bi prelazak na ¢is¢e oblike energije protekao 3to
jednostavnije, efikasnije i bezbolnije. Tu posebno mislim na one regije koje zbog raznih razloga tehnoloski zaostaju te ne
mogu bez pomodi slijediti promjene koje nam europski zeleni plan namede.

Potrebno je naglasiti kada govorimo o pomo¢i poduzedima ne govorimo pomo¢i gubitasima, gospodarskim subjektima
koji u svakom slucaju ne bi mogli profitabilno poslovati. Suprotno, radi se o tome da Europska unija svojom regulati-
vom stvara dodatne troskove gospodarstvu, a onda te troskove mora u velikoj mjeri sama i snositi.

Pri tome je vazno da stvaramo nova radna mjesta visoke dodane vrijednosti, poti¢emo inovacije, jacamo nasu energetsku
neovisnost te pruzimo sigurnost za gospodarstvo i za one koji su najvazniji, a to su nasi gradani. Naravno, $to se iznosa
iznosa ti¢e tu moramo biti svjesni da se radi o kompromisu, da bi bilo bolje da je usvojen onaj originalni prijedlog, ali
sada smo jednostavno u situaciji u kojoj jesmo i treba iz toga izvu¢i maksimum.

Globalna energetska tranzicija je neizbjezna, pri ¢emu europskom gospodarstvu moramo osigurati kvalitetniji i odrZiviji
rast i konkurentnost, nasim gradanima ¢iS¢u i dostupniju energiju, a buduéim generacijama zdraviji okoli§ i ofuvan
planet.

Rovana Plumb (S&D). - Madam President, the Just Transition Fund is historic and the first key element of the
European Green Deal to ensure a fair socioeconomic transition towards climate neutrality by 2050.

We, the Socialists and Democrats, strengthened the social dimension throughout the negotiation process and ensured a
just process in all relevant areas that we defend, including sustainable local mobility, sustainable tourism and energy
poverty. We considered it essential to include social infrastructure, such as childcare facilities and those for elderly
people, but also training centres for people looking for new skills and jobs.

We need to ensure that the Paris Agreement and the EU climate targets for 2030 and 2050 are achieved in a social and
balanced way, so that no one and no region is left behind.

Congratulations to Younous Omarjee, the rapporteurs and the shadow rapporteurs.

Susana Solis Pérez (Renew). — Sefiora presidenta, sefior comisario, en Asturias —mi regiéon—, el cierre de las minas de
carbon y las centrales térmicas ha obligado a muchos jovenes a irse de zonas que se vacian por falta de oportunidades;
la misma situacion que viven muchas otras regiones en Espafia y en Europa, comprometidas con alcanzar un futuro mds
verde y sostenible.

El reto que nos hemos puesto en Europa es enorme y debemos asegurarnos de que esta transicién vaya acompafiada de
los medios necesarios para que ninguna region y ningtn ciudadano se quede atrés.

Para eso, Europa nos ofrece el Fondo de Transicién Justa, un fondo para atraer proyectos innovadores y para ayudar a
las industrias y a las pymes a invertir en procesos mds limpios, en energias renovables y en economia circular; y, sobre
todo, debe ser un fondo dirigido a las personas, para crear nuevos empleos verdes y formar a los trabajadores afectados
por esta transicion, para que puedan adquirir las competencias que necesitan para los puestos de trabajo del futuro.
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Ahora toca que estos fondos se usen y se usen bien. No cometamos los errores del pasado y hagamos de esta transicion
una oportunidad para nuestra sociedad.

Mathilde Androuét (ID). - Madame la Présidente, intégré au pacte vert pour I'Europe, le Fonds pour une transition
juste vise a soutenir la neutralité climatique en évitant les catastrophes sociales liées a la transition énergétique dans les
régions les plus émettrices de CO,, surtout celles qui exploitent le charbon.

La France étant une des économies les plus décarbonées de 'Union européenne grace au nucléaire, le nombre de projets
éligibles au Fonds de transition juste sera probablement trés limité en France. Ceci aggravera notre statut de contributeur
net et contribuera encore a enfoncer la politique énergétique européenne dans ses incohérences et constituera potentiel-
lement une injustice. En effet, comment allez-vous expliquer a des ouvriers de Haute-Silésie ou de Picardie que vous
encouragez la désindustrialisation en fermant leurs usines polluantes, en lieu et place desquelles vous planterez des mats
d’éoliennes? Vous risquez de perdre la bataille économique et sociale en les privant de travail, et vous enlaidirez leur
environnement, sans apporter de véritable solution durable, 'éolien étant certainement I'une des plus vastes arnaques
énergétiques et écologiques.

La réglementation européenne interdit le financement du nucléaire, qui aurait pourtant pu étre I'un des atouts sur le
chemin de la neutralité climatique. Les Etats se retrouvent largement délaissés face a l'objectif colossal d’'une économie
décarbonée, que le Fonds pour une transition juste parviendra difficilement a soutenir.

De plus, quelle garantie avons-nous que I'usage de ce Fonds n’empiétera pas sur l'allocation des autres fonds comme le
FEDER ou le FSE? La complémentarité entre les fonds de la politique de cohésion et le Fonds pour une transition juste
pose question.

Apres le départ du Royaume-Uni, contributeur net, et apres la crise de la COVID qui plombe tous les budgets européens,
forcer l'orientation des économies européennes a la neutralité climatique, en imaginant de maigres palliatifs au chémage
plutdt que de vraies solutions écologiques et économiques, ne semble pas durable.

Francois Alfonsi (Verts/ALE). - Madame la Présidente, le Fonds de transition juste, sur lequel nous allons voter durant
cette session, répond a une demande ancienne de notre groupe pour favoriser la transition énergétique et aller vers une
société bas carbone, y compris dans des territoires jusqu'ici caractérisés par une forte dépendance aux énergies fossiles.

Ce Fonds favorise une approche stratégique régionale pour I'Europe, en se concentrant sur les régions les plus en
difficulté face aux objectifs de la lutte contre le réchauffement climatique. Le réglement final n'a pas oublié, parmi les
territoires lourdement carbonés, la situation des iles de 'Union européenne, tant les régions ultrapériphériques que les
autres iles plus proches du continent. Cest une problématique que nous avons régulierement soulevée avec l'intergroupe
SEARICA, et qui trouve une réelle prise en compte dans larticle 6 du réglement finalement issu des trilogues.

Avec un montant presque triplé grice a la contribution du plan de relance adopté a la suite de la crise sanitaire, le Fonds
de transition juste permettra de contribuer aux objectifs de limitation des émissions de gaz a effet de serre par 'Europe,
particulierement dans les territoires ol la transition énergétique est la plus difficile.

Anna Zalewska (ECR). — Pani Przewodniczgca! Panie Komisarzu! W czerwcu na sesji glosujemy ostatecznie nad pra-
wem klimatycznym, ktére méwi po pierwsze, ze zapewnimy zeroemisyjno$¢ do 2050 r. na poziomie Unii Europejskiej.
W prawie klimatycznym moéwimy o solidarnosci, wspélodpowiedzialnosci i o tym, Ze kazdy region bedzie traktowany
indywidualnie. Fundusz na rzecz Sprawiedliwej Transformacji jest pierwszym sprawdzianem tego, w jaki spos6b
bedziemy wdrazaé prawo klimatyczne. I niestety musze Panstwu powiedzieé, ze Fundusz na rzecz Sprawiedliwej
Transformacji wyklucza wiele regionéw Polski. Komisja upiera si¢. Nie chce zaakceptowaé negocjacji i dyskusji miedzy
innymi nad duzym kompleksem dajacym 80 tys. miejsc pracy w Turowie. Nie tylko nie chce zaakceptowal planéw i
harmonograméw, ale réwniez wspélnie z wieloma parlamentarzystami skutecznie upowszechnia nieprawde na temat
tego kompleksu. Fundusz na rzecz Sprawiedliwej Transformacji ma by¢ tym, jak jest definiowany. Niech Turéw bedzie

tego przykladem.
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Younous Omarjee (The Left). — Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, je veux tout d’abord saluer chaleu-
reusement le rapporteur Manolis Kefalogiannis et l'ensemble des groupes politiques pour les efforts accomplis pour
parvenir a ce résultat, que beaucoup considéraient comme impossible au départ. Et pourtant, nous avons su trouver
une unité au sein de notre commission sur des positions qui, a l'origine, étaient trés clivantes dans ce Parlement
européen et que nous avons su dépasser en bonne intelligence et en responsabilité, avec I'appui précieux de la commis-
saire Ferreira, que je veux également remercier.

Le résultat est que nous aurons 17,5 milliards d’euros investis dans les régions les plus dépendantes des énergies fossiles
pour la transition énergétique. Surtout, aucune énergie fossile comme le gaz ou le nucléaire ne sera finangable via ce
Fonds.

Pour terminer, je veux dire que c’est un vrai succés politique pour notre commission du développement régional et,
comme vous l'avez dit, Monsieur le Commissaire, nous placons la cohésion...

(La Présidente retire la parole a lorateur)

Salvatore De Meo (PPE). — Signora Presidente, signor Commissario, onorevoli colleghi, come ¢ stato detto, il Fondo per
una transizione giusta ¢ uno strumento fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi climatici che ci siamo posti
ma ¢ anche uno dei mezzi che I'Europa mette a disposizione dei suoi cittadini per riprendersi e per ripartire, dopo le
disastrose conseguenze economiche della pandemia.

Nel testo ci sono alcuni elementi che io considero imprescindibili per costruire un futuro economicamente sostenibile:
garantire I'occupazione, I'indipendenza energetica e la sicurezza nell'approvvigionamento alimentare.

Una transizione rappresenta il passaggio graduale da una condizione a un’altra; una transizione giusta significa che si
vuole garantire un passaggio senza traumi, accompagnando tutti verso gli obiettivi che ci siamo dati.

E stato detto: non bisogna lasciare nessuno indietro. Ed & per questo che io credo che bisogna rivolgere la massima
attenzione ai giovani e alle donne, che ancora una volta sono stati i pit colpiti dall'emergenza lavoro, cosi come bisogna
aiutare le piccole e medie imprese che costituiscono la spina dorsale di moltissime parti della nostra Unione e che hanno
subito pitt di altre la pandemia e non possono sopportare ulteriori costi.

Infine, desidero sottolineare la necessita di intervenire a favore delle aree rurali, affinché anch’esse, come le aree urbane,
vengano interessate in maniera omogenea dalla transizione e di superare quella disparita economica che ha purtroppo
contraddistinto 'Unione.

Tonino Picula (S&D). — Postovana predsjedavajuca, gospodine povjerenice, podrzavam Fond za pravednu tranziciju jer
treba dati potporu klimatskoj neutralnosti podru¢jima najvise pogodenim tranzicijom. Tako mozemo sprijeciti daljnje
povecanje regionalnih razlika.

Tranzicija prema klimatskoj neutralnosti moze biti pravedna samo ako je uklju¢iva i stavlja poseban naglasak na tri
dimenzije: gospodarsku koheziju s odrzivim rastom i zelenim radnim mjestima postujuéi pritom potrebe razli¢itih
sektora, socijalnu koheziju s pravednom tranzicijom, socijalnom pravedno$¢u, razumijevanjem energetskog siromastva i
posebnih potreba i teritorijjalnu koheziju s razumijevanjem razli¢itih potreba regija Europske unije, posebno oto¢nih
regija.

Pozdravljam kompromis kojim su naglasene posebne potrebe otoka u ovom procesu. Pozivam zemlje ¢lanice da odrede
dovoljno sredstava ba§ za pravednu tranziciju otoka.

Ovaj instrument bit e jedan od klju¢nih elemenata za ostvarivanje naseg cilja klimatski neutralne Europe do 2050.
Cestitam kolegama na dogovor o isplati na temelju ostvarenih rezultata i mehanizmu za nagradivanje zelenih projekata
kao i uklju¢ivanju socijalnih i kulturnih projekata.

Vlad-Marius Botos (Renew). — Doamni presedintd, Green Deal, directia ecologicd a politicii Uniunii Europene este
printre cele mai bune decizii luate la nivel european in ultimii ani, pentru ¢ nu doar natura are nevoie de schimbarea
radicald pe care acest pact o va aduce, ci mai ales noi, oamenii.
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Trebuie sd recunoastem ci existd, in Europa, regiuni extrem de poluate, care au un impact deosebit asupra sinititii si
vietii celor care muncesc si triiesc in aceste zone. Aici vorbesc indeosebi despre regiunile unde extragerea cirbunelui este
activitatea economica principald.

Aceste zone, precum Valea Jiului din tara mea, din Romania, sunt cele care vor avea nevoie de cel mai mare ajutor din
partea Uniunii Europene, pentru cd activitatea economica trebuie si se indrepte intr-o cu totul altd directie. Economia
locald va trebui sd gadseascd alte domenii de activitate, dar mai ales oamenii vor avea nevoie de sprijin serios pentru a se
recalifica, pentru a incepe o noud meserie, 0 noud carierd.

Fondul pentru o tranzitie justd este o necesitate pentru ca aceste regiuni si se poatd adapta politicii ecologice, pentru ca
aceastd tranzitie sd nu fie o povard tocmai (presedinta a intrerupt vorbitorul) asupra celor care au mai mare nevoie de ele,
minerii din minele de cdrbuni.

Elena Lizzi (ID). — Signora Presidente, signor Commissario, onorevoli colleghi, sono stata relatrice ombra del gruppo
ID per la commissione AGRI su questo fascicolo. Noi riteniamo che il Fondo per la transizione giusta sia uno strumento
che, se usato in maniera intelligente, potra portare seri benefici all’Europa.

Osserviamo pero che la distribuzione dei finanziamenti del Fondo per una transizione giusta ¢ iniqua, perché favorisce i
paesi che fino a ora non si sono preoccupati dalla transizione climatica e hanno continuato a produrre carbonio e
carbone, a discapito dei paesi piti virtuosi.

Riteniamo pertanto che vada a penalizzare chi, come I'ltalia, si ¢ impegnato per raggiungere il mix energetico, ottempe-
rando agli obiettivi e che, purtroppo, avra solo una parte marginale di queste somme. Anche lintroduzione del
Meccanismo di ricompensa verde sfavorisce I'ltalia e premia chi ¢ stato negligente negli anni.

Serviva un approccio meno idealistico e pill pragmatico al tema ambientale, poiché & necessario considerare tutte le
alternative per un raggiungimento graduale e progressivo degli obiettivi.

Bogdan Rzorca (ECR). — Pani Przewodniczgca! Panie Komisarzu! Fundusz na rzecz Sprawiedliwej Transformacji jest
waznym narzedziem transformacji energetycznej — to oczywiste. Koszty tej transformacji beda jednak bardzo dokuczliwe
— dla panstw, dla firm, dla pracownikéw. I o tym musimy pamigtac.

Trzeba pamigtaé, ze biedniejsze, postkomunistyczne kraje beda mialy bardzo kosztowna, dlugg i droga droge do trans-
formacji energetycznej. Kto$ za to bedzie musial zaplaci¢. Koszty tej transformacji to jest utrata miejsc pracy, to jest
bezrobocie, to jest pomoc spoleczna. Musimy o tym pamigtac.

Mam wrazenie, ze techniczni eksperci tego problemu nie widzg i to jest ogromny blad. Techniczni eksperci stawiaja
szlachetne cele, ale nie widzg probleméw spolecznych. Musimy to podnie$¢ jako politycy i zadbaé o to, zeby nie byto
wykluczenia spolecznego z tego tytutu.

Polska w ostatnich pigciu latach zadedykowala ponad czterdziesci procent wiecej srodkéw na ochrong Srodowiska niz w
poprzednich latach. Mamy wigc bardzo duzo wydatkéw, a transformacja energetyczna Polski to jest 240 mld EUR przy
czterech (stowa niedoslyszalne) sprawiedliwej transformacji.

Métpog Kokkalng (The Left). — Kupia Mpoedpe, kupta Enitpone, to Tapelo Aikaing Metafaong eivar éva kpiotio epyaleio
Y1 TV AMOALYVITOTIOLNOT) TRV TEPIPEPELOV OL OTIOIES VUOLAOTIKAY OTOV POHO TG OKOVOMIKIG avamTuéng kat Tou eEn\ektplopou
¢ Eupamng, pe avumoloyloteg ouveneteg yia To meptfaAlov kat Tv uyela v katoikev Toug. H avtikatdotaon g povokah-
Mépyetag Tou Gvdpaka He T GUYXPOVI] TIAPAYWYIKT] GVACUYKPOTION TOV MEPLPEPELGY AUTOV EVaL TO EAAXLOTO TOU OQEINOUpE
otig yevieg Tev Euponainv, otig mAates Twv onoinv otkodopndnke o euponaikd opapd.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/0j 2970


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/oj

PL Dz.U. C z 27.8.2024

To anotéleopa TOU TPINOYOU HAG IKAVOTIOLEL ApXIKA, YIOTL ariVeL EKTOG XPNHaTodOToNG To 0pukTO agpto. Eivar ua pdyn mou
ddvoape wg Euponaiky Aplotepa kat mou kepdnunke. OswpoUpe kpiolpo ta Yopikd oxedia petafacns va €Xouv eMmiKeVIpo TiC
TOMIKEG KOWOVIEG KAl VOl [NV TEPLOPIETOUV OE XPHatodotnon peyahwv enevdutikav oxediov mou dev da gépouv mpooTiépev
afia oug eN\nvikéc meptoxéc. O Miyaviopog Aikang Metdfaong anotelel muida yia 0 oUvolo tev moArtikev dnpociov
enevdloewv otov dpopo yia v khipatikr] oudetepotnta. Ogeihoupe va eEacpalicoupe ot 1 mpown petafaon mpaypaTikd
dev Ja agrioel kavévay micw, 0Tt dev Ja Déoel epyactakd kektnpéva oe kivduvo, alka da dnpioupyrioel ouvdnkes GuNAOYIKTG
eunpepiag kar dev Da SnpLOUPYTOEL VEEG KOWVOVIKEG KAl OKOVORIKEG avicoTrTes, aANa Ja Jepanevoet Tig umapyouoes Kat Ja pag
nael OMoug pall pmpoota.

Aeutépnc Xpiotogopou (PPE). — Kupia Tpoedpe, orjpepa olot pag edo and to Eupekowofoilio ogelloupe va anodoooupe
Ta EUOT|HA KL Vol amovelpoupe dikato €mawo otov ayanmnto ouvadelgo, Tov Mavaokn Kegpahoyiavn, yia ) okhnpr pedodukr
douheld tou. Xwpic ) dikn Tou Tepdotia cupfolr ofjpepa dev Ja plovcaje YU aUTO TO GHAVTIKO €00 Yia TOUG TMOAITES, yid
TIG OIKOVOLIEG Kat yia TG Xhpeg pag, to Tapeio Aikamg Metafaons. Ouoctactika onpepa eivar pa totopikr pépa yia to Eupo-
naiko KowofouAio. Eivar pia wotopikn) pépa yiati avafoupie mpaovo gog yia Ty mpaocvi HeTafact), yia TV TPACIVI] GURPOVIA,
yia v mpaown peteEehiEn e Eupomng.

Autn n Eupémnn mou moAlot ) Aowdopolv eivar 1) povadikiy mou Ywpic Tupmavokpoucies, Xwpis kou@ia Aoyia, Xwpic cuvinuata
Kkaver mpakn to Opapa moANAGV yevedv oAokApou Ttou mhavrty kar petafaiver oe a mpdowvy Euponn. ©¢\e va tovicw otov
unepletikd Padpo ot to Tapeio Aikamne Metdfaong eivar autd mou ouctactikd da otpigel O\oug ekeivoug ot omoiot Ja
UTIOOTOUV OMOLEGONTIOTE emMTOOElS and autr ) petdfaot). TIpokertar yia &va TAPEIO KOWOVIKNG KATEUDUVOTG TOU avadEIKVUEL
kar v kowevikny Euponn. 'Onwg eAéydn, mpénet va otprxdouy kat Ol VI|OLOTIKEG TEPLOXES.

H 8w pou xopa, n Kumpog, eivar to viol mou pmopel va petatpanet o mpaowvo vijol, kUpte Enitpore, ki autd to mpotewva e
npotaocn mou anéotetha oty Eupenaiky Emtpont, ket pmopoUpe va TV KATAGTHGOUPE TPAGIVO VoL yiati (el GUYKPITIKG
TAEOVEKTNLLATA, YIOTL UMOPEL VoL £XEL AVAVEMOLIES TYEG evépyelag kal pmopel va aglomoroel tig duvatottes tou Tapieiou
Aikaing Metafaong.

Cristina Maestre Martin de Almagro (S&D). — Sefiora presidenta, sefior comisario, sefiorfas, en la voluntad de avan-
zar hacia una economia coherente con el cumplimiento de los objetivos climéticos de la Uni6n, no se podia cometer el
error de obviar el enorme esfuerzo que se tendrd que hacer para conseguirlo: los territorios mds afectados por su
dependencia de los combustibles fosiles deben transitar hacia ese nuevo modelo con todo el apoyo y la garantia de
que efectivamente sea una transicién realmente justa, sin que pase por encima de la realidad econémica y social de las
sociedades que participan en este gran cambio.

Tampoco puede obviarse a aquellos que, ya incluso antes de tener este fondo sobre la mesa, han hecho un enorme
esfuerzo previo para hacerlo posible; el Fondo de Transicién Justa garantiza ese necesario apoyo que tendrdn a su
disposicién pymes, microempresas, trabajadores, investigadores, sectores del conocimiento y también administraciones
de proximidad. Se abren innumerables oportunidades a las nuevas inversiones productivas ligadas a la eficiencia energé-
tica, la digitalizacion, la innovacién, la movilidad inteligente y otros nuevos sectores energéticos mds sostenibles, y, en
definitiva, las nuevas formas de produccién y crecimiento que promueven una economia comprometida con el futuro
del planeta y las generaciones futuras. Es un fondo verde, pero social.

Maximilian Krah (ID). - Frau Prisidentin, meine Damen und Herren Kollegen! Der heutige Fonds ist der Versuch, die
ersichtlichen Probleme, die der Ausstieg aus dem Kohlendioxid fiir die Européische Union bringen wird, einigermafen in
den Griff zu bekommen. Es geht darum, den Regionen, die besonders leiden werden — und das sind sehr viele —, etwas
zu geben in der Hoffnung, dass der Einbruch nicht zu schwer wird.

Aber es ist nicht zu erwarten, dass es keinen Einbruch geben wird. Und die Debatten, die wir hier fihren, sind eben
Eliten-Debatten, denn wir miissen uns darauf einstellen, dass insbesondere die Mittelschicht, die Arbeitnehmer in den
nichsten Jahren drmer werden. Sie werden deshalb drmer, weil wir uns vornehmen, mit staatlicher Direktive und einem
planwirtschaftlichen Modell das Wetter in 100 Jahren zu retten. Ich glaube nicht, dass die Mittel des Just Transition Fund
die Enttduschung derjenigen, die das letztlich bezahlen werden, autheben werden.
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Hannes Heide (S&D). — Frau Prisidentin, Herr Kommissar! Mit dem Just Transition Fund setzen wir einen wirklich
spiirbaren Schritt zu einem klimaneutralen Europa. Dieser Fonds fiir einen gerechten Ubergang ist deshalb so herausra-
gend, weil er Industrien und ihren Beschiftigten zugutekommen wird, genauso aber auch die gesamten sozialen
Strukturen in den betroffenen Regionen Europas unterstiitzt. Investiert werden kann in kommunale und soziale Projekte
wie Einrichtungen in der Altenbetreuung und Altenpflege, in energieeffizienten sozialen Wohnbau oder in Mobilititslo-
sungen und nachhaltigen offentlichen Verkehr. Der Bau eines Kindergartens wird dabei genauso moglich sein wie die
Forderung von Kultur und nachhaltigen Tourismusprojekten.

Die 17,5 Milliarden Euro des Fonds sind nur ein Anfang, die Europdische Union muss mehr Geld in die Hand nehmen.
Die Zahl jener Regionen, in denen Mittel aus dem Fonds zur Verfiigung stehen, muss groffer werden. Keine Biirgerin,
kein Biirger, keine Region Europas darf benachteiligt oder zuriickgelassen werden.

Josianne Cutajar (S&D). — Sinjura President, Sur Kummissarju, kollegi, Fond ghal Tranzizzjoni Gusta li jippermetti lill-
Istati Membri kollha jindirizzaw il-konsegwenzi so¢jali tad-dekarbonizzazzjoni tal-ekonomija taghna huwa dak li neh-
tiegu biex nevitaw li l-aktar haddiema u regjuni vulnerabbli jhallsu prezz proporzjonat ghall-glieda urgenti kontra t-tibdil
fil-klima.

L-opportunitajiet li ser joffri dan il-Fond huma hafna, mit-titjib tal-hiliet u t-tahrig mill-gdid fuq il-post tax-xoghol, ghall-
investiment biex tigi appoggjata l-mobbilta intelligenti u jinholqu impjiegi godda. Napprezza r-rwol ta’ dan il-Fond fit-
tishih tal-koezjoni ekonomika, socjali u territorjali tal-Unjoni Ewropea. L-aktar Zoni periferali tal-kontinent taghna,
inkluz il-gzejjer, ghandhom ikunu fi¢c-¢entru tat-tranzizzjoni ambjentali.

II-Fond huwa l-ewwel pass pozittiv. Izda fadal hafna xi jsir biex dan il-process isir verament inkluziv u gust, u b'mod
effettiv.

Vera Tax (S&D). — Voorzitter, we zien in mijn regio nog steeds de negatieve gevolgen van de sluiting van de kolenmij-
nen in de jaren zestig van de vorige eeuw. Anno 2021 weten we dat het sluiten van de gasproductie in de regio
Groningen zal leiden tot een verlies van 20 000 banen.

De oplossing is helder: we moeten investeren in nieuwe, schone energieproductie en daarmee in nieuwe banen. Met
investeringen in nieuwe technologieén hebben we echter niet meteen mensen die kunnen werken in de banen van de
toekomst. Dat heeft het voorbeeld van de jaren zestig ons geleerd en dat mogen we nooit meer vergeten.

Het is dus van groot belang om te investeren in de mensen die nu in de energiesector werken, en met name in de
bijscholing, omscholing en begeleiding van deze mensen om ze klaar te stomen voor de banen van de toekomst.

Dit is precies wat we met het Fonds voor een rechtvaardige transitie doen en dat is een goede zaak. EU-regio’s ontvan-
gen geld dat zij kunnen investeren in de mensen en banen van de toekomst.

Manuel Pizarro (S&D). — Senhora Presidente, Senhor Comissdrio, a0 votarmos um Fundo para a Transicdo Justa,
assumimos que os objetivos do Pacto Ecoldgico Europeu sé podem ser alcangados se preservarmos a coesdo social e
se protegermos os que possam ser atingidos.

A empresa petrolifera portuguesa Galp anunciou recentemente o encerramento da sua refinaria em Matosinhos, junto do
Porto. O encerramento ¢ justificado com razdes ambientais, mas vai aumentar muito o lucro da empresa e provocar o
despedimento de centenas de trabalhadores.

E urgente desenvolver em toda aquela vasta drea um projeto econémico inovador e ambientalmente sustentivel e apoiar
a reconversdo profissional dos trabalhadores. Esse trabalho pode e deve ter o apoio deste fundo. Mas, cuidado. Ao
mesmo tempo € imperioso evitar abusos, para que a empresa ndo fuja as suas responsabilidades com os trabalhadores
e com a descontaminagdo dos terrenos.

A Unido fica dotada de um novo instrumento para promover a justica social. Saibamos leva-lo até as pessoas e comu-
nidades que dela necessitam.
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Nicolas Schmit, Member of the Commission. — Madam President, I want first to thank all the speakers because I noticed
that there is a very large consensus that this transition fund really is an important tool to overcome difficult processes,
because we are engaged in a great transformation of our economies that affects certain regions more than others. I think
this is a tool of solidarity, this is a tool for transformation and this is a tool also for social justice.

I think we all have in mind that in the past there have been already transformations and restructurings in regions but
that these have not always been handled in a fair and just way, that we had a lot of losers in these regions. This should
not be the case this time and it's right, as many speakers have pointed out, that we will be successful in combating
climate change, successful on the transition, if we do not leave anybody behind, if we really are able to enhance these
important transitions. I think social problems and climate problems, environmental problems, are very much linked and
therefore thank you again very much for the support, and now it’s time for implementing.

A last remark. The amount of money was mentioned but this was before the decision on the recovery and resilience,
because fundings have to work together, and the ESF, the European Social Fund, also has to be a complementary
instrument to the Just Transition Fund, and the recovery and resilience facilities in the national plans — and by the
way, 37% has to be dedicated to greening the economy — also have to go together with the implementation of the
transition fund.

Die Prisidentin. — Die Aussprache ist geschlossen.

Die Abstimmung findet am Dienstag, 18. Mai 2021, statt.

Schriftliche Erklarungen (Artikel 171)

Daniel Buda (PPE), in scris. — Uniunea Europeand sperd sd devind, pand in 2050, primul bloc comunitar neutru din
punct de vedere climatic. Pactul Ecologic Verde cuprinde un set ambitios de mdsuri menit si permitd cetdtenilor si
intreprinderilor si realizeze tranzitia citre o economie verde si durabild.

In acest context, Fondul pentru o tranzitie justd reprezintd un instrument cheie in sprijinirea statele si regiunilor care se
afld in situatii dificile pentru a reusi atingerea obiectivelor climatice. Principalele tiri beneficiare sunt cele care au un
sistem energetic bazat pe combustibili fosili si unde este nevoie de investitii mari pentru a ajunge la o economie neutrd
din punct de vedere al emisiilor de carbon.

Pachetul include 7,5 miliarde euro din cadrul financiar multianual 2021-2027 si 10 miliarde euro din Instrumentul de
redresare. Prin acesti bani, vom reusi sd credm noi locuri de munca, mai prietenoase cu mediul, dar si protejarea celor
existente. Este imperios necesar sd fim solidari cu regiunile cele mai afectate din Europa.

In Romania, cele 1,95 de miliarde de euro din acest Fond vor fi folositi pentru a ajuta locuitorii din regiunile miniere in
tranzitia energeticd. Prin Fondul de tranzitie justd vom reusi si creim o Europd mai verde si sd evitim adancirea
disparitatilor regionale.

Andrea Caroppo (PPE), per iscritto. — Va certamente sostenuto il Fondo per una transizione giusta pensato per aiutare i
Paesi UE a fronteggiare I'impatto sociale ed economico della transizione verso un’economia a emissioni zero e il passag-
gio a tecnologie meno inquinanti.

In questo percorso, peraltro, il governo italiano ha identificato due aree, Taranto e il Sulcis-Iglesiente, che rientrano tra
quelle piti danneggiate dagli effetti economici e sociali della transizione per le perdite occupazionali legate alla produ-
zione di combustibili fossili e alla trasformazione degli impianti industriali con maggiore intensita di gas a effetto serra.
Cosi come non vi € alcun dubbio in ordine alla rilevanza, sul livello europeo ancor prima che nazionale, dellindustria
siderurgica localizzata in quei siti.

32/70 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/oj

Dz.U. C z 27.8.2024 PL

Tuttavia il precedente governo italiano non ha colto la disponibilita della Commissione UE (v. risposta del 26.3.2020
all'interrogazione P-001211/2020) a valutare l'inserimento nel piano anche dell’'area industriale di Brindisi. Essa, infatti,
risponde ai medesimi criteri e requisiti previsti dalla Commissione per partecipare agli investimenti del just transition
fund, ovvero quantita di CO, emessa dal settore industriale, uso fonti fossili e impatto della transizione energetica
sulloccupazione del territorio.

L'area di Brindisi merita, pero, quantomeno di essere considerata territorio eleggibile, quand’anche da ammettersi a una
successiva fase di finanziamento.

Robert HajSel (S&D), pisomne. — Schvalenim vytvorenia Fondu pre spravodlivi transforméciu ddvame kone¢ne ndsmu
prechodu na zelensiu ekonomiku a boju s klimatickymi zmenami aj socidlny rozmer, kedZe v tejto ndro¢nej transforma-
cii nemdzeme nikoho nechat bokom, ale finanént podporu musia dostat aj ludia a regiény, ktoré budd negativnymi
dosledkami transformdcie najviac postihnuté. Konecné schvilenie potrebnej legislativy je pre miia velkym zadostucine-
nim, kedZe som na nej pracoval ako tieflovy spravodajca vo Vybore pre energetiku a priemysel. Som rdd, Ze sa podarilo
schvilit nielen odmenovanie tych $titov, ktoré budd najrychlejsie a najefektivnejiie napredovat v dekarbonizdcii, ale aj
moju poziadavku, aby sa na aktivity tohto fondu nemifiali peniaze z tradi¢nych Strukturdlnych fondov, ktoré by potom
chybali v inych, menej rozvinutych regiénoch, t. j. aby peniaze, ktoré dostane Hornd Nitra, nechybali napriklad
Banskobystrickému kraju. Te${ ma, Ze peniaze pojdu nielen do podpory malych a strednych podnikov, ale ze vsetky
investicie musia poviest k tvorbe pracovnych miest a podpora pojde aj seniorom a detom v najviac postihnutych
regiénoch.

Elzbieta Kruk (ECR), na pismie. — Fundusz na rzecz Sprawiedliwej Transformacji jest jednym z kluczowych elementéw
na rzecz zielonej transformacji w wymiarze zaréwno energetycznym, jak i spolecznym. Jest to fundusz dedykowany
przede wszystkim dla sektoréw i spoleczenstw nierozerwalnie zwigzanych z przemystem gérniczym, ktéry ma rekom-
pensowaé trudnosci i umozliwi¢ tworzenie alternatywnych perspektyw zawodowych dla poszkodowanych nowsa poli-
tyka klimatyczng. Czy jednak jest to realnie mozliwe, biorac pod uwage skale i nierozsadne tempo tych zmian? Wedle
wszelkich racjonalnych przestanek Polska moglaby faktycznie osiggnaé sprawiedliwg transformacje do roku 2070.
Przyznaje, ze aktualny tekst dokumentu przedlozony pod glosowanie podczas obecnej sesji plenarnej zostal znaczaco
poprawiony wzgledem wczesniejszych propozycji. Zaklada on, ze pomimo wykluczenia mozliwosci inwestowania w
infrastrukture oparta na gazie ziemnym w ramach Funduszu, pakietowo przewidziano taka mozliwo$¢ w przypadku
EFRR/FS. Technologia oparta na gazie ziemnym jest absolutnie niezbedna dla panstw takich jak Polska, ktore sg silnie
zwigzane z weglem. Obawiam si¢ jednak, ze wsparcie finansowe przewidziane w ramach Funduszu w obecnej formule
malo przystaje do realidw i jest zdecydowanie niewystarczajace do przeprowadzenia tych drastycznych zmian, bez
znaczacej szkody dla spoleczefistw. Uwazam wigc za wielce szkodliwe forsowanie przepisow, ktére potencjalnie moga
dalej ograniczy¢ te Srodki.

Alin Mituta (Renew), in scris. — Industria carboniferd a fost principala fortd a majoritdtii activitdtilor economice din
judete precum Gorj sau Hunedoara, care impreund concentreazd 90 % din forta de muncd roméneascd din acest sector.

Efectele crizelor succesive — economice sau climatice -, precum si proportia mare de persoane angajate in industrii
poluante din aceste judete, reclami necesitatea unei reconversii economice integrate, sustinute de pachete de misuri
sociale. Diversificarea si reconversia economicd se vor putea realiza inclusiv prin Fondul de tranzitie justd (FTJ). Acest
nou instrument financiar in cadrul politicii de coeziune va asigura o tranzitie echitabild si realistd pentru cetitenii si
lucrétorii care trdiesc in aceste regiuni. FTJ va sprijini o gamd largd de activitdti care vor permite investitiile in IMM-uri,
cercetare, inovare, tehnologii verzi si regenerabile, mobilitate inteligentd si durabild, incluziune sociald, reconversie pro-
fesionald si incluziune pe piata muncii.

Desi Parlamentul European a sustinut eligibilitatea finantdrii inclusiv pentru proiecte de gaze naturale, Consiliul nu a
sustinut, din pacate, acest lucru. Cu toate acestea, finantarea de proiecte de gaze naturale se poate realiza in continuare
prin alte fonduri structurale precum FEDR. Trebuie sd ne asigurdm cd trecerea citre o economie verde are loc in mod
echitabil, respectandu-se principiul potrivit cdruia ,nimeni nu este ldsat in urma”.
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Dan-Stefan Motreanu (PPE), in scris. — Fondul pentru o tranzitie justd este primul instrument al Pactului verde euro-
pean care ne va permite sd decarbonizim Europa incepand cu regiunile cele mai poluante, care vor trebui totodati sd
depund si cel mai mare efort in tranzitia cdtre o economie fird emisii de gaze cu efect de sera.

Este regretabil faptul ci bugetul de 40 de miliarde de euro propus de citre Comisie Europeand a fost redus la
numai 17,5 miliarde in Consiliu si subliniez pe aceastd cale importanta de a asigura in viitor finantare suplimentard
din sistemul de resurse proprii ale Uniunii, precum veniturile generate din taxa pe materialele plastice, taxarea justd a
marilor giganti digitali sau resursele care vor fi generate de viitorul Mecanism de ajustare la frontierd a emisiilor.

Nu in ultimul rand, Uniunea Europeand trebuie si garanteze reconversia social economicd a regiunilor vizate si asigure
totodatd ¢ se vor crea un numdr de locuri de munci sustenabile cel putin la nivelul celor care vor fi desfiintate odatd cu
inchiderea minelor si a industriilor mari poluatoare.

Mihai Tudose (S&D), in scris. — Acest fond reprezintd o incercare de sprijinire a tranzitiei ecologice in statele membre.
Regret insd diminuarea drasticd a bugetului siu de citre Consiliu, in raport cu propunerile Comisiei si Parlamentului.
Cele 17,5 miliarde de euro convenite sunt insuficiente pentru a acoperi nevoile social-economice ale schimbdrii de
paradigmd energeticd, de aceea consider cd trebuie analizatd posibilitatea suplimentdrii bugetare in 2024, in temeiul
articolului 3, alineatul (3) privind resursele si al articolului 5 privind mecanismul de recompensare verde din
Regulament.

Este vital si evitdm desertificarea economici §i demograficd a unor bazine carbonifere cu traditie, precum Valea Jiului in
Romania. De aceea, solicit o atentie speciald acordatd atenudrii impactului in tdrile care se bazeazi pe combustibili fosili.
In acest sens, atrag atentia asupra riscului unei tranzitii cu mai multe viteze si, drept consecintd, a agravirii decalajelor
intre regiunile UE. Este nevoie de un mecanism pentru o tranzitie echitabild dincolo de orizontul anului 2027, pentru a
sustine intr-o manierd eficientd si sustenabild regiunile afectate. Ar fi fost mult mai realist dacd regulamentul ar fi
confirmat cererea Parlamentului European, din septembrie 2020, de recunoastere a gazului natural ca tehnologie de
tranzitie in procesul de decarbonificare.

16. Wplyw przepisow unijnych na swobodny przeplyw pracownikow i ustug: wewna-
trzunijna mobilno$¢ zawodowa jako narzedzie dopasowania umiejetnosci do potrzeb
rynku (debata)

Die Prisidentin. — Als nichster Punkt der Tagesordnung folgt die Aussprache iiber den Bericht von Radan Kanev im
Namen des Ausschusses fiir Beschiftigung und soziale Angelegenheiten iiber die Auswirkungen der EU-Vorschriften auf
die Arbeitnehmerfreiziigigkeit und den freien Dienstleistungsverkehr: Arbeitskriftemobilitit innerhalb der EU als
Instrument zur Abstimmung von Anforderungen und Kompetenzen auf dem Arbeitsmarkt (2020/2007(INI)
(A9-0066/2021).

Paman KbHeB, dorraduur. — I-xxo IIpencenaren, r-H Komucap, mossonere My ITbpBoO 1a Oraromapst OT Chplie Ha BCUUKM KOJIErH, C
KOMTO pabOTMXMe 3ae[HO [0 TO3Y HOKNIal. Bspsam, ue mocTurHaxme mo6bp KOMIPOMIUC M TO He KOMIPOMNC KaTo CaMOLeN, a
HAMCTVMHA KAaTO CPENICTBO, KaTo IbT KbM HAil-106pOTO pelleHue, Haii-Hobpata mpenopbKa, KosiTo Moxe [lapnaMeHThT a OTIpaBy
kbM Kommcusta 1 KbM [IpyruTe eBpoOmeiicKM MHCTUTYLVU.

Bsipsam, ue mocTMrHaxXMe eHAa MHOIO BaXHa LieN — [a pasriexyaMe cBOOOIHATA TPYIOBa MOOMIHOCT, CBOOOJATa HA MONAraHe Ha
TPYL M Ha IPeNOCTaBsiHE Ha YCIIyTM He Kato mpoGneM 3a EBpoma, a Kato BB3MOXKHOCT M MHOTO I0-BAXXHO — KAaTo IPaBo Ha
OTHETIHMS YOBEK, Ha OTHeNHus eBporeerl. [Toseye or 15 rommum OT MbPBOTO M3TOYHO pasuimperne mpes 2004 r. MoGuHOCTTa
Ha TPyHa TBBPIE YECTO € PasmiekIaHa KaTo IpobrieM, KaTo MOBOX 33 KOHQIUKT Mexay M3rok u 3amag, mexmy Ooratu 1 GemHu,
MeXIy paboTomATeNy M CUHIMKATY, MHOTO YeCTO MeXIy BIIMATENHM OM3HeC MHTepecH, CBbP3aHM C BIIACTTA B OTIENHM HalMo-
HaJTHV TbPKABU WICHKM.

VI TyK BB3HNMKBA BBIIPOCHT — 3all0 NPABOTO Ha TPaXIaHMTE ce IpeBbpHA B MpobneM? 3all0 HalaTa CUNa M Hamata csobona ce
OKa3axa MOBON 33 KOH(MUKT? A3 e Iam emyH HeoOuuaeH OTTOBOp. 3alIOTO 3a0paBMXMe OCHOBOIOJArAIIATA PUMCKA MaKCHMa,
KOSITO CTOM B OCHOBAaTAa Ha KOHCTMTYLMOHHATa HY [EMOKpALIs, Ye 3aKOHBT ¢ OpbXiUe Ha Cabus, ue HallaTa 3aKOHOJATeNHa U
TMONUTHYECKA NEMHOCT He TPsOBa 1 He MOXe [1a OTpa3siBa Mpequ300pHMUTE MHTEPECH HA JOBKM MOINYIUCTH, HUTO MHTEpECUTE HA
rosemust Gu3Hec, OMM3BK O BIACTTA B OTHEIHM AbPXKABM WICHKM, HUTO [OPY MHTEPECUTE HA TOJIEMHUTE CHHIMKATY HA HAlMO-
HAJTHO HMBO.
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Hanpotus, nonutukara Ha TpynoBa MOOMITHOCT TpsiOBa BbB BCEKM €IMH MOMEHT J1a M3XOXKIA OT MHTepeca Ha cnabusi, Ha MaJKus,
Ha TO3Y, KOJTO MMa 3aTPYNHEHMs MIa Ce pealu3upa Ha [a3apa Ha TPYHNa, HA TO3M, KOWTO OTYAsIHO THPCU CBOUTE BB3MOXKHOCTU M
LIAHCOBE, KOVITO ThPCH JOCTOEH ITBT, 3a Ia OCUIYPY NpENUTaHMe, PasBUTHE 1 Obelle Ha CeMEliCTBOTO CH.

Hue cMe masap OT MOJIOBMH MutMapy OTpeGMTENM M TO Hali-3aMOXKHHTE MOTpeOMTeN Ha cBeTa. Hue cMe Iasap OT MIUTMOHM
dupmu, Kouro Ou Tpabsano nma Gboar Haii-cBoOomHMTE, Haii-mvHammuHuTe. DUPMM, KOMTO He Ca MON TONMTMYECKM HATUCK,
¢upMuM, KOMTO ChLUECTBYBAaT B eIHA OOLIHOCT Ha BHPXOBEHCTBO HA [PABOTO, KBIETO 3aKOHBT ¢ €IHAKbB 32 BCuuku. To3u masap
Moxe 1 TpsibBa a ocurypu pabora Ha Bceky. Ha Hero HsiMa i He MOXe [a MMa MSICTO 3a OTXBbpIICHM, 3a TpaiiHo Oe3paborru. He
MOXe [1a MMa MsCTO obaue 1 3a pabotewn OeHy, 3a paboTelH B HETOCTONMHM, HE3APABOCIIOBHY WM ONACHMU YCIOBYAL.

Llenta Ha TO3M HOKIIAM € [Ja HACOUMM IIOITEa Ha 3aKOHOATENIsl He KbM MHTEPECUTE M KOHQIMKTHTE Ha TONIEMITE, @ KbM NpaBaTa
Ha Majkute. [la rapaHtmpaMe, ye pabOTHMKDBT € 3aLIMTEH KAaKTO OT HEmOOPOCHBECTHM pPabOTOHATENN, TakKa M OT Oe3ChpHeuHy
O1OpOKpaTH, Ye CBOOOMHMAT MPOQECHOHATMCT, MaKata GMpPMa Ca 3alUMTEHM OT HENOSUIHA KOHKYPEHLMS, HO M OT HEHyXXKHU
aIMMHVUCTPATMBHY Iperpamy. VM 3Haete my, B XOOa Ha TO3M [OK/IAN HMe BUISIXMe, ue TOBA HE € TONKOBA TPYMHO, 4e He ce
M3NMCKBAT O€3KPAiHM HOBM PEryNaluy M OTpaHMUEHMs, a CTPUKTHO CIa3BaHe HA ChbluecTByBaumre npasuma. Ho mpemyt Bemuko
€[HAKBOTO MM CIIa3BaHe U IPUIIaraHe OT BCUYKM €BPOIEHCKM IbpxKapy. Ye Hall-BaXHOTO € He Ch3IABAHETO HAa HOBM MHCTUTYLIN,
a CePUOBHMAT aHTAXKMMEHT Ha Te3, KOMTO Beue MMaMe, [d M3ION3BAT [IPAaBOMOLMSATA, KOUTO OrOBOPHTE Beue MM MaBar. 3auoTo
[loroBopbT 32 yHKIUMOHMpaHeTO Ha EBpOMeiickus ChrO3 aBa CIOIeNIeHa OTTOBOPHOCT NPY YNPAXHSBAHETO HA COLMATIHATA TIOJIH-
THKA, OTTOBOPHOCT, KOATO OOLIMTe HM MHCTUTYLMM He OOMYAT [ M3IOJI3BAT.

MozkeM [1a TOBOPUM IIBITO 33 YPOLMTE, KOUTO HAYUMXME 1O BpeMe Ha MAHMIEMIUSATA, M a3 CbM CUTYPEH, 4e MHOTO OT KOJeruTe B
To3u gebar we r npunoMHsr. Lle ce cipa camo Ha eOMH YPOK, €OMH HOB YPOK IO COMMIAAPHOCT — YPOKBT, Ye NMPOONeMsT Ha
crmabute JIeCHO ce MpeBpbia B MpoOieM Ha CHIHWTE, ue Oe3MOMOLIHOCTTA Ha ClTab000pa3oBaHM Ce30HHM pabOTHMIM @A ce
CIPABAT € aAMMHIUCTPATMBHMS X40C HA PaylMuHM [PaBWIA B PAsIMYHMTE TbPXKABM CE OTPa3M Ha LEHUTE HA XPAHUTETHUTE
MPOIYKTH 32 BCUYKM HH, Ye HAPYLIABAHETO HA eNIeMEHTAPHM [PABMIIA 33 3IPABOCIIOBHM YCIOBMS Ha TPYL M XMBOT Ha HIUCKO-
mtaTeHn MOGWITHY pabOTHMIM Ce NPeBbPHA B 3IpaBHA KAaTacTpoda 3a Lesi TPagoBe Y LEMY PerioHM.

MosIT M3BOI OT TO3M YPOK €, Ye Hail-BaKHOTO NMPAaBO HA Ia3apa Ha Tpyma mpe3 21-Bu BeK ce OKaza IPaBOTO Ha MHGpOpMAuys,
IIPaBOTO Ha JIECHOHOCTBIHA ¥ sICHAa MHOPMALMS 3a YCIIOBMATA, IIPaBaTa M OCOOEHO 3a TSXHATA NPEHOCHMOCT B Pa3UyHUTE
ITbpakaBy uneHKu. M ToBa TpsibBa ma e mbpBaTa 3amaua Ha EBpomejfckus opraH no Tpyda — [Ia M3MOI3BA CUNATA Ha ChbBPEMEHHMTE
TEXHOJIOTMI B yCIIyra Ha crabuTe Ha masapa Ha TPyHa.

Kortery, He3aBucuMO Jamu HM XapecBa Ha HAC, a M Ha HAIIWTe M30MpaTeny, NasapbT HA TPYNA lie CTaBa MO-TbBKAB, NMO-IMHAMN-
ueH, a paboTaTa ¥ IPENOCTABSIHETO HA YCIYTM — BCe MO-MOOWIHM, HAli-MAJKOTO B PAMKMTE Ha eIMHHMS Mazap. Moeto MHeHIe e,
ye ToBa e moOpe, ue TOBA Il Jalle LIAHC NoBeye eBPONEHIN [ ce Pa3BMBAT, 0OYUABAT, [Ia MIPEONONABAT e3UKOBH, 0OPA30BATENHN U
KynTyphn Gapyepy. Hamara 3amava e a Iv 3alIMTMM OT 3710ynoTpebu, OT HapyliaBaHe Ha COLMAITHUTE MM IIPaBa, OT HETOSITHA
KOHKYPEHLsI, OT GIOpOKpATHUeH IIPOM3BOIL.

1 BspBaM, ye 1O TO3M HAUMH MOXEM B TO3M JIOKIIA[ 1A CIIOKMM CaMO HayajloToO Ha MONMTMKA 33 TOCTUIaHe Ha KITI0YOBaTa Liefl OT
cpewata Ha Bbpxa B [opro — KOHTMHEHT 0Oe3 TpaitHa Ge3paGoryua u GeIHOCT, eIMHEH Ia3ap, OCHOBAH Ha COLMANIHA Ma3apHa
MKOHOMIKA, KOSITO [1aBa LIAHC Ha BeekKu. HOB mpounT Ha Graromerctsue 3a eeku. ,Wohlstand fiir Alle* — koHuenumsra, kosto
Chb3Iaie M Pa3Byu YCIEWHNS EBPONEIICKM MOETL.

PREDSEDNICTVI: DITA CHARANZOVA

mistopredsedkyné

Morten Lokkegaard, rapporteur for the opinion of the Committee on the Internal Market and Consumer Protection. — Madam
President, as rapporteur for the opinion of the Committee on the Internal Market and Consumer Protection (IMCO), we
in the Committee think that there are many good points in the final report. For example, the inclusion of passages on
the freedom to provide services across the Union, the freedom of workers to move around and the digitalisation of data
exchanges between Member States.
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I would also like to thank the Committee on Employment and Social Affairs for its cooperation in trying to incorporate
as much as possible from our IMCO opinion. I know there have been some technical difficulties.

However, personally, I would also like to take this moment to underline the importance of a free and functioning
internal market. There are elements in this report that suggest that a free and functioning internal market is incompa-
tible with fair working conditions and this is, in my opinion, simply not true. Personally, I therefore cannot endorse the
full report as it stands now.

Nicolas Schmit, Member of the Commission. — Madam President, let me start by thanking the rapporteur, Mr Kanev, and
the Committee on Employment and Social Affairs (EMPL) for this important report on labour mobility in the European
Union.

Today’s discussions are under the best auspices. During the social summit in Porto, a new commitment was made to
reinforce the social dimension of the EU. The leaders of the EU institutions, Heads of State and Government, and the
European social partners and civil society organisations recognise that the European Pillar of Social Rights Action Plan is
our way forward and endorse the new EU-level 2030 targets on employment, skills and poverty reduction.

Labour mobility is a crucial element in the action plan and is at the heart of a well-functioning single market. I agree
that mobility, the freedom of services, is a fundamental freedom of the European Union; but it has to be accompanied
by fair working conditions. It has to be fair, and it has to be just for everyone.

We have also seen that the freedom of mobility is not an acquis which cannot be called into question, as it has been
called into question by the COVID-19 crisis, which really brings new challenges. This crisis has highlighted the impor-
tance of ensuring the free movement of workers, in particular essential workers. It has also unveiled the harsh reality of
strained working and living conditions, especially of seasonal workers.

The Commission has been working to ensure that the measures to mitigate the health emergency are non-discriminatory
and proportionate. In March 2020, we issued guidance to safeguard the free movement of critical workers. In July, we
presented guidelines on seasonal workers in order to stress the rights of seasonal workers, including information and
social security, and to ensure decent working and living conditions by addressing occupational safety and health, accom-
modation and transport.

The posting of workers is another important element of free movement, as you have also highlighted in your reports.
The revised Posted Workers Directive ensures a level playing field between local companies and those providing their
services across borders. That is why the Posted Workers Directive is so essential in the context of the internal market. It
guarantees a core set of equal rights for posted workers and local workers, for instance as regards minimum rates of pay,
conditions of accommodation, and hiring through temporary work agencies. We are monitoring closely how this direc-
tive has been transposed into national legislation.

The modernisation of the social security coordination rules will also contribute to facilitating free movement and pro-
tecting the rights of mobile citizens. In this context, I also hope that, with your support, the co-legislators will find an
agreement on the revised rules proposed by the previous Commission.

Looking ahead, in 2022 we will examine the working conditions of posted workers in subcontracting chains and others
working across borders, including third-country nationals. This is a request the Parliament has put forward in resolu-
tions and that I am keen to follow up. We need to protect and enhance mobile workers’ rights, while ensuring fair
mobility based on a level playing field and the responsiveness of labour markets.

A key novelty is the establishment of the European Labour Authority (ELA). Still in its build-up phase, results are already
tangible with better access to information and inspections. ELA is launching an action plan on seasonal workers within
an awareness-raising campaign informing seasonal workers about their rights.
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Labour mobility is one way of matching labour market needs and skills. The EURES network, an online platform
connecting public employment services, employers and job seekers, is at the centre of the European labour market.

At the same time, we also have to make sure people can develop the skills that are needed in their regions. This is a
precondition for a fair and resilient recovery and successful green and digital transitions. The European Skills Agenda
sets out concrete actions to empower individuals to learn, including the upcoming initiatives on individual learning
accounts. With the Pact for Skills, we are engaging public and private organisations to join forces to upskill and reskill
people in Europe, and this paves the way to reaching the target of at least 60% of adults participating in training every
year by 2030.

I welcome your resolution and this debate. We are striving to achieve the same goal: ensuring that the rights of mobile
workers are protected and EU rules are enforced, and that a fair mobility is safe.

Cindy Franssen, namens de PPE-Fractie. — Voorzitter, commissaris, de coronacrisis heeft meer dan ooit de sociale limie-
ten getoond van de huidige interne markt voor 1 miljoen seizoensarbeiders, 1,5 miljoen grensarbeiders
en 1,9 miljoen gedetacheerde werknemers. Aan het begin van de pandemie werden binnengrenzen plots gesloten en
werden werknemers aan hun lot overgelaten. Schrijnende verhalen gingen Europa rond van werknemers die tussen de
mazen van het socialezekerheidsstelsel vielen, tussen hun werkland en hun thuisland. Werknemers werd de toegang tot
hun werkplek ontzegd en anderen bleven geisoleerd in het buitenland achter zonder toegang tot sociale zekerheid.
Besmette werknemers werden hun werkland uitgezet en bleken in hun thuisland niet verzekerd voor ziektekosten. Dit
is onaanvaardbaar. Laat de huidige coronacrisis dan ook de ultieme waarschuwing zijn voor de sterke sociale bescher-
ming van alle werknemers in Europa.

Europa heeft behoefte aan codrdinatie op het gebied van sociale zekerheid zonder rancunes. Het is dan ook onbegrijpe-
lijk dat de onderhandelingen muurvast zitten. Vrij verkeer van werknemers mag niet langer een vrijgeleide zijn voor
sociale dumping. Er moet een einde worden gemaakt aan deze wanpraktijken. Onze werknemers verdienen beter en dit
verslag is een goede start.

Alicia Homs Ginel, en nombre del Grupo SED. — Sefiora presidenta, comisario Schmit, en primer lugar, quiero agradecer
al ponente, el sefior Kanev, su trabajo en este informe. Cuando los grupos cooperan y trabajan —aun con sus diferencias
— en una misma direccién, alcanzar un buen texto es mucho mds sencillo. Y este informe es buena prueba de ello.

Con el informe de propia iniciativa que debatimos hoy, estamos dando un paso adelante y estamos avanzando hacia una
movilidad laboral mds libre, mds justa y mds segura. En esta Europa en la que casi un 4 % de sus ciudadanos y
ciudadanas reside en otro pais de la Unién Europea y en la que cada vez hay mds trabajadores méviles y desplazados,
no podemos permitir que el mercado tnico se utilice como pretexto para socavar los derechos y para perpetuar condi-
ciones de trabajo precarias.

La Unién Europea debe redoblar sus esfuerzos y abordar de lleno temas tan importantes como la seguridad y la salud en
el trabajo, el refuerzo del didlogo social, y la inversion empresarial en la formacion formal e informal y el aprendizaje
permanente. Y, por supuesto, debe terminar con las formas intolerables, las pricticas abusivas ligadas a la subcontrata-
cién, al empleo a través de agencias de trabajo temporal y las sociedades pantalla.

También debemos crear un marco legal para regular el teletrabajo, para asegurar condiciones de trabajo dignas. Y en
cuanto a la Autoridad Laboral Europea, debemos asegurar que tenga un poder de inspeccion real en casos transfronte-
rizos para terminar con el fraude, la explotacion y los abusos en la Unién Europea.

En definitiva, solo acometiendo reformas en estos elementos que son clave podremos garantizar verdaderamente la
igualdad de trato en el mercado interior, al tiempo que salvaguardamos el respeto de los derechos fundamentales y los
modelos nacionales de mercado laboral.

Marie-Pierre Vedrenne, au nom du groupe Renew. — Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, Monsieur le
rapporteur, si ce rapport ne devait avoir qu'un seul message, ce serait que la mobilité des travailleurs doit faire partie
de notre programme social.
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Aujourd’hui, le constat est clair: nous sommes dans un marché unique, mais la liberté de circulation des travailleurs ne
rime toujours pas avec portabilité des droits, reconnaissance des diplomes et des compétences, ni lutte contre le dum-
ping social.

Aujourd’hui, la crise pandémique avec des restrictions sur nos déplacements démontre que la mobilité des travailleurs
nous est essentielle. Nous devons étre les défenseurs et les promoteurs de la mobilité et de la libre circulation dans
'Union européenne, mais pas de n'importe quelle mobilité: une mobilité encadrée et fondée sur la concurrence équitable.

Avec ce rapport, des pistes concrétes sont proposées. La nouvelle autorité européenne du travail doit disposer d'un
mandat clair pour veiller a la mise en ceuvre des législations européennes relatives a la liberté de circulation.
Donnons-lui un pouvoir de mener des inspections de sa propre initiative, notamment dans les cas transfrontaliers.

Aprés la réforme du détachement des travailleurs, nous avons besoin d’un acte II. Créons un cadre européen pour lutter
contre la concurrence déloyale. Au méme endroit, travail égal et salaire égal doivent aller de pair avec cott du travail

égal.

Enfin, nous avons besoin d'un numéro unique européen et numérique de sécurité sociale, pour faciliter la mobilité et
assurer ainsi la portabilité de tous les droits de tous les travailleurs.

France Jamet, au nom du groupe ID. — Madame la Présidente, mes chers collegues, vous essayez encore, droite et gauche
confondues, de nous faire accroire que la libre circulation des travailleurs détachés et des migrants profiterait a tous et
c'est un mensonge ¢honté.

L'ultralibéralisme ne fonctionne pas, mais il faut plus d’ultralibéralisme. Cest une logique implacable et absurde, un
choix idéologique entrainant baisse des salaires et effondrement social des travailleurs, mais que vous appliquez systé-
matiquement au détriment de l'enracinement et de I'intérét des peuples et des nations.

Nous refusons le dogme euro-mondialiste. Ce que vous qualifiez, Monsieur Kanev, de marché du travail de plus en plus
souple et dynamique n'est rien d’autre qu'un marché d’employés nomades, interchangeables et jetables.

Le projet que nous portons est celui du patriotisme économique et du localisme. Notre projet ne concerne pas seule-
ment les biens et les services, mais aussi la liberté d’hommes et de femmes qui doivent pouvoir faire le choix de
travailler dans le cadre sain et stable de leur pays. Cest tout le sens de la proposition de résolution alternative déposée
par notre groupe, qui place au centre de son projet le droit des Etats a privilégier l'emploi de leurs propres citoyens.

Sara Matthieu, namens de Verts/ ALE-Fractie. — Voorzitter, iedereen die graag vlot door Europa reist kent de voordelen van
het vrije verkeer van personen. Files aan de grensposten van Italié of Frankrijk zijn allang verleden tijd. Ook werknemers
die de grens oversteken om in een andere lidstaat te gaan werken, maken gebruik van deze voordelen. Zo ook in mijn
regio, in Vlaanderen, waar steeds meer werknemers uit andere lidstaten werken. Zij werken in cruciale sectoren, zoals de
zorg, de landbouw of de logistiek. De huidige pandemie heeft het voor ons nog duidelijker gemaakt hoe belangrijk deze
mensen zijn. Zonder hen hebben we namelijk geen volwaardige gezondheidszorg en liggen de Vlaamse asperges te
rotten op de velden.

Helaas zijn er ook keerzijden. Een tekort aan mensen op onze arbeidsmarkt mag niet worden opgelost door de slimme
koppen uit andere lidstaten weg te plukken. Dat kan de sociale samenhang van de Unie namelijk ondermijnen.
Welvaartsverschillen tussen regio’s moeten we oplossen door banen te creéren waar mensen vandaag geen vooruitzich-
ten hebben. Helaas wordt het feit dat werknemers in een andere lidstaat gaan werken vaak misbruikt om fundamentele
arbeidsregels te omzeilen. Denk daarbij aan verpleegkundigen die hun sociale rechten zien verzwakken als gevolg van
tijdelijke contracten, aan vrachtwagenchauffeurs die extreem lange uren moeten maken en aan schijnzelfstandigen in
slachthuizen.

Zodra een werknemer de grens oversteekt, komen de fundamentele arbeidsregels op de tocht te staan. Dat moet anders.
In Europa hebben alle werknemers recht op goede werkomstandigheden, een degelijk loon en volwaardige sociale
bescherming. Europa moet dan ook veel actiever toezien op de naleving van de regels. Alleen zo kunnen we een sociaal
Europa tot stand brengen met eerlijke banen voor iedereen.
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Elzbieta Rafalska, w imieniu grupy ECR. — Pani Przewodniczaca! Panie Komisarzu! Sprawozdanie kompleksowo odnosi
si¢ do unijnej mobilnosci zawodowej. Dotyczy utrzymujacych si¢ dlugotrwalych probleméw unijnego rynku pracy i
trafnie diagnozuje problemy. Dobrze tez si¢ stalo, ze zakres sprawozdania poszerzono o kwestie mobilnosci pracowni-
czej zwigzanej z COVID-19. Pandemia z calg ostroicia pokazala trudna, czasem dramatyczng sytuacje pracownikow
transgranicznych, przygranicznych, delegowanych, a w szczegdlnosci pracownikéw sezonowych. Zamykanie granic,
brak koordynacji ograniczen, obcigzanie kosztami testow, zagrozenia zdrowotne, brak zabezpieczenia spolecznego —
lista tych probleméw jest dluga. To si¢ dzieje w fabrykach, rzeZniach, na farmach szparagowych i wymaga natychmias-
towego rozwigzania. Nalezy zagwarantowa¢ skuteczng ochrong pracownikéw mobilnych. Kluczowe staje si¢ zabezpie-
czenie spoleczne i zakonczenie prac nad 8 8 3. Nasilaja si¢ réwniez tendencje do dziatan protekcjonistycznych. Méwimy
tez o potrzebie egzekwowania juz istniejacego prawa.

Marc Botenga, au nom du groupe The Left. — Madame la Présidente, Monsieur le rapporteur, «Oui, j’ai été traité comme un
esclaver. On est en 2021 et clest Stéphane qui parle. Stéphane est un routier roumain qui a travaillé pour une entreprise
basée en Belgique et qui doit conclure quil n’a pas recu le salaire ni les conditions sociales et de travail auxquelles il
aurait dii avoir droit.

Pour beaucoup de travailleurs aujourd’hui, c'est cela, 'Europe. Des entreprises qui embauchent des travailleurs, par
exemple en Belgique, mais avec un contrat roumain ou polonais pour payer des salaires plus bas, parfois en dessous
de 300 € par mois. Mettre les travailleurs en concurrence, généraliser les salaires les plus bas et éviter les cotisations
sociales, c'est cela le dumping social. 1l faut en finir et garantir a tous les travailleurs les salaires les plus élevés et les
conditions de travail les meilleures, faire respecter les régles, mettre les moyens dans les inspections et dans les controles,
et arréter avec cette austérité.

1l faut passer aujourd’hui, finalement, du dumping social au progres social et cela demande une vraie rupture.

Daniela Rondinelli (NI). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, la pandemia ci ha dimostrato quanto i lavoratori
transfrontalieri e stagionali siano indispensabili per garantire la libera circolazione di beni e servizi, che rappresenta un
elemento consolidato del mercato interno.

Al contrario, la libera circolazione dei lavoratori rimane ancora un’utopia, a causa di un quadro normativo che, da
decenni, continua a essere una lista di buoni propositi.

Come Movimento 5 Stelle siamo soddisfatti di questa relazione e abbiamo contribuito a rafforzarla con i nostri emen-
damenti, perché si stabilisce la piena portabilita e tracciabilita dei diritti per contrastare il dumping sociale e salariale che
alimenta la concorrenza sleale.

Dobbiamo ampliare allora le norme a tutela dei lavoratori, approvando quanto prima direttive chiave, come quella sui
sistemi di sicurezza sociale e quella sul salario minimo, ma dobbiamo anche conferire allAutorita europea del lavoro
reali poteri, ispettivi e di controllo.

La mobilita lavorativa va senza dubbio incentivata, ma deve essere una scelta volontaria, mai legata alle scarse opportu-
nitd occupazionali offerte da un territorio. La neo-Europa pud nascere solo da un rilancio concreto dei diritti alla
mobilita e noi saremo i primi promotori affinché cio avvenga.

Eugen Tomac (PPE). — Doamni presedinti, domnule comisar, cred ci una dintre cele mai mari reusite ale Uniunii
Europene este cd le putem garanta cetdtenilor nostri cd se pot deplasa liber si si-si gdseascd un loc de muncd mai bine
platit dintr-o tard in alta.

Dar dincolo de aceste mari reusite, existd o serie de probleme pe care pandemia COVID-19 le-a scos in evidentd, si
anume cd muncitorii transfrontalieri, muncitorii detasati si cei sezonieri sunt cei mai expusi in fata vulnerabilitdtilor prin
care trec societdtile noastre, tocmai de aceea pentru cd vin dintr-o tard unde aproape patru milioane de concetdteni au
ales sd-si petreacd restul vietii intr-un alt stat, beneficiind de alte facilitati.
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Cred cd este extrem de important si le garantim tuturor drepturile pe care legislatia noastrd le are. Este vital ca
Autoritatea europeand a muncii sd inceapa si-si desfdsoare cit mai rapid activitatea pentru ci avem un set de responsa-
bilitati fatd de acesti cetdteni. Fiecare cetdtean european trebuie si se simtd in sigurantd la locul de muncd, trebuie si-i fie
asiguratd securitatea sociald, iar Uniunea Europeand va fi puternicd si va da un semnal de sigurantd pentru fiecare
cetdtean atunci cind normele noastre vor fi pe deplin aplicate de fiecare stat.

Agnes Jongerius (S&D). — Voorzitter, commissaris, in een andere lidstaat van de EU mogen werken is een werknemers-
recht. We moeten er echter voor waken dat arbeidsmigratie door werknemers uit derde landen naar de EU op basis van
vaardigheden in plaats van kwalificaties wordt toegestaan.

Zowel in de logistiek als in de landbouw, de vleesindustrie en de uitzendsector worden momenteel Europese arbeidsmig-
ranten uitgebuit. Vaak is de beloning van deze werknemers niet in orde, om over hun huisvesting maar niet te spreken.
Als het dan ook eens nog makkelijker wordt om mensen uit Kazachstan, Moldavi€, Nepal of zelfs de Filipijnen in te
vliegen, weten we zeker dat de arbeidsvoorwaarden er niet beter op zullen worden.

We willen geen race naar de bodem. We moeten goede arbeidsomstandigheden garanderen voor iedereen die in Europa
werkt.

Atnmxe Anmmepa-Bermun (Renew). — T-xo Ilpencenaren, TOKITambT OTHOCHO Bb3JeiicTBUeTO Ha mpasuiata Ha EC B obrmacrta Ha
CBOOOIHOTO HBVKEHME HA PAOOTHMINM M YCITyIM LeMM [a ce IPEeBb3MOTHAT orpaHnueHusTa. [IpaBoTo Ha CBOGONHO HBMKEHNE €
(yHIAMEHTANIHO MPaBO Ha BCEKM eIMH TPAXIAHMH M BSpBaM, ue TPOBA 1a ce OCUIYPAT HENMCKPUMMHALMOHHM YCIOBHS 33
BCUYKM €BPOIEIICKY PabOTHMLYM, HE3aBUCMMO [any PabOoTAT M3BBH POIMHATA CH 3a IO-KPAaThK WM MO-IBILI mMepuof. MoOmi-
HOCTTA TIOATIOMAra MKOHOMMYECKOTO ¥ COLMANHO cOiKaBaHe ¥ upe3 Hest OM3HECHT M [IOTpeOuTeNMTe MOMTyyYaBaT mo-Oorat usbop
OT BB3MOXHOCTH 3a passutue. Tst BuHaryu TpsiOBa ma Obhe MIIOJ HA PElICHNSITA HA MHIMBMIA, a HE HA NMPUHYIA.

B T031 cmychn Oyx MCKara [ YTOUHS, Ye IPaBOTO Ha CBOOOIHO NMPMABMKBAHE MOXE A MMa CaMO MONIOKUTENHI MOCIEHCTBUS 32
NONUTUKNUTE Ha ObPKaBUTe U He MOXE Ha Ce ONpefeNsd KaTo OCHOBHA IIPMUMHA 3a T.HAp. IPOLEC HA M3THYaHe Ha MO3bIM. 3a Ha
ce MPEOTBPaT TOBA, BCAKA IIbpKaBa CIE[Ba [a Ce CTapae Ja NPENOCTaBs HOCTOMHM YCIOBMA Ha XMBOT ¥ KOHKYPEHTHM YCIIOBUS
Ha TpyIl.

Guido Reil (ID). — (Beginn des Redebeitrags bei ausgeschaltetem Mikro) ... aus Polen wiirde in Deutschland das Gesund-
heitssystem morgen zusammenbrechen, ohne die Schlachter aus Ruminien wiirde bei Aldi nicht ein Schnitzel in der
Kiihltheke liegen, ohne die Erntehelfer aus Georgien wiirde unser Spargel in der Erde verrotten.

Und wie danken wir es diesen Menschen? Wir zahlen ihnen Mindestlohne, meistens, oder manchmal noch weniger. Wie
miissen sie hausen? Wir pferchen sie zusammen in Unterkiinften, die an Sklavenunterkiinfte erinnern. So danken wir es
diesen Menschen. Dieses Problem ist seit Jahrzehnten bekannt. Hier haben unsere Regierenden, hier haben die Gewerk-
schaften und hier haben die Sozialverbinde vollig versagt.

Aber jetzt wird ja alles gut! Jetzt kiimmert sich die EU! Und wie will sie das machen? Natiirlich wieder mit ganz vielen
Regeln und wieder mit einer neuen Agentur, der Europdischen Arbeitsagentur und der Europdischen Agentur zur
Uberwachung der Arbeit. Das kann nur schiefgehen! Wir brauchen nicht mehr EU! Was wir brauchen, ist mehr Deuts-
chland — Deutschland, wie es frither war, Deutschland, aber normal.

Rasmus Andresen (Verts/ALE). — Frau Prisidentin! Corona trifft Grenzpendlerinnen und Grenzpendler besonders hart.
Niemand leidet so sehr unter geschlossenen Grenzen und fehlender Koordinierung zwischen EU-Mitgliedstaaten wie
Grenzpendlerinnen und Grenzpendler. Einer davon ist Karsten. Karsten lebt wie ich in Schleswig-Holstein und arbeitet
in Kopenhagen. Dank deutscher Quarantine- und dinischer Homeoffice-Regeln konnte er iiber mehrere Wochen nicht
zwischen seinem Arbeits- und seinem Wohnort pendeln.

Grenzpendlerinnen und Grenzpendler werden in den Hauptstidten oft tibersehen. Als die COVID-Testpflicht fur Grenz-
pendlerinnen und Grenzpendler in unserer Region eingefithrt wurde, gab es keine ausreichenden Testkapazititen. Durch
geschlossene Grenziiberginge und Staus vor Grenzkontrollen wurden die Arbeitswege von vielen Grenzpendlerinnen
und Grenzpendlern immer linger. Grenzpendlerinnen und Grenzpendler haben oft die unsichersten Arbeitsverhiltnisse
und sind durch Versicherungsliicken oft sehr schlecht abgesichert. Es wird Zeit, dass sich das dndert. Es wird Zeit, dass
wir uns hier im Europdischen Parlament, aber auch mit Unterstiitzung der Kommission, dafiir einsetzen, dass dies besser
wird.
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Margarita de la Pisa Carrién (ECR). — Sefiora presidenta, en primer lugar, nos preocupa la deficiencia técnica y
legislativa de este texto.

Estd claro que la libre circulacién de trabajadores y servicios es una ventaja de la que gozamos en la Unidn, pero el reto
es favorecer la movilidad mientras se respetan las normas y las leyes propias de cada Estado miembro. La ambigiiedad de
este modelo social da lugar a que la situacién de los trabajadores méviles, ya complicada de por si, se pueda confundir
con la situacién de los inmigrantes ilegales. Esto provoca que se incumplan los derechos de los trabajadores, que no haya
un marco normativo que asegure condiciones adecuadas.

También nos oponemos al enfoque de la ideologifa de género, que desvirtia de por si las relaciones laborales.
Remarcamos la intromisién de las instituciones europeas, ya que se estd tratando de competencias de los Estados
miembros. Abogamos por una regulacién menos intrusiva y que atienda mejor a las necesidades de los europeos.

Leila Chaibi (The Left). — Madame la Présidente, aujourd’hui s'ouvre le procés de Terra Fecundis. Cette entreprise, qui
est basée en Espagne, a envoyé des milliers de travailleurs ramasser des fruits et des légumes dans le Sud de la France.
Elle est jugée aujourd’hui pour travail dissimulé.

Ceest le plus important dossier de fraude a la sécurité sociale jamais jugé en France. Cette fraude, c’est un manque a
gagner de 110 millions d’euros pour la sécurité sociale frangaise. Cela a été possible car la directive européenne sur le
détachement des travailleurs autorise les sociétés d'intérim a envoyer des travailleurs basés en Espagne vers la France,
tout en payant les cotisations sociales patronales espagnoles, qui sont 40 % plus basses que les cotisations sociales
patronales francaises.

Ce systeme vide les caisses publiques des Etats et crée du dumping social. Ceest pourquoi nous proposons d’abroger la
directive sur le travail détaché pour faire en sorte que les travailleurs détachés soient intégralement traités dans les
conditions du pays ou ils travaillent, cotisations comprises. A travail égal, salaire égal et cotisations sociales égales.

Adim Késa (NI). — Elnok Asszony! Sokaig természetesnek tekintettitk az EU egyik legfontosabb alapelvét, a munkavél-
lalok szabad mozgdsat, hogy hol akarnak dolgozni. A Brexit, majd a Covid-19 vildgjarvany idején azonban sokan nehéz
helyzetbe keriiltek, és sokan elveszitették a munkdjukat is. A nehézség azonban segitett abban, hogy Gj megolddsokat
keressiink. A digitalizacié példatlan lehetSséget jelent a mobilitds elsegitésében. Magyarorszdgon sikeriilt nem csak
megdrizni, de béviteni is a munkahelyek szdmat, a jarvany ellenére is. Hazdmban ma mdr 4,6 millié ember dolgozik,
ami 41 000-rel tobb, mint a tavaly ugyanekkor. A foglalkoztatottsdgi rata Magyarorszdgon 2021 elsé negyedévében
csaknem hetvenkét szdzalékos, amely szinte eléri a port6i csticson célul kitizott 78 szdzalékos értéket. Ha munka van,
minden van.

Anne Sander (PPE). — Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, chers collégues, la libre circulation des travail-
leurs est une pierre angulaire du projet européen. Cette mobilité représente des perspectives d’emploi que nous devons
encourager, parce que dans certaines régions d’Europe, il y a beaucoup de main-d’ceuvre, mais peu d’emplois, donc il
faut mettre en adéquation la main-d’ceuvre avec I'emploi.

En effet, aujourd’hui, seuls 4 % des travailleurs usent de cette liberté en travaillant dans un autre Etat membre que celui
dont ils ont la nationalité. Or, le marché unique doit étre une chance pour tous. Dans les régions frontaliéres, qui
représentent 40 % des régions en Europe, cette mobilité a encore plus de sens. En tant qu’Alsacienne, jai bien vu les
conséquences de la pandémie de COVID-19 et les difficultés causées pour des milliers de travailleurs frontaliers passant
les frontieres tous les matins.

Tout l'enjeu pour nous, aujourdhui, est de trouver un bon équilibre pour faciliter les déplacements sans ajouter de
surcharge administrative, en particulier dans les régions frontalieres. Il faut aussi trouver un équilibre pour faire en
sorte d’avoir un traitement équitable pour tous les travailleurs. Enfin pour nos entreprises, il faut assurer des conditions
loyales de concurrence.

Dans tous les cas, la crise que nous traversons remet la libre circulation au cceur des enjeux.
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Johan Danielsson (S&D). — Fru talman! Kommissiondr Schmit! Arbetsplatsolyckor som morkas, trasig skyddsutrust-
ning, obetalda 16ner och felaktiga kontrakt.

I helgen kunde man i svensk media ta del av en skrimmande inblick i hur skogsndringen fungerar, men det hade lika
girna kunnat handla om transport-, stid- eller byggbranschen.

Vi ser i dag hur ett system av fusk och utnyttjande breder ut sig pa EU:s arbetsmarknad. Kolleger, pa sikt hotar detta
stodet for den fria rorligheten pd EU:s inre marknad. Darfor dr jag glad att vi hir i dag kan skicka ett tydligt budskap
fran parlamentet. Nu far det faktiskt vara nog!

Det krivs att fackliga rittigheter aldrig mer tvingas std tillbaka for oseriosa foretags fria rorlighet. Det krivs att de
kryphal som skitforetag utnyttjar tipps igen, och det krivs 6kade resurser i kampen mot arbetslivskriminalitet, bdde
nationellt och till Europeiska arbetsmyndigheten.

Nicolaus Fest (ID). — Frau Prisidentin, Herr Kommissar! Der Kanev-Bericht ist ein Beispiel dafiir, wie es in Briissel lduft.
Man beschliefst irgendeinen tiefen Schwachsinn, hier die Arbeitnehmerfreiziigigkeit — flankiert von der Entsenderichtlinie
und Leiharbeitsregeln —, die zu dramatischem Lohndumping und Jobverlusten in vielen Branchen fithrt, und dann schaut
man, wie man diesen Exzess-Kapitalismus wieder einfingt. Die Antwort heifft nie, den urspriinglichen Quatsch beerdi-
gen, sondern immer mehr Geld ausgeben, mehr Biirokratie schaffen, mehr Vorschriften, mehr Verwaltung.

Was wirklich erschreckt, ist das Menschenbild, das dahintersteht. Frau Jamet hat es schon gesagt, hier werden die
Arbeitnehmer als Arbeitsameisen behandelt, als Lohnsklaven, als Schachfiguren. Herr Kanev hat es ja gesagt: Wenn sie
eben in ihrem Heimatland keinen Job mehr haben, sollen sie einfach woanders hinziehen. Nein, Herr Kanev, das sollen
sie nicht, das wollen sie nicht. Die Leute wollen in ihrer Heimat, bei ihrer Familie, bei ihren Freunden arbeiten, und sie
wollen nicht quer durch Europa geschoben werden, nur weil es der Europaischen Union so passt. Dies ist ein Fehler, und
die Arbeitnehmerfreiziigigkeit sollte umgehend beendet werden.

Beata Mazurek (ECR). — Pani Przewodniczaca! Panie Komisarzu! Podstawowg wartoscig jednolitego rynku jest swo-
bodny przeplyw pracownikéw i ustug. To fundament i sita, bez ktérych nie bedziemy mogli méwi¢ o jego sprawnym
funkcjonowaniu. Dzialania, ktére juz zostaly podjete, nie mogg by¢ wystarczajace, dlatego tez potrzebujemy rozwigzaf,
ktére uproszczg caly proces i usuna bariery dla mobilnosci pracownikéw przy jednoczesnej pelnej ochronie ich praw
podstawowych. W skali Europy problem ten dotyczy milionéw mobilnych pracownikéw, ktérzy czasowo przebywaja w
innym panstwie Unii Europejskiej.

Niestety trwajaca pandemia skutecznie utrudnita wprowadzanie zmian, a polityka ochronna stosowana przez pafistwa
cztonkowskie ma w dalszym ciggu negatywny wplyw na producentéw towardw i ustugodawcédw. Obecnie, kiedy Europa
powoli wychodzi z pandemii, nasze dzialania muszg by¢ skoordynowane i stanowcze. Skuteczne wdrazanie i egzekwo-
wanie obowigzujacych przepiséw to odbudowa europejskiej gospodarki i przepis na szybsze wyjscie z obecnego kry-
zysu. To nie czas na polityczne frazesy. To czas na zdecydowane dzialania.

Asvtépng Nikohdouv-AlaBavog (NI). — Kupia [poedpe, 1 ekdeon yia g «ouvdikeg epyaoiacy Twv petakvolpevey epyalope-
VOV QTOTUTGVEL TNV GVAYKT] TOV OLKOVORIKGV OpAmV va evioyudel mepartépo 1 Kwijtkotta pe mo @inva epyatikd xépia,
onpepa, oe oUVINKES KamTAAOTIKNG Kplong, 060 kai 0T ouvéyewa, yia v avron g kepdogopiag Touc. Méoa and to
Tepdotio  omhootacto odnylov kar Kavoviopev s Euponaikis Eveonc mpowdolviar ot andvIpemeg MPAKTIKEG THG
avacpahiotng epyaociag, e an\ipwng doulelds, Tov atopikev oupfacewy. Me v odnyia Bolkestein anodidovtar ot Paon
™G XOpag Katayoyns pedoi kar dikaiwpata yahépag, pe v odnyla 2008/104 mpipodotovvtar ta Soulepnopikd ypageia, eve
0 OVTEPYATIKOG EUPOTIAIKOG TUNGOVAG YEVIKEVEL Ta EAAYIOTA SIKALOUATA.

310 MAQIOLO TG AVTEPYATIKIG EUPWEVOOIOKTG OTPATIYIKIG Tpowdeital kat To vopooxedio e kufépviong e Néag Anpokpa-
TG Y0 TV KATAPYNOT] TOU OKTAWPOU, TN Yevikeuon g an\Mpwtng epyaoiac, ) SidAuon tov culhoyikev cupfdcewy, Ty
KATAPYTOT TG KUPLAKATIKNG apyiag, To XTUmnpa g cuvdkaMoTikrg opyaveons kat g anepyiag. Ot epyalopevol pe v mahn
TOUG anattouv palika va pny katatedel ot Boukn to vopooyedio éxtpopa, va katapyndouv olot ot avtepyatikoi vopot Neéag
Anpokpartiag, TTATZOK, ZYPIZA, va duvapooel 1 Siekdiknon yia otadepd npeproto xpovo epyaoiag, eptawpo, meviruepo,
TPIAVTATEVTAWPO.
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Nicolas Schmit, Member of the Commission. — Madam President, [ would first say that this report is really timely. It
comes at a moment when, due to the pandemic, we have seen limitations to mobility. We have seen also a lot of abuses
linked to mobility and so I'm very grateful for this report, for the proposals, and we still have to work on these issues of
mobility, which is, as we have already said, a fundamental right of the European Union.

But I would not say that Europe is connected or responsible for social dumping. It's the absence of Europe that leads to
social dumping. It’s the absence of good regulations and rules, and especially the absence of sufficient national controls
where we have European rules, so that's why we have these situations which some of you have described.

We are all responsible for the same rights for everybody — for local workers, for migrant workers, for seasonal workers —
they all have the same rights and they all have to be treated in exactly the same way, be it safety and health, be it wages,
be it their freedoms to organise. So this is what we have to fight for. And this comes after the Porto summit and I think
we have a new mandate for building a stronger social Europe. There will not be an integrated European economy, an
internal market, built on unfairness, built on a mobility which treats seasonal workers as they have been treated in some
cases, but we have also to acknowledge that mobility offers a lot of good opportunities. A lot of people have found
good jobs for themselves, for their families, and believe me, I'm coming from a country which is very much depending
on mobility, and there are a lot of people living there who have benefited from this European mobility, but certainly we
have now to work on the Porto mandate to make mobility fair and to give all European workers — local, seasonal,
mobile — the same rights.

President. — The debate is closed.

The vote will take place on Wednesday, 19 May 2021.

Written statements (Rule 171)

Beata Szydlo (ECR), na pismie. — Swobodny przeplyw pracownikéw to zaréwno jedna z podstawowych zasad UE, jak i
istotny fundament jednolitego rynku. Niestety pracownicy transgraniczni, delegowani i sezonowi w UE wciaz do$wiad-
czajg dyskryminacji ze wzgledu na przynalezno$¢ panistwowa w zakresie zatrudnienia, wynagrodzenia i innych warun-
kéw pracy. Zwlaszcza pracownicy transgraniczni i sezonowi zostali w sposob szczegdlny dotknigci z powodu pandemii
koronawirusa. Pandemia jeszcze dobitniej uwydatnita ich trudne warunki pracy, bo to przeciez grupy pracownikéw,
ktore ucierpialy na nieskoordynowanym zamknieciu granic i przez restrykcje do§wiadczyly probleméw z dojazdem do
pracy i domu. A to wlasnie te grupy pracownikéw o szczegdlnie stabej pozycji na rynku okazaly si¢ niezwykle wazne
dla przetrwania unijnych systeméw opieki zdrowotnej, fancuchéw Zywno$ciowych, transportu i gospodarki. Dlatego
apeluje, zacznijmy szanowa¢ i doceniaé tych pracownikéw oraz ich prace, trud i poSwiecenie. Prawa pracownikéw
mobilnych i delegowanych muszg by¢ gwarantowane i chronione w taki sam sposéb jak prawa pracownikéw krajowych.
Uwazam, ze trzeba szukaé takich rozwigzan, ktére beda poprawiaé sytuacje pracownikéw i wspiera¢ ich swobodny
przeplyw w UE, ale ktére nie uderzaja w konkurencyjno$¢ panstw czlonkowskich i dzialalno$¢ przedsigbiorcow, jak
ma to miejsce w przypadku pakietu mobilnosci. Istotne jest takze, aby wszystkie panstwa czlonkowskie dazyly do
pelnego wdrozenia i lepszego egzekwowania obowigzujacych przepisow.
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Valdemar Tomasevski (ECR), rastu. — Siandien kalbame apie koronaviruso krizés poveikj laisvam darbuotojy ir
paslaugy judéjimui. Europos Parlamente pasigirsta nerima kelian¢iy nuomoniy, kad dél epidemijos Sios laisvés turéty
biti ribojamos. Su tuo negalima sutikti. Nepmirskime, kad nediskriminavimas yra pagrindinis sutartyse jtvirtintas prin-
cipas. COVID-19 krizé yra laikinas, o ne nuolatinis reiskinys, todél pandemija negali biti naudojama siekiant apriboti
laisvg Zmoniy, darbuotojy ir paslaugy judéjima Sajungoje, o tai yra itin svarbu naujosioms valstybéms naréms, tokioms
kaip Lietuva. Sie principai ir laisvés yra Europos Sajungos ramsciai, jie yra jtvirtinti Sutartyse, o pilieciy teisés negali biiti
atimtos remiantis pavaldZiais istatymais. Laisvas darbuotojy judéjimas yra vienas i§ pagrindiniy Sajungos principy, o
vienodo pozitirio principas teigia, kad kalbant apie laisva darbuotojy judéjima negali biiti jokios diskriminacijos dél
pilietybés, uzimtumo ir atlyginimy srityje. Valstybiy bendradarbiavimas bus prasmingas tada, kai Sgjunga palaikys socia-
linj teisinguma ir socialing apsaugg visiems pilieCiams be iSimties. Todél, priimdami naujus reglamentus, palaikykime
auksta uzimtumo lygj, uZtikrinkime tinkama socialing apsaugg ir kovokime su socialine atskirtimi. Taip pat turétume
visada prisiminti svarbiausig paslaugy direktyvos principa, kuris yra tikslinés $alies principas, ir $ios nuostatos nereikéty
keisti. Laisvas paslaugy judéjimas turéty vykti gerbiant darbo ir socialines teises, taip pat visada turéty bati laikomasi
vienodo pozitrio ir laisvo judéjimo principo.

17. Przeglad funkcjonowania Funduszu Solidarnosci Unii Europejskiej (krotka
prezentacja)

President. — The next item is a short presentation of the report by Younous Omarjee on the review of the European
Union Solidarity Fund (2020/2087(INI)) (A9 0052/2021).

Younous Omarjee, rapporteur. — Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, par ce rapport, notre commission du
développement régional réaffirme son attachement au Fonds de solidarité de 'Union européenne, qui, vous le savez, a
été créé en 2002 a la suite des lourdes inondations qui avaient affecté I'Europe centrale.

Ce Fonds a une valeur toute particuliére: il dit, a travers des aides financiéres apportées aux Etats et aux régions touchés
par les catastrophes naturelles, ce qu'est la solidarité européenne. Depuis sa création, il a été mobilisé dans 24 pays
européens pour une centaine de catastrophes naturelles majeures et un budget total de 6 milliards d’euros.

Plus que jamais, le Fonds de solidarité doit prendre une place centrale dans la politique de cohésion, car nous sommes
aujourd’hui face a une nouvelle donne, celle du caractére devenu presque permanent des catastrophes naturelles en
Europe. Il ne se passe plus une année sans que les régions continentales, insulaires et ultrapériphériques ne subissent
des catastrophes naturelles majeures, que ce soit des inondations, des tempétes, des incendies, des ouragans, des cyclones
tropicaux ou des séismes. Et pour cause, puisque les changements climatiques sont en cours et qu'il est désormais
irréfutable que ces phénomenes climatiques extrémes iront grandissant en fréquence et en intensité. Ces risques sont
aujourd’hui devenus systémiques dans le monde entier. En Europe, ces catastrophes ont représenté 500 milliards d’euros
de pertes économiques et 90 000 vies humaines de perdues depuis 1980.

Or, cela reste, je crois, tout 2 fait sous-estimé dans 'ensemble de nos politiques. A I'évidence, les catastrophes représen-
tent aujourd’hui un facteur de déstabilisation considérable de I'ensemble des politiques, et en particulier de la politique
régionale, par les dégats occasionnés sur I'ensemble des infrastructures que nous financons a travers le FEDER, et que
nous réparons aussi a travers le FEDER. C'est aussi pourquoi, dans nos reglements relatifs a la cohésion, nous appelons
les régions a prendre en compte l'adaptation au changement climatique dans leurs stratégies de développement et dans
leurs investissements.

Notre rapport souligne également les réformes successives qui ont permis a ce Fonds de s'adapter de mieux en mieux
aux réalités de terrain et a devenir de moins en moins complexe. Il prend en compte la reconnaissance des catastrophes
régionales, la nécessaire simplification administrative et la réduction du délai de versement des aides. Nous saluons aussi
le fait quavec RescEU, I'Union européenne se soit dotée de forces d'intervention qui permettent d’aider les Etats mem-
bres a faire face aux catastrophes lorsque leurs capacités nationales sont dépassées, avec entre autres des Canadairs et des
équipements de pompage hydraulique.
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Mais il est temps aujourd’hui, Monsieur le Commissaire, d’aller plus loin et d’engager aussi une réflexion pour couvrir
demain les catastrophes sanitaires, sans avoir a légiférer dans l'urgence pour faire face a I'urgence, comme nous l'avons
fait durant la crise de la COVID-19. Nous devons en permanence repenser nos instruments et adapter nos choix budgé-
taires a ces réalités nouvelles. C'est le sens de l'ensemble des propositions contenues dans ce rapport de la commission
du développement régional qui, je I'espére, sera adopté demain a une tres large majorité.

Nicolas Schmit, Member of the Commission. — Madam President, first [ want to congratulate Parliament on this very
comprehensive and thorough report, which contains a useful analysis and a lot of very important suggestions. I thank
particularly the rapporteur and also his comments.

Solidarity is a core value upon which the Union is built. The European Union Solidarity Fund was created, as already
mentioned, in 2002 to provide EU solidarity by contributing to post-disaster relief in Member States and accession
countries confronted with devastating natural disasters and major public health emergencies. Between 2002 and 2020,
the fund mobilised a total of over 6.5 billion for interventions in 96 disasters in 23 Member States and one accession
country. Italy is by far the biggest beneficiary of the fund, with more than 3 billion received so far. The second biggest
beneficiary is Germany, followed by Croatia, due to the devastating earthquake in Zagreb in March 2020.

The EU Solidarity Fund evaluation completed in 2019 confirmed the effectiveness of the fund and the synergies between
the EU Solidarity Fund and other EU policy instruments for disaster risk management. It also concluded that EUSF
brings clear EU added value and demonstrates EU solidarity in action.

As noted by the report, Member States and regions are increasingly confronted with natural disasters, which appear to
be linked to climate change, as already mentioned by the rapporteur. In 2020 the EU Solidarity Fund continued to offer
vital support, providing financial relief but, at the same time, a clear and tangible sign of European solidarity to the
populations affected.

The solidarity principle is embedded in the nature of the instrument and its activation. The fund should intervene only
when the exceptional nature of a disaster puts a particularly heavy burden on the country or region affected.
Furthermore, support from the EU fund helps to increase the Member States’ and regions’ resilience and preparedness
to address the consequences of these natural disasters.

In 2020, more than 969 million of assistance was awarded to six Member States in order to help them finance emer-
gency and recovery operations after the natural disasters which affected those countries and the regions. In addition, in
2020 the Commission received nine new natural disaster applications. At the same time, as part of the Coronavirus
Response Investment Initiative, the fund regulation was amended last year in order to extend its scope to major public
health emergencies, and I take the proposal perhaps to deepen this aspect in case of sanitary or pandemic, like the one
we are just in. As a result, the Commission has proposed an overall package of almost 530 million of the fund
assistance to the efforts deployed by 17 Member States and three accession countries to fight the COVID-19 health
emergency.

I would like to give a pertinent and recent example for EUSF assistance in the context of natural disasters. 2020 was
extremely challenging for Croatia. The country went through two terrible earthquakes — one in March 2020, and later
between December and January this year there was a series of earthquakes. The EU has shown genuine and quick
solidarity with the people of Croatia from day one to provide emergency help in kind and in funds. The EU Solidarity
Fund provided the total amount of 683.7 million assistance already in 2020 to Croatia after the first earthquake. This is
the second highest absolute amount ever paid by the fund for emergency and recovery operations after a natural
disaster.

It is clear, though, that a sustainable recovery in Croatia from such devastating earthquakes will take many years and
considerable financial resources. Therefore, the Commission is advising to use the EUSF funding in complementarity
with other available funding resources, for example the cohesion policy funding and the Recovery and Resilience Facility.
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In recent years the Commission has put an increasing focus on prevention, climate adaption and risk management
policies, and through its research programme Horizon 2020 and incoming Horizon Europe, new technologies are
being developed to tackle these challenges. For cohesion policy, disaster risk management is vital, because local and
regional authorities are the first to face the impact of disasters, because it is a cost-effective investment in preventing
future losses and because it contributes to sustainable development.

In 2014-2020, cohesion policy invested almost 8 billion across the EU in climate change adaption and risk prevention
in the EU. This includes a broad array of support. The Commission’s proposals for cohesion policy after 2020 include
precisely disaster risk management and climate adaption as specific objectives.

President. — That concludes the item.

The vote will take place on Tuesday, 18 May 2021.

18. Wyzwania stojace przed organizatorami wydarzen sportowych w srodowisku cyfro-
wym (kréotka prezentacja)

President. — The next item is a short presentation of the report by Angel Dzhambazki on challenges of sports events
organisers in the digital environment (2020/2073(INL)) (A9 0139/2021).

Anren [I:xxam6a3ku, dornaduur. — [-xo Ipencemarer, -1 Komucap, Tasu Beuep Moxke 61 3a pasHooOpasue HsMa [a ce CKapame,
KOETO CM € HOBMHA, a MOXe OM ¥ € BaXHA ¥ TeMmara Ha Hokiama. CIOPTBT Mrpae BaXHA POl B OOLIECTBOTO 33 COLMATTHIL,
KYNITYpHUS ¥ MKOHOMIYECKMs IIPOCTIePUTET Ha IbpxKaBute — wieHkM Ha Cbioza. Hecryuaiino MbIpuaT OBIIrapcky Hapop e Kasan
»3IpaB [yX Kubee B 31paBo TsUI0“. Ha BCMUKM e M3BECTHO, Ye CIOPTBT € MSCTO 3a ChPEBHOBAHMeE, 3a M3IPAXKIAHE HA XapaKTepu.
PaspuTuaT cropr o3HauaBa cuiHa M 3gpaBa Hauus. OCBeH TOBa CIOPTBT HAChPUaBa M YTBBPXKIABA LIEHHOCTM KATO B3aMMHO
yBaxeHMe M PpasOMPaTeNCTBO, CIPABEIUTMBOCT, CHTPYNHMYECTBO, IPAXIAHCKA AHTAXMPAHOCT M ChIIEBPEMEHHO HONMPMHACS
CBILECTBEHO 33 0OPA30BATENHUTE U KYNTypPHHUTE NOTPEOHOCTY HA HALMMTE HA IbPXKABUTE WICHKH.

CBbp3aHMTe ChC COPTA CEKTOPM Mpercrapnsear 2,12 mpoueHta or GpyTHMs BbTpelieH npomykT Ha Cbro3a u 2,82 mpoweHTa oT
3aeTocTTa B pamkmre Ha Cbi03a, a CIOPTHUTE CBOMTMS MMAT 3HAUMTEIIHO TEPUTOPUATIHO BBH3HEHCTBME MO OTHOLICHME HA
YUacTHETO, KaKTO 1 OT MKOHOMMYeCKa IMefHa TOYKa. BaxHo e ;a orOenexuM, ye KynTypara Ha NPUBBPKEHMINMTE HA CIOPTa €
HEM3MEHHA YaCT OT CIIOPTHOTO M3XMBSIBAHE, & He NMPOCTO (OH 3a MPENCTABSIHETO HA eMH IPOCTO Ia3apeH MpOmyKT. [[Hec Hail-
BaXKHATA YacT OT MPUXOANTE Ha HOCUTENNTE Ha IIpaBa — OKono 80 MpoleHTa — MIIBA OT M3ITbYBAHETO HA CHOMTHS, KOUTO MOHACST
Bpe[M OT HE3aKOHHOTO M3IThUBAHE HA CHOWTMSATA, KOMTO CE MPEIaBaT OHITANH.

[I1paTcTBOTO OHMAIH Ha CHOPTHM CHOMTMSL € peaneH mpobrieM, KOMTO CIIOped HEOTHABHAWIHO M3crenBane Ha Eporon 3a 2019
TOAMHA M3Mara MOTpeOUTeNnTe Ha pealeH PUCK [a CTAHAT XepTBa Ha 3JIOBPeleH codTyep upe3 OeMIaTHM IPWIOKEHNMs, Kpaxou
Ha JaHHY 33 KPeOUTHM KapTu M T.H.

TIpobremsT ¢ 1dPOBOTO MUPATCTBO HA M3THYBAHETO HA CIIOPTHY CHOMTUS HENPEKBCHATO Ce PasBMBa IO OTHOLICHME Ha Mamaba
Ha M3MON3BAHATA TEXHOJIOIVS, HAUMHMTE HA NpefaBaHe Ha MHQOpMalmaTa M Ha curHana. OHMAMH MMPATCTBOTO HA CIOPTHM
CBOMTHS, TIpenaBaHy Ha XMBO, CE M3BBPIIBA HE3ABICIMO OT TOBA JAIM CIOPTHOTO CHOMTHE € HOCTBIHO MO Oe3IIaTeH TerTeBn3Mo-
HeH KaHal upe3 aGoHameHTHU yciyri. ChbIieCTBYBAT PasinuHM M3TOUHMIM M QOPMM Ha IMPATCTBO, KOETO BOMM [0 Pa3iyuHM
BB3MOXKHIM peleHyst. Pasputiero Ha umQpoBata cpefa yrecHsBa IOCTbIIA HA BCUYKM IPUBBPXKEHMULM IO CIOPTHU CHOUTHS, MO
BCSIKAKBY BMIIOBE YCTPOMCTBA M HAChPYaBa PasBUTMETO HA HOBM OHJIANH OM3HEC MOMENM, KAaTO ChIIEBPEMEHHO TOBA Pa3BUTHE
yrecHsIBa HE3aKOHHOTO NpefiaBaHe Ha CIIOPTHM ChOUTMS B paMKuTe Ha ChIO3a M M3BBH HETO.

3a pasnmKa OT OPYIM CeKTOPH, NMO-TONSIMATa YacT OT CTOMHOCTTA Ha M3IbYBAHETO HA CHOPTHO CHOMTME HA XMUBO €, Ue TO € Ha
KMBO, Y KOTaTO MPUKIIIOUM, CHOMTHETO Iybm cBOsiTa cToiiHOCT. CrieoBaTenHo e HeoOxomuma Obp3a peakiys, 3a Ia ce CIOXH
Kpail Ha HE3aKOHHOTO IpeNaBaHe Ha CIOPTHUTE CbOMTHS. VIMeHHO ToBa e (OKychT Ha mOKiama. TyK M3MONI3BaM MOMEHTa 1a
Onarogapsi Ha CBOMTE KOJIETM, KOMTO Ca NOK/IAIUMIM B CSHKA, 33 Ch3UMATeNHATA PabOTa M NMOCTUTHATUS Pe3yTar.
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VickaM @a momueprasi, e MepKuTe CliefBa Ha OBIAT ChCPEIOTOUEHM BBPXY IbPBONPUUMHUTE HA WM3ITBUBAHETO HA HE3AKOHHO
CBHIbPKAHME, d MMEHHO BbPXY JMLATA, KOMTO Ch3IABAT Bh3MOXKHOCT 3a [E/HOCTTAa Ha HE3AKOHHMTE YeOCAiTOBe, KOUTO M3BbPLIBAT
HapylIeHus B roemMu Mamadu. He cTaBa iyMa 3a nmuiaTa, KOMTO HEBOJIHO MIVM HECh3HATEIHO YUACTBAT B HE3AKOHHOTO M3ITbUBAHE.

[Ipyro BaxHO yTOUHEHME e, 4e MPOPeCHOHATHOTO He3aKOHHO NpelaBaHe Ha IislaTa CIOPTHA IPOsiBa CIIEMBa [ ce pasrpaHMyaBa
OT KPAaTKM OTKBCH, CIIOHEISIHM OT NMPUBBPXKEHMIM J CBBP3aHM C KYNTypaTa Ha NPUBbPXKEHMINTE, KAKTO U OT CBIBPXKAHMETO,
KOETO Ce CIOJeNsI OT KYPHAIIACTUTE C Liel MHPOpMIUpaHe Ha OOLIECTBOTO, KAKTO € MOCOUeHO B [IMpEeKTMBATA 32 ayIMMOBU3yaIHUTE
MEAMIAHN YCITYTH.

VIMEHHO 3apamy TOBa HOKIIAIBT € ChCPENOTOYEH BHPXY OCHOBHMSI NMPOGIIeM, KOMTO NMPOM3THYA OT CIELMaIu3UpaHuTe npodecno-
HanHM yebcaiiToBe ¢ GM3HeC MOmeNy, GMHAHCUPAHM OT €BTMHM PEKIIaMM, KaTo ce [aBa JOCTHI IO HE3AKOHHO CIIOPTHO ChIbpxKa-
HUe — JIEIfHOCT, KOSTO Ce M3BBPIIBA OCHOBHO OT IIPECTBHIIHM OPraHM3AUMM U CIedBA Ha Ce PasrpaHNdaBa OT IPUBbPKEHMINTE,
KOUTO CMOHENAT MPOCTO CHUMKMU.

3akoHomarerncTBoro Ha Cbio3a mpemBikia oOma ypenba, KOSTO NMPENCTassi BH3MOXKHOCTTA 33 M3MON3BAHE HA MEPKM 33 FApaHTH-
paHe Ha NPUIATAHETO HA HOCUTEIIMTE HA IPABa, BKIIOUMTEIHO M M3BBLHCHICOHM MeXaHM3MIM. BBIIpeKM ChLIECTBYBaHETO Ha IOCO-
yeHaTa ypem0a, MeXaHM3MUTE 3a YBEJOMSIBAHE M IPEMaxBaHE HAa MEXaHM3MUTE 33 IPOCIEISBAHE HA HAPYLIEHNS MMAT OrpaHN-
yeHMsI, 0COOEHO KOraTo CTaBa [yma 3a CpOmtusi Ha xXyBO. OCHOBHMST IpOONEM 3a OPIaHM3ATOPUTE HA CIOPTHU IPOSBU €
MPATCTBOTO HA Te3M CIOPTHM CHOWTHS, KOWTO Ce M3ITbYBAT HA KMBO VM UMATO MKOHOMUHYECKA CTOMHOCT CE ChCTOM MMEHHO B
M3ITBYBAHETO Ha X1BO. OOMKHOBEHO MPOOIEMBT ¢ HACTOSLIMTE MEPKM 33 TapaHTMPAHE HA IPWIATAHETO €, ue MOCTBIBAT TBHPIE
KbCHO. I'paXHaHCKOIIpaBHUTE MEPKM 33 rapaHTUPaHe Ha IIPMUIIATaHETO, HalpyMMep Ha MEXaHM3MM 3a YBENOMsABaHE M NpPeMaxBaHe
Ha Pa3ropenOn 3a MPeyCTaHOBSIBAHE HA HAPYUICHNS, OTHEMAT CPABHUTEIIHO MHOTO BpeMe M HEHCTBUTENIHOTO OTCTPAHSBAHE WM
OnoKMpaHe Ha JOCTBIA IO ChIbPKAHME CTaBa TBbPHE KbCHO. PellleHnero ofaue He ce ChCTOM B Ch3IABAHETO HA HOBM IIPaBa Ha
OpraHM3aTOPUTE Ha CIOPTHM NPOSIBY, & B MONOOpsIBAHE HA FAPAHTMPAHETO HA YIPAXHSIBAHETO HA CHLICCTBYBAIIMTE MPABa, 3a 14
NOCTUTHE epEeKTUBHO U IIbIIHO TapaHTMPAHe HA Te3M IpaBa.

Mam omie KakBo ma [poyeTa, yBaXaema r-Ko l'[peucenaTen, HO HsIMa BpeME 3a TOBa. bux mckan ma M3CITymam Komucusita n
HOKJIATUMINTE B CSAHKA.

Nicolas Schmit, Member of the Commission. — Madam President, I would like to thank first the rapporteur, Mr
Dzhambazki, and the members of the JURI and CULT Committees for their work on this important report.

Indeed, piracy remains a serious challenge, both for sport event organisers and for broadcasters, in particular because of
the value and the specificity of live sport content.

Let me recall at the outset that the Commission issued a declaration on the challenges of sport organisers in the digital
environment in 2019 in the context of the adoption of the Copyright Directive and committed to assess these challen-
ges. Such assessment has been already launched, and a mapping study tasked to the European Audiovisual Observatory
should be completed within a few months. Moreover, the Commission also highlighted the need to better address online
piracy in the recent Media and Audiovisual Action Plan and the Action Plan on Intellectual Property. In particular, the
Commission indicated that it will work to see how existing remedies to fight against piracy can be made more efficient
and easier to obtain — an important point made also in your report.

In this context, the Commission will look at how to foster the cooperation among national enforcement authorities and
among stakeholders. The Commission will also assess how to improve legal offers of sport content online.

The report also covers other issues related to sport events, which are addressed in a horizontal way in the proposal for
the Digital Services Act. This proposal is currently being analysed by the European Parliament and the Council. In
particular, the Digital Services Act contains several general provisions on tackling all types of illegal content online,
such as rules on notice and action procedures and on trusted flaggers.
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While the Digital Services Act as a horizontal instrument is not the appropriate tool to address sector-specific proposals,
once adopted, such a horizontal framework will serve as the basis on which specific proposals to tackle sport piracy
could build. Therefore, it is all the more important to conclude the negotiations of the Digital Services Act as fast as
possible. In the meantime, the Commission, as a priority, will fulfil the commitment taken up upon adoption of the
Copyright Directive and complete its assessment of challenges of sport event organisers, building on the study I've just
mentioned.

Be reassured that, as highlighted in the report, we will ensure that the impact on all parties involved and the balance of
fundamental rights are taken fully into account. The Commission will also need to assess whether — and to what extent
— intervention to improve existing enforcement remedies would also be relevant for content other than sport exposed to

piracy.

To conclude, the Commission is fully committed to better address the issue of online support piracy and is already
taking action. We will thoroughly assess the ideas presented in the report and indicate the specific follow-up actions
we intend to propose, in line with our commitment in respect of Article 225 resolutions.

President. — That concludes the item.

The vote will take place on Tuesday, 18 May 2021.

19. Odwrocenie tendencji demograficznych w regionach UE za pomoca instrumentow
polityki spdjnosci (krotka prezentacja)

President. — The next item is a short presentation of the report by Daniel Buda on reversing demographic trends in EU
regions using cohesion policy instruments (2020/2039(INI)) (A9-0061/2021).

Daniel Buda, Raportor. — Doamnd pregedintd, in primul rand as dori de asemenea sd multumesc raporturilor din umbr3,
celor care a depus amendamente, dar si tuturor celor care au contribuit la redactarea raportului. Acesta porneste de la o
realitate ingrijordtoare, respectiv de la faptul cd depopularea zonelor rurale — a celor mai sirace — §i supraaglomerarea
centrelor urbane are un impact major asupra comunitdtilor locale si afecteazd viata fiecdrui cetdtean european.

In Comisia REGI au fost depuse 288 de amendamente care se regdsesc in compromisuri, astfel incat documentul final s3
reflecte abordarea de citre Parlament a problemelor demografice, raportul fiind aprobat in unanimitate. Au fost identi-
ficate doud categorii de regiuni din punct de vedere demografic: regiuni exportatoare si regiuni receptoare, fiecare avand
nevoie de politici distincte. Existd in prezent instrumente care contribuie la contracararea fenomenului depopularii sau a
supraaglomerdrii si am subliniat aici investitiile teritoriale integrate in cazul zonelor izolate, sau programele LEADER in
spatiul rural.

Comisia a publicat un studiu privind impactul schimbdrilor demografice asupra regiunilor Uniunii Europene, iar datele
dinainte de pandemie au ardtat cd, anual, aproximativ 5 % dintre cetdtenii Uniunii Europene pirdseau regiunile din care
provin in cdutarea de noi oportunititi. Ceea ce este ingrijordtor este faptul ci ei reprezintd peste 25 % din populatia
activd aflatd in tdrile din estul Europei.

Sigur, am plecat in acest raport de la faptul cd libera circulatie a persoanelor este o valoare fundamentald a Uniunii
Europene. Tendinta de migrare este mai accentuatd in randul populatiei mai educate sau a lucritorilor care detin specia-
lizéri, fird insd a minimaliza migratia lucritorilor necalificati, mai ales din sectorul agricol.

O problema spinoasd a dinamicii demografice o reprezintd supraaglomerarea zonelor urbane sau a celor mai dezvoltate,
unde ne confruntim cu dificultdti generate de accesul limitat la servicii si costuri ridicate de viati.

Criza sanitard actuald a schimbat insi radical situatia. Restrictiile de cdldtorie au redus semnificativ numdrul celor care
pardsesc tara in cdutare de oportunititi, dar dupd aceastd pandemie, fenomenul migrationist ar putea si revinid. Am
constatat cd unele autoritdti au venit cu solutii ingenioase si au contribuit semnificativ la diminuarea acestor tendinte.
De exemplu o taxd mai redusd pe impozitul pe venit din sectorul IT face ca exodul creierelor din randul celor din
domeniul tehnologiei informatiei sd nu fie atdt de accentuat, dar nu putem spune insd acelasi lucru despre personalul
medical.
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Dinamica demografici actuald are implicatii asupra coeziunii sociale, economice si teritoriale, astfel incat investitiile
Uniunii Europene ajung uneori si fie nesustenabile, adancindu-se decalajul dintre regiunile mai dezvoltate si cele mai
sdrace.

Cerem Comisiei prin acest raport sd elaboreze in viitor un acord pentru demografie care si cuprindi strategii subsidiare
pentru rezolvarea acestei probleme pe modelul acordului verde in curs de implementare. Aceasta trebuie si se asigure de
existenta unor conditii de muncad decente §i a unui echilibru intre viata privatd si viata profesionald. Statele membre
trebuie si utilizeze instrumentele politicii de coeziune pentru a aborda problemele demografice, iar in planurile nationale
de redresare si rezilientd, si fie cuprinse masuri pentru a rdspunde la schimbdrile demografice.

Politicile fiscale adecvate ar stimula crearea de locuri de muncd, iar autoritatile locale si regionale trebuie si faciliteze
accesul la invdtdmant impreund cu crearea de politici eficiente pentru prevenirea exodului creierelor. Aceastd problemd
va reprezenta in viitor cu sigurantd o provocare atit pentru statele membre, cat si pentru Uniunea Europeand in ansam-
blul sdu, astfel incit avem nevoie de solutii concrete.

Nicolas Schmit, Member of the Commission. — Madam President, [ want to thank first the rapporteur for the presentation
of this important report and also for his remarks. Indeed, the demographic challenge is a major challenge for Europe,
because the working-age population in the EU has been shrinking for more than a decade and is projected to continue
to shrink, and policies that improve employment rates and productivity will therefore be crucial to maintaining econo-
mic growth and improve quality of life. The success of our policies, however, should not be measured by whether it
reverses this reduction in working age population. Given the current age structure of the EU population, further reduc-
tions are inevitable, and many people in the EU will continue to live in areas with a shrinking population.

The success of our policies should be measured by whether we can improve economic development and the quality of
life in all territories. There are wide variations in demographic trends in Europe between, and within, Member States.
Some regions will face sharp population decline, while others will experience steady population growth. To identify the
various demographic trends in EU territories, the Commission produced a report on the impact of demographic change
in Europe last June and recently launched the Atlas of Demography.

Splitting regions into sending and receiving regions, brain drain versus brain gain, is a bit simplistic. It suggests that
every movement inevitably produces winners and losers in a Union where movement is one of the main four freedoms,
and we had the opportunity to discuss already this important issue. Brain circulation through moves from one place to
another can produce both individual and collective benefits. People take the experiences, the education and often their
partner with them when they move to a new region or to the region they grew up in.

Movement within the EU is not a one-way street. The circulation allows all regions to benefit. In the EU, more people
move to rural regions than move out. This shows that on average, rural regions are attractive places to live in, which
also benefit from the experience, the income and connections of the people moving in.

One-size-fits-all approaches will not work. Regional responses to demographic change must include multiple interven-
tions and integrated approaches. Both rapid growth and rapid decline should lead to adjustments of public services and
infrastructure to the needs.

A word on cohesion policy instruments to tackle demographic challenges. This Commission is the first one with a
portfolio explicitly dedicated to demography. It is already working on demographic change, including aging, and on
developing a long-term vision, especially for rural areas, and this long-term vision aims at creating a new momentum
specially for rural areas. The competences for relevant policies to deal with the demographic change are to a large extent
in the hands of Member States. However, the EU, and cohesion policy in particular, provide key financial levers for
structural reforms and support national, regional and local policy-makers in their search for policies dealing with these
changes.

Cohesion policy already includes multiple provisions to address demographic change. Under the 2014-2020 framework,
the specific needs of geographical areas which suffer from severe and permanent natural or demographic handicaps have
been given special attention, and measures identified by Member States in cohesion programmes show varieties of
responses to demographic challenges. They include measures for boosting connectivity and digitalisation, economic
development, reinforcing sustainability by adjusting measures to population shifts, as well as essential infrastructure
and services such as childcare facilities, health care and long-term care. Together with the valuable experience of other
EU initiatives and structural reforms, rural development, research and innovation or education and training, they can
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provide inspiration and valuable lessons in order to make best use of all the resources available to support the socio-
economic development of depopulated areas.

Cohesion policy in 2021-2027 will continue to invest, to tackle demographic challenges and aging in a place-based
approach adjusted to the actual needs of territories; to support investments addressing causes and consequences of
demographic change under all policy objectives: more competitive and smarter Europe through innovation and digitisa-
tion; green and low-carbon Europe — we had the discussion on the Transition Fund; more connected Europe, connecti-
vity and accessibility; more social and inclusive Europe through social infrastructure and services; and finally, a Europe
closer to citizens, integrating territorial approaches and local initiatives.

Cohesion policy also provides a flexible and adaptable framework to address demographic challenges in a targeted and
coordinated manner, while ensuring the participation of territorial authorities and local stakeholders. Smart specialisa-
tion strategies help local partners identify regional assets and develop them in a cooperative process. Moreover, a
dedicated policy objective and instruments to integrate territorial and local development will be available to support
local actors and exploit new opportunities, developing links between rural areas and cities, economic diversification of
rural areas through the common agricultural policy — access to services, including digital services, is of crucial impor-
tance to assist regions to become more innovative and competitive and improve the quality of life for citizens and
especially keep these citizens in the territories, which is the major aim.

Negative population trends are often accelerated as a result of the decline of certain sectors, again coming back to the
Just Transition Fund. Here we have really to use this tool to prevent that the decline of certain sectors goes together with
the decline of population, causing regions to become a less attractive place to live and work. So this is what we have to
do to give new opportunities to this region. Therefore the Just Transition mechanism is so important.

Cohesion policy can support investment in all these areas. Technical support through the Technical Support Instrument
can complement cohesion policy to increase labour market participation of the long-term unemployed youth, older
people or migrant integration in the labour market. The Commission can provide technical support to Member States
that wish to undertake reforms in all these areas.

When developing their partnership agreement and programmes, affected Member States need to identify their demo-
graphic challenges and specific needs of regions and areas — in particular, disadvantaged areas — and set out an integrated
approach to address them, depending on the resources and other policy measures. Member States will even have the
possibility to earmark dedicated funding. As a result, causes and consequences of demographic change can be specifi-
cally addressed. It is now the responsibility of each Member State to propose a set of measures to tackle the challenges
of depopulated areas during the negotiations of future cohesion policy programmes that are currently taking place in
order to make best use of all the resources available to support the socio-economic development of all areas, and
particularly of depopulated areas.

President. — That concludes the item.

The vote will take place on Wednesday, 19 May 2021.

Written statements (Rule 171)
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Sara Cerdas (S&D), por escrito. — As atuais tendéncias demogréficas que se observam na Unido Europeia constituem um
problema a diferentes niveis. Este deve ser visto de forma global, mas as agdes deverdo ser implementadas ao nivel local,
com especial atencdo para as dreas em que o clima é mais adverso e em que o acesso aos servicos é limitado ou
inexistente, sem esquecer as especificidades dos territérios de baixa densidade populacional, assim como as regides
ultraperiféricas. Estas ltimas sofrem duplamente com este fenémeno, quer seja com fluxos de migracdo internos, quer
seja com a placa continental. Urge criar condi¢des para combater este fenémeno. Neste sentido, e tendo em vista a
fixagdo das populagBes em regides de baixa densidade populacional, é preciso desenvolver solu¢des que promovam a
atracdo e retengdo das populagdes, em especial dos jovens. Precisamos de uma estratégia adequada para o desenvolvi-
mento destas regides, que proporcionem oportunidades, boas acessibilidades, acesso a servigos, empregabilidade e oferta
formativa e educacional. Os instrumentos da politica de coesdo sdo fundamentais para alavancar projetos ao nivel local e
regional, aliados aos objetivos climdticos e digitais da Unido, que tenham como fim garantir oportunidades iguais em
todas as regides da Unido.

20. Osiagniecie celow obowigzku wyladunku na podstawie art. 15 rozporzadzenia w
sprawie wspolnej polityki rybolowstwa (krétka prezentacja)

President. — The next item is a short presentation of the report by Seren Gade on securing the objectives of the landing
obligation under Article 15 of the Common Fisheries Policy (2019/2177(INI)) (A9 0147/2021).

Seren Gade, Rapporteur. — Fru formand! En stor tak til de politiske grupper for deres konstruktive samarbejde. Jeres
velvilje til at indgd brede kompromiser har betydet, at beteenkningen streg igennem udvalget, og at ingen grupper har
valgt at stille eendringsforslag. Det mener jeg, at vi alle kan veare godt tilfredse med. Det sender nemlig et sterkt signal til
Kommissionen, ndr Parlamentet stir samlet pa tvaers af politiske grupper og lande.

Denne betenkning er som bekendt Parlamentets indspil til Kommissionens kommende evaluering af den felles fiskeri-
politik, og navnlig artikel 15 i den felles fiskeripolitik, ogsa kaldet landingsforpligtelsen. Landingsforpligtelsen har med
god grund veret meget omdiskuteret, og det pa trods af, at intentionerne var gode og havde statte fra alle akterer. Vi
skal have et sd baredygtigt fiskeri som overhovedet muligt. Det er i virkeligheden essensen i det, man i 2013 provede at
opnd ved at indfere landingsforpligtelsen. Desverre stir landingsforpligtelsen i dag nogle gange i vejen for netop et
beredygtigt fiskeri. Reglerne er for rigide og virker ikke efter hensigten. Derfor er fiskeriet i dag helt athaengigt af
undtagelser.

Implementeringen af landingsforpligtelsen har heller ikke vaeret ubetinget god over hele Europa. Det giver desvaerre en
rackke udfordringer i fiskeriet. Nér vi har falles regler, sd skal vi ogsé serge for, at alle implementerer og handhaver disse
falles regler. Jeg kommer fra et land, hvor mange fiskere foler, at de er underlagt strengere regler end deres kolleger i
andre europziske lande. Det kan jo ingen veare tjent med. Derfor kommer betenkningen ogséd med en del opfordringer
til bdde medlemslandene og til Kommissionen. Vi skal blandt andet veare langt bedre til at inddrage fiskerne. De er vores
gjne og erer pa havet. De har ekspertisen, og de har interesse i, at vores fiskeri er baeredygtigt, og at reglerne er indrettet
pa en mdde, sd de giver mening.

Beteenkningen opfordrer ogsé til, at mere selektive fangstformer stottes. Det skal vi blandt andet gore ved at vere
hurtigere til at godkende nye fangstformer og ved at understotte udviklingen af dem. Vi skal ligeledes belenne de fiskere,
der driver udviklingen, og vigtigst af alt skal vi finde ud af, om landingsforpligtelsen rent faktisk virker. Derfor opfordrer
vi Kommissionen til at iveerksatte en grundig analyse af konsekvenserne af landingsforpligtelsen. Vi opfordrer ligeledes
Kommissionen til at kigge pd, hvordan landingsforpligtelsen kan forenkles og forbedres, for en ting er sikkert: den
fungerer langt fra optimalt i dag. Det mest bekymrende er nasten, at vi ikke ved, om landingsforpligtelsen overhovedet
har virket efter hensigten. Derfor fremhaver beteenkningen ogsd, at der ikke er videnskabeligt belag for, at landingsfor-
pligtelsen har fort til feerre ugnskede fangster.

Lad mig til sidst komme med en opfordring til Kommissionen. Vores fiskeri har aldrig vaeret mere presset, delvist pd
grund af Kommissionens ringe forhandlinger pé kvoteomradet, delvist pd grund af brexit, men ogsd péa grund af alt det
administrative bevl, vi leegger ned over fiskeriet i Europa. Lad os nu for en gangs skyld prove at gore livet lettere for
vores fiskere. Husk pd, at meget fiskeri i dag er meget mere baredygtigt, end det har vearet leenge. Det burde vi aner-
kende og belgnne. Det skal ikke straffes med flere regler og begransninger og administrativt bevl. S& ndr den falles
fiskeripolitik nu skal evalueres, er det mit stille naive héb, at det for en gangs skyld ikke ender med endnu en bunke
begransninger, oget overvigning, mere rapportering og flere regler for vores fiskere. Det er et traengt erhverv, og vi har

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/0j 51/70


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/oj

PL Dz.U. C z 27.8.2024

en forpligtelse til at lytte til deres oprab. Vi har en forpligtelse til kun at paleegge regler, der giver mening og rent faktisk
kan efterleves.

Nicolas Schmit, Member of the Commission. — Madam President, let me start by thanking the rapporteur, Mr Gade, and
also the rapporteurs in the Committee on Fisheries (PECH) for their work on this important report.

The common fisheries policy highlights the need for measures to reduce the levels of unwanted catches and to eliminate
discards, since they constitute a substantial waste and negatively affect the sustainable exploitation of marine biological
resources and marine ecosystems, and thereby the financial viability of fisheries. As your report rightly notes, the
landing obligation is key in that respect by avoiding and reducing unwanted catches and by ensuring that catches are
landed. In the management of the landing obligation, it is necessary that Member States do their utmost to reduce
unwanted catches. To this end, the improvement of fishing techniques to make them more selective must have high
priority.

The Commission is certainly aware that the full implementation of the landing obligation is a challenge for the fishing
sector. That is why there was a phasing-in period, which would have allowed the industry to adjust and develop
measures to avoid unwanted catches, notably by adopting more selective fishing methods. The phasing-in period also
provided an opportunity for Member States to implement harmonised controls to ensure control and enforcement of
the landing obligation during fishing activities at sea. Let’s not forget that, in 2013, when the common fisheries policy
was reviewed, both co-legislators signed up for the landing obligation, and let’s not forget that this is what the European
citizens had asked for to address wasteful practices of discarding unwanted fish.

[ agree that, unfortunately, there continues to be little or no data on whether overall discard rates are reducing. This, and
the lack of compliance, as indicated, for example, by the Commission’s audits, and the compliance evaluation reports of
the European Fisheries Control Agency, make it difficult to assess whether or not the reality at sea corresponds to a real
change in behaviour and the adoption of more selective fishing techniques, as should be the case.

However, intense cooperation and exchanges between Member States, fishermen and women, and EU scientists, the
Parliament and the Commission have taken place and have helped us reach a better and, in some instances, a common
understanding of both the challenges and solutions in implementing the landing obligation. Nevertheless, without effec-
tive control and enforcement, the landing obligation will not be successfully implemented. Traditional controls, such as
inspections at sea, inspections at landing, inspections at marketing and aerial surveillance, are incapable of ensuring
control and enforcement of the landing obligations.

It is the responsibility of Member States to ensure the detailed and accurate documentation of catches and to ensure
control enforcement and inspections of activities. I fully share your concern that implementation of, and compliance
with, the landing obligation remains too weak. I also share your conclusion that innovative control tools have an
important role to play. The Parliament’s support of the Commission’s proposal on the revised control regulation in
this regard is vital and I welcome the result of the vote in plenary last March in favour of mandatory CCTV for high-
risk vessels above 12 metres, based on the risk analyses at regional level. There is no viable alternative to remote
electronic monitoring systems.

The need for a regionalised approach is also central. Indeed, regionalisation is one of the cornerstones of the common
fisheries policy. The principle of regionalisation also applies to the new technical measures regulation, which provides
the necessary regional flexibility to change, amend and introduce measures that are adaptable to local specificities. This
regionalised approach is also relevant when it comes to the financial support for Member States under our European
Maritime Fisheries and Aquaculture Fund (EMFAF) for implementing the landing obligation. The new fund will support
innovation and investments that contribute to the implementation of the landing obligation with a higher aid intensity
rate than the one that applies to other operations. This covers investments in selective fishing gears with 100%, and in
the improvement of port infrastructures and in the marketing of unwanted catches with 75% each.
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As in every year, the Commission will soon report on the state of play of the common fisheries policy, including on the
implementation of the landing obligation. With regard to your call for information on the socio-economic impact and
the effects on safety and working conditions, let me stress that the Commission relies heavily on information provided
by the Member States, and Member States need to ensure the reliability of this information.

With regard to your demand for legislative changes, I have to say that there are no plans to launch a reform of the
common fisheries policy. We are seeing positive results in the current system and we must provide some stability to the
way we manage fisheries in Europe. What we will do is to prepare, by 31 December 2022, the report to the European
Parliament and to the Council on the functioning of the common fisheries policy. The landing obligation will be taken
into account in this report as it is the cornerstone of our policy for achieving sustainable fisheries. In this regard, your
report is very timely and relevant, and will be duly taken into account.

Thank you once again for this report. The Commission looks forward to our continued cooperation on this important
aspect of our common fisheries policy.

President. — That concludes the item.
The vote will take place on Tuesday, 18 May 2021.

(The sitting was suspended at 21.16)

PRESIDENCIA: PEDRO SILVA PEREIRA

Vice-Presidente

21. Wznowienie posiedzenia

(A sessdo € reiniciada ds 22h02.)

22. Wplyw zmiany klimatu na najslabsze grupy ludnosSci w krajach rozwijajacych sig
(debata)

Presidente. — Segue-se o debate sobre o relatério da Deputada Moénica Silvana Gonzélez, em nome da Comissio do
Desenvolvimento, sobre o impacto das altera¢des climdticas nas populagdes vulnerdveis em paises em desenvolvimento
(2020/2042(INI)) - (A9-0115/2021).

Monica Silvana Gonzdlez, ponente. — Sefior presidente, sefior comisario Lenarci¢, primeramente, me gustarfa transmitir
la emocién que tengo en presentar hoy mi primer informe de iniciativa en este Parlamento y el agradecimiento a todas
las personas que han participado en este trabajo y que me ayudaron a poner en agenda este tema de maxima actualidad.

La terrible pandemia que vivimos ha paralizado casi todo, pero no el cambio climético. El Banco Mundial, por ejemplo,
estima que serdn mds de 143 millones de personas las que se desplazardn por el clima de aqui al 2050.

Gracias primeramente a los ponentes alternativos que han participado y han mejorado el texto —Frances Fitzgerald,
Catherine Chabaud, Beata Kempa y Miguel Urbdn—, como también a la ponente de la Comisién LIBE, Saskia Bricmont,
y a los de las comisiones ENVI y FEMM, entendiendo que este informe no es todo lo ambicioso que nos hubiese
gustado, pero es lo posible para ofrecer un minimo marco de proteccién a las personas que hoy no lo tienen.

Gracias a la Comision por el trabajo coordinado y de escucha activa de la DG INTPA, del equipo de la sefiora Urpilainen,
y especialmente a usted, sefior comisario Lenarci¢, a su equipo de ECHO, por su predisposicion a avanzar en mecani-
smos de proteccién para las personas con medidas concretas.
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Llevamos tiempo debatiendo en este Parlamento sobre como avanzamos en la proteccion del medio ambiente y c6mo
nos volvemos mds resilientes al cambio climético. Nos hemos dotado de un gran Pacto Verde con leyes tan importantes
como la del clima, pero es urgente poner en agenda a las personas mds vulnerables de los paises en desarrollo.

Somos el actor mds importante en ayuda humanitaria y en cooperacién internacional y, por ello, tenemos una respon-
sabilidad afiadida. Con anterioridad, otros Parlamentos del mundo ya se han manifestado, como la Unién Africana con
la Declaracién de Kampala o Latinoamérica con la Declaracién de Cartagena. Debemos abordar el cambio climético
como causa de la migracién y como un fenémeno que amenaza directa o indirectamente los derechos humanos, inc-
luido el derecho a la vivienda, al agua, al saneamiento o a la alimentacién.

Con este informe afirmamos que existe un vinculo directo entre los efectos del cambio climético y las migraciones, que
existen situaciones de crisis mds largas y mds extensas a causa del cambio climético. Debemos, por lo tanto, desarrollar
esta dimension exterior del Pacto Verde, apoyar a los paises socios y frenar sus impactos. Las sequias, inundaciones,
huracanes, etcétera, estdn detrds de muchos de los conflictos que ocasionan estas crisis.

Hablamos pues de justicia climdtica. Los paises que menos han contribuido al calentamiento global son los que mds
estan expuestos a su padecimiento, los que menos estdn preparados para mitigar su impacto. Y la poblacién mds
vulnerable, como, por ejemplo, los pueblos originarios, los pueblos indigenas, estdn entre los mds afectados.

Este informe propone una estrategia integral y pedimos a la Comisién una comunicacién concreta que incluya, por un
lado, una politica climética para aumentar la financiacién internacional, la compensacién de dafios; en definitiva, refo-
rzar el Mecanismo de Varsovia, tal como lo exigieron los paises en desarrollo durante la pasada COP 25 en Madrid;
aumentar el apoyo financiero a la prevencién y preparacion para los casos de desastres, segtin los acuerdos del Marco
de Sendai, en particular en los pequefios Estados insulares a punto de desaparecer —como, por ejemplo, el de Kiribati—.

Segundo, una politica de desarrollo y ayuda humanitaria para abordar vulnerabilidades geogréficas, como la ubicacién
de las viviendas en zonas de riesgo, o las bases de los medios de vida como, por ejemplo, la pérdida de cultivos por las
sequias o la subida del mar, mediante la promocién de iniciativas locales de agricultura sostenible y de seguridad
alimentaria. Abordar vulnerabilidades personales, por ejemplo, mediante acciones climdticas con perspectiva de género
para disefiar y aplicar programas de adaptacién. Las mujeres deben estar en el centro de estas politicas, tanto por su
vulnerabilidad como por ser agentes de cambio. Pedimos implementar un enfoque de «nexo» que sirva de puente entre
las respuestas de emergencia y los objetivos a largo plazo para abordar el impacto en las personas y aplicar soluciones
sostenibles.

Tercero, y muy importante, la politica migratoria. Pedimos ampliar la proteccion de los mecanismos juridicos existentes
para asegurar los derechos de las personas que se ven obligadas a desplazarse internamente o a través de fronteras,
basindose en la Iniciativa Nansen para la Proteccién de las Personas Desplazadas; que el riesgo para la vida amenazada
por el cambio climético figure explicitamente entre los criterios de elegibilidad para la proteccién humanitaria, siguiendo
la Resolucién del Comité de Derechos Humanos de las Naciones Unidas en el caso de Teitiota, como afirma la propia
ACNUR.

Como propuesta estrella, un visado climdtico, un visado humanitario como medida de proteccién temporal que asegure
vias migratorias legales y seguras para las personas necesitadas de proteccion por ser victimas de desastres.

No podemos olvidar las acciones de concienciacion que sirvan para explicar por qué y de donde proviene tanta inmig-
racion. Reconocer la contribucién de los jovenes a la sensibilizacién mundial, asi como el trabajo de las ONG y de las
organizaciones locales, los Gobiernos locales y regionales; potenciar el didlogo intercultural entre los migrantes y refu-
giados para concienciar y prevenir el racismo.

Todas estas medidas necesitan financiacion. La Unién Europea, sus Estados miembros y el Banco Europeo de Inversiones
son el principal contribuyente, pero no son suficientes y necesitamos involucrar al sector privado. Hemos logrado
compromisos en el NDICI, en el nuevo Instrumento de Vecindad, Desarrollo y Cooperacién Internacional, como destinar
el 40 % de los fondos a la accién climdtica, pero ahora hay que programar, hay que aterrizar con medidas concretas a
través de la programacién y seguir contando con los paises de renta media. Ademds, el Instrumento de Ayuda
Humanitaria contribuird a prevenir, prepararse y responder a los desastres naturales. Si hay voluntad, habrd fondos

disponibles.
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Colegas diputados y diputadas, en el futuro, las decisiones judiciales sobre el clima y la no deportacién no serdn un
hecho anecdético. Es una cuestion de tiempo y jurisprudencia la definicién progresiva de qué eventos naturales concre-
tos deban ser considerados y su vinculo con el riesgo a la vida. Por ello, os invito a votar a favor de este informe y a
evitar las enmiendas que nieguen el vinculo entre el clima y las migraciones.

Por todo ello, este informe de iniciativa es mds oportuno que nunca y estamos convencido de que, desde las institucio-
nes europeas, podemos y debemos hacerlo. Espero que el trabajo de este informe continte en la propia Comision, a
través de la DG ECHO y la DG INTPA, y también desde la Comisién LIBE, a través, por ejemplo, de los Reglamentos
del Nuevo Pacto sobre Migracion.

Janez Lenar¢i¢, Member of the Commission. — Mr President, let me first congratulate honourable Member of the European
Parliament, Ms Gonzalez, for her timely report on such an important topic.

Fighting climate change is a top priority for this Commission, and our capacity to respond to it will transform lives in
the years to come. We are working across all policies, with Member States and like-minded actors, in developing a
comprehensive approach that goes beyond managing disaster and displacements. Indeed, while addressing the immediate
needs of displaced people, in parallel we need to support efforts to boost resilience, prevention and preparedness. The
preparation of the EU chairmanship of the Platform on Disaster Displacement in 2022 is an important opportunity to
work in this direction.

First, let me re-assert that leaving no one behind and addressing inequalities must be at the core of our external action,
and I welcome that this is one of the guiding ideas of the report. Climate change is indeed a threat multiplier for
inequalities. The NDICI (Neighbourhood, Development and International Cooperation Instrument) ‘Global Europe’ regu-
lation will be our instrument to forge international partnerships, to tackle inequalities and work on global challenges. It
is innovative in many ways and contains two new spending targets: a 30% contribution to climate action objectives and
an indicative 10% for supporting management and governance of migration and forced displacement, as well as addres-
sing root causes of irregular migration and forced displacement. Both targets mean spending significantly more than
before.

With NDICI, we have a tool that allows us to have a lasting impact, and we must now focus on programming our future
cooperation in line with our policy priorities. The Commission looks forward to the upcoming high-level, geo-political
dialogue with the European Parliament to discuss this.

Second, the current discussion addressing the intertwined factors leading to population displacements is not new at
global level and is a very difficult one. Given the scope of the Geneva Convention and other protection schemes in
place, for instance the Nansen Protection Agenda, multilateral actors are focusing their work within the existing legal
framework.

At EU level, the political sensitivity of ongoing discussions, notably in the context of the new pact on migration and
asylum, also needs to be taken into consideration. The existing international and EU legal framework may provide
solutions on a case-by-case basis, in particular with regard to the principle of non-refoulement. Of course, discussions
on protection gaps in the legal framework should in any case continue, but in the meantime, I believe it is important
that we act.

Finally, as this report highlights, climate change affects people differently, depending on a number of factors, including
gender. As primary users and managers of natural resources, women play an essential role for climate change mitigation
and adaptation and also on environmental protection.

The EU is determined to protect women from environmental degradation and climate change, particularly in the context
of fragile situations. All of our external action is undergoing a gender-mainstreaming exercise, and at least 85% of new
actions implemented under NDICI will have a significant impact on gender equality, in line with our Gender Action Plan
III presented last year.

I would like to thank once again the rapporteur and the DEVA Committee for their important work, and I'm looking
forward to hearing your thoughts.
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Mick Wallace, rapporteur for the opinion of the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety. — Mr President,
as the rapporteur of the Environment Committee’s opinion, I'm glad we're acknowledging that only 10% of the global
population is responsible for 52% of global emissions. We also acknowledge in this report that the EU has a historic and
ongoing responsibility for climate system breakdown, but its those in the Global South who are still today paying most
dearly for our exploitation and footing the bill for our climate debt.

I would start to take seriously the EU concerns about the impact climate change is having on vulnerable populations
when it stops stealing trillions of euros from the Global South each year, shows tax evasion, transfer, mis-pricing,
expenditure, debt and aid arrangements and also starts to take seriously EU concerns for human rights when they
start protecting the human rights of Palestinians.

If we care about human rights we will suspend relations with the criminal apartheid state of Israel until they stop the
genocide of the Palestinian people and until Palestine is free.

Saskia Bricmont, rapporteure pour avis de la commission des libertés civiles, de la justice et des affaires intérieures. — Monsieur le
Président, chaque année, les catastrophes naturelles ont forcé en moyenne 26 millions de personnes a migrer, soit
trois fois le nombre de déplacés liés aux guerres et aux conflits.

L'instabilité politique, sociale et économique qui découle des changements climatiques, les iles englouties et la pollution
sont autant de facteurs de migration désormais connus. En refusant l'expulsion d'un ressortissant bangladais vers son
pays d’origine, a cause de la pollution de l'air, la décision de la Cour d’appel de Bordeaux fera date.

Interdire le refoulement au nom du droit fondamental a la vie, c’est garantir la protection humanitaire a toute personne
qui voit ses moyens de subsistance détruits a cause du changement climatique. Le Parlement européen sappréte a
rejoindre cette position, si toutefois la droite conservatrice ne vide pas notre rapport de toute sa substance. Visas
humanitaires, admissions temporaires ou de longue durée, définition de canaux de migration sars et réguliers, adaptation
au changement climatique et protection des personnes déplacées internes dans les pays concernés sont autant de leviers
dont dispose 'Union européenne pour assurer cette protection, et ce sans risquer de rouvrir la convention de Geneéve
pour reconnaitre une nouvelle catégorie de réfugiés.

Je vous remercie, Madame la rapporteure, pour votre travail.

Alice Kuhnke, foredragande av yttrande frin FEMM-utskottet. — Herr talman! For det forsta dr klimatkrisen inte ett fram-
tidshot. Klimatkrisen dr hir och nu. Minniskor fir sina liv raserade, tvingas pd flykt och dor pd grund av klimatkatas-
trofer i dag.

For det andra finns all fakta pd bordet. Vi vet att de som drabbas hardast dr de som minst bidragit till klimatfordndrin-
garna, namligen de allra mest utsatta, de fattiga, kvinnor och flickor, urfolk.

For det tredje vet vi vad vi mdste gora for att ridda bdde méinniskorna och planeten. Vi méste fordndra vara sitt att leva
véra liv, hur vi bygger vira ekonomier, hur vi fordelar vara resurser.

Vi vet ocksd att det gar for langsamt. Just vi har kopt oss lite mer tid, men de allra mest utsatta dor pd grund av vir
livsstil. Vi maste gora mer — nu!

Frances Fitzgerald, on behalf of the PPE Group. — Mr President, climate change is happening right now as we speak,
across the entire world. It is a reality here in Europe and across the world in the lives of millions of people and we can
see it with changing weather patterns and extreme weather events, such as floods and fires.
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Yet some places, regions and communities are more vulnerable than others and many of these are the least developed
countries and small island developing states. As the UN High Commissioner for Refugees, Filippo Grandi, said last week
when he appeared before the Committee on Development (DEVE) — and I agree with everything he had to say — we
should focus our efforts on climate mitigation and adaptation efforts and, in my opinion, these must be at the top of
our priority list. We must work on conflict resolution and increased support from the EU. We know that in Europe, we
passed the Climate Law, a monumental step forward. In Ireland, the Climate Action Bill will do ground-breaking work.
But these critical actions must also apply to what Europe does in other parts of the world, supporting LDCs and SIDS in
tackling climate change.

So how should we do this? First, we should support — and we need to get support from both private and public sectors
— to finance the change and invest in innovation. This will cost trillions. We must have innovation using new methods
and tools and emerging technologies to tackle this monumental challenge. And in doing so, we must be mindful of what
we seek to protect: equality, opportunity, a good quality of life, as the Commissioner said, leaving no one behind, a
positive approach to health care and education for all.

This is a global challenge that will require global solutions. Europe is leading the way as the biggest contributor to
climate finance in developing countries. We must continue to lead and take action now to support those populations
that I have spoken about that are vulnerable to climate change in developing countries. We must do more. Europe is
leading the way.

Pierfrancesco Majorino, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, il 10 % della popolazione
mondiale, la parte pil ricca del pianeta, ¢ responsabile di piu della meta, il 52 %, delle emissioni globali.

I Paesi in via di sviluppo sono i pil esposti e le donne sono le persone che pagano i costi sociali piti alti: siccita,
inondazioni, frane e perdita di risorse naturali vitali stanno compromettendo gravemente le prospettive di sviluppo dei
Paesi fragili e a basso reddito.

L'Unione europea deve assumersi le proprie responsabilita, anche elaborando una strategia globale sull'impatto della crisi
climatica, una crisi a cui si deve rispondere con un maggiore sostegno finanziario.

Il rafforzamento e la coerenza con gli obiettivi di eliminazione della poverta ¢ anche un riconoscimento del fatto che
sfollamenti e migrazioni sono parte del problema: a chi fugge per gli effetti del clima che cambia ¢ necessario assicurare
con urgenza un permesso umanitario e ¢'¢ bisogno di costruire canali legali e sicuri di migrazione e tutto questo va fatto
senza perdere tempo.

Catherine Chabaud, au nom du groupe Renew. — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, Madame la rappor-
teure, chers collegues, le sujet de l'incidence du changement climatique sur les populations vulnérables est un sujet bien
plus complexe qu'il n'y parait. Et pourtant, c’est un sujet et un enjeu majeurs, complexes parce que l'impact du change-
ment climatique peut prendre l'habit d'une catastrophe dite naturelle — cyclone, coulée de boue ou incendie —, d’un
événement alors subit pour lequel on va apporter une réponse humanitaire de circonstance. Mais il peut aussi prendre
I'habit insidieux d’un territoire qui se désertifie peu a peu ou du niveau de la mer qui monte progressivement.

Le sujet est également complexe parce que lorsque l'on parle des populations vulnérables, on pense aussitot a l'Afrique, a
I'Asie, aux petits Etats insulaires du Pacifique, mais pas forcément a I'Amérique latine, aux populations arctiques ou
encore aux populations vulnérables de notre propre territoire européen.

Complexe encore, parce que le lien entre le changement climatique et les conséquences en cascade comme les famines,
les crises économiques et les conflits est dautant plus difficile a faire qu'il s'étire dans le temps. Pourtant, les experts
s'accordent pour mettre en lumiere un lien entre changement climatique et la plupart des grands conflits qui secouent le
monde aujourd’hui.

Complexe toujours, parce que de notre fenétre européenne, la moindre allusion a des situations pouvant entrainer des
déplacements de population, fussent-elles locales, engendre la crainte du migrant aux portes de I'Europe, qui arrivera
bien sOr sans étiquette «attention, je suis un déplacé climatique».
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Dans ce contexte, il y a urgence a toutes les étapes de ce processus, qui devrait concerner 200 millions d'individus
en 2050: urgence a réduire nos émissions, urgence a anticiper les conséquences du changement climatique, a adapter
les territoires notamment, et urgence aussi a reconnaitre le statut de déplacés du fait du climat et a avancer sur une
terminologie commune a I'échelle internationale.

L'Union européenne a une responsabilité et doit agir dans le cadre du pacte vert pour 'Europe et de toutes ses déclinai-
sons. Je voterai bien str, Madame la rapporteure, ce rapport.

Maximilian Krah, im Namen der ID-Fraktion. — Herr Prisident, meine Damen und Herren! Was wir hier haben, ist eine
Aufforderung, die Grenzen aufzumachen fiir jedermann, der in die EU einwandern will, weil ihm das Wetter nicht
gefillt. Was wir haben, ist die Forderung nach offenen Grenzen und gleichzeitig eine Entschliefung, dass man jedem,
der das kritisiert, entgegentreten soll. Denn nicht anders kann man Ziffer 63 verstehen, die fordert, dass man gegen jede
Diskriminierung von Migranten vorgehen soll.

Und in Ziffer 74 dritter Spiegelstrich fordern Sie uneingeschrinkten Schutz fur Klimafliichtlinge. Uneingeschrinkten
Schutz haben ja noch nicht mal Biirgerkriegsfliichtlinge. Was, bitte schon, ist ein Klimafliichtling? Es gibt derzeit keine.
Alle entsprechenden Untersuchungen sind angezweifelt und stammen von linken Lobbygruppen. Es wird natiirlich
behauptet, es gibe 140 Millionen Klimafliichtlinge bis 2050. Selbst wenn dem so sein sollte: Wollen Sie die in die EU
holen? Was Sie hier fordern, das sind offene Grenzen fiir jedermann. Und das ist eine Krise, wie sie selbst 2015 nicht
dagewesen ist.

Sie konnen sich auf eins verlassen: Wir werden hiergegen massiv Widerstand leisten. Wir werden die Menschen
informieren, und wir werden dafiir sorgen, dass — Nation fiir Nation — die Parteien gewinnen, die diesem Wahnsinn
entgegengetreten. Es gibt hier keine Kooperation. Es gibt hier nur eins, dass wir uns hinstellen und bei jeder nationalen
Wahl klarmachen: Wer offene Grenzen fiir jedermann will, dem das Wetter nicht gefillt, der kann Sie wihlen. Und wer
mochte, dass sein Sozialstaat erhalten bleibt, wer maochte, dass sein Land seine Identitdt behilt, und wer mochte, dass
Europa europdisch bleibt, der kann uns wiahlen von der demokratischen Rechten.

Wenn Sie Wahlkampf haben wollen iiber Einwanderung, meine Damen und Herren, dann kriegen Sie Wahlkampf iiber
Einwanderung, weil uns die Erhaltung unserer Identitit und unserer Heimat wichtig ist und wichtiger ist als ihr Klima-
nonsens. Schlechtes Wetter ist kein Einwanderungsgrund und kein Asylgrund. Und wenn Sie etwas anderes wollen, dann
lassen wir die Wahler entscheiden. Auf die Auseinandersetzung freue ich mich, auch wenn ich es unseren Heimatlindern
ersparen wiirde, dass wir dariiber ringen miissen. Es sollte selbstverstandlich sein.

Caroline Roose, au nom du groupe Verts/ALE. — Monsieur le Président, tout d’abord, je voulais remercier la rapporteure
pour son travail sur ce rapport, qui va dans le bon sens.

Le changement climatique frappe de plein fouet les pays en développement, en premiere ligne de la crise climatique.
L'actualité nous en fournit un exemple: la région du Grand Sud & Madagascar connait actuellement sa pire sécheresse
depuis 40 ans. Selon les Nations unies, plus d'un million de personnes dans le Sud du pays sont au bord de la famine.
Dans certains districts de la région, plus d’'un enfant sur quatre souffre de malnutrition aigué. La fréquence et la durée de
ces épisodes climatiques extrémes sont amenées a augmenter et a menacer davantage les pays en développement,
comme le Yémen, Madagascar ou encore le Sri Lanka, qui sont pourtant les moins responsables de la crise climatique.

Alors que faire face a cette injustice? Priorité doit étre donnée aux mesures d’adaptation, encore largement sous-financées
dans ces pays: I'Europe n’a pas respecté ses engagements pris il y a dix ans, lors de la COP 15. Cest pourquoi il faut des
financements relatifs au climat nouveaux et additionnels sous forme de subventions. La nouvelle stratégie sur
l'adaptation de la Commission européenne est 'occasion de prendre des engagements plus ambitieux. Il faut donc agir
sur la dette des pays en développement, en prenant par exemple des mesures d’allégement et d’effacement de la dette. Les
demi-mesures ne suffisent pas.
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Au-dela du financement, il faut des mesures fortes pour protéger les droits et les terres des peuples autochtones, les
premiers défenseurs du climat et de la biodiversité. Protéger les déplacés climatiques, notamment par la reconnaissance
des migrations climatiques comme base juridique pour demander lasile et la délivrance des visas humanitaires. Ce point
est particulierement important pour notre groupe: sans base juridique ni critéres clairs, nous n’arriverons pas a protéger
de fagon compléte les personnes déplacées.

1 faut soutenir I'agriculture paysanne, le pastoralisme et la transition vers I'agroécologie, soutenir la résilience des com-
munautés cotieres et des océans en arrétant la surpéche dans les eaux des pays en développement, et réformer en
profondeur nos accords de libre-échange, en particulier 'accord UE-Mercosur et ses conséquences dévastatrices en
matiére de déforestation, d'impacts sociaux et de droits humains.

Beata Kempa, w imieniu grupy ECR. — Panie Przewodniczacy! Panie Komisarzu! Szanowna Pani Sprawozdawczyni!
Szanowni Pafistwo! Bardzo dzigkuje za olbrzymig prace Pani Sprawozdawczyni. RzeczywiScie gratuluje. Zgadzam si¢ z
kwestig dotyczacg diagnozy i skutkéw. Ale sg tez kwestie, z ktérymi pozwole sobie nie zgodzi¢ si¢ w ramach bardzo
konstruktywnej dyskusji, ktéra jest nam potrzebna. W sprawozdaniu faktycznie podkreslono, ze skutki zmiany klimatu
ostabiaja perspektywy krajéw rozwijajacych sig, zwickszajg ryzyko suszy, glodu, konfliktéw, przymusowych wysiedlen i
powiekszaja, poglebiaja istniejace zagrozenia. Podkreslono, ze potrzebne sa dzialania, ale nie tylko Unii Europejskiej, lecz
réwniez tych, ktérzy w sposéb absolutnie spory do tych zmian klimatycznych si¢ przyczyniaja. Potrzebne sg wigc
dzialania globalne, zeby byly skuteczne. Bo chodzi nam o skuteczno$é. Zgadzam sig, ze kwestie ubdstwa i nieréwnosci
nalezy rozumie¢ bardzo szeroko jako brak dostepu do wszelkiego rodzaju zasobéw niezbednych do zapewnienia god-
nego zycia. Dzisiaj skupiamy si¢ na jednym z elementéw, jakim jest klimat, ktéry poglebia t¢ sfere. Ale przeciez mamy
ich duzo wigcej. To sa przede wszystkim wojny, konflikty, a takze réznego rodzaju zapdznienia, ktére funkcjonuja. I
teraz rodzi si¢ pytanie: czy tylko walka z klimatem bedzie skutecznym remedium na owe ubdstwo, a takze na wzmoc-
nienie najslabszych grup ludnosci w krajach rozwijajacych sig? Otéz uwazam, ze nie, bo potrzebna jest pomoc niesiona
przez Unig Europejska — Unia jest rzeczywiscie najwigkszym donorem — a takze pomoc niesiona przez takiego przed-
stawiciela, jakim jest nasz komisarz, ktory jest dzisiaj obecny i ktéremu bardzo serdecznie gratuluje. Rzeczywiscie szcze-
gélnie teraz, w czasach covidu, komisarz wykonuje olbrzymia pracg i ma olbrzymie efekty. Ale w tej kwestii musimy to
wszystko bardzo dokladnie réwnowazy¢, dlatego ze bardzo powazng sprawg jest migracja. Nie zgodze si¢ tutaj z twier-
dzeniem, ze w ramach polityki migracyjnej powinniémy obecnie popiera¢ pomyst uznania migracji wywotanej klimatem
za podstawe prawng przyznania azylu. To moze by¢ zaproszenie, tak naprawde wyuczona bezradno$¢. Nam potrzebne
sa dzialania rozwojowe wszedzie tam, gdzie trzeba umozliwi¢ dostep do wody. Trzeba umozliwi¢ dostep do projektéw
rozwojowych, bo nie wszyscy beda emigrowal. I trzeba pamigta¢ tez o tych ludziach — juz konicze, Panie
Przewodniczacy — o tych krajach, ktdre ktérej dzisiaj w Unii Europejskiej majg wielki problem, tak jak Grecja, jak
Wilochy. Jest to bardzo powazny problem, ktéry trzeba rozpatrywaé wieloaspektowo.

Miguel Urbdn Crespo, en nombre del Grupo The Left. — Sefior presidente, la verdad es que es una auténtica vergiienza que
hayamos tenido que escuchar en esta Cdmara al representante de la extrema derecha hablar de la emergencia climdtica
como una cuestién de mal tiempo; es una vergiienza, y les deberfa de dar esa misma vergiienza a todos los diputados
que van a utilizar sus votos para intentar vaciar con sus enmiendas este informe.

Y queria empezar justamente asi, porque no necesita refugio solo quien es perseguido, sino también quien huye, y hoy el
cambio climdtico expulsa a tanta gente como las guerras, la violencia o el hambre, pero también los conflictos
medioambientales provocados por un sistema econdémico y comercial extractivista y depredador de recursos. La
impunidad ecocida de empresas multinacionales europeas y de otros continentes es incompatible con los supuestos
compromisos climdticos de la Unién Europea; el capitalismo verde no es una opcién: solo cabe un cambio de modelo
radical productivo de transicion energética integral en clave ecosocialista.

Por eso necesitamos mecanismos vinculantes de sancién contra quienes cometan delitos medioambientales y mecani-
smos efectivos de proteccién para quien huye del cambio climético. Los refugiados climdticos son hoy, aunque lo
intenten negar, una triste realidad que no para de crecer, normalmente por nuestras politicas: lo urgente no es denunciar
las palabras de la extrema derecha o decir bonitas palabras en esta Cdmara; lo urgente es convertir y traducir esas
palabras en derechos, en derechos para esos refugiados climdticos.
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Hildegard Bentele (PPE). — Herr Prisident, sehr geehrter Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen, sehr geehrte
Kollegin Gonzilez! Vielen Dank, dass Sie die verwundbarsten Gruppen auf der Welt in den Blick genommen und viele
richtige Antworten herausgearbeitet haben. Es gibt nichts schénzureden. Die Armsten, diejenigen, die prekar beschiftigt
sind, diejenigen, die ausschlieflich von der Landwirtschaft leben — und unter ihnen vor allem Frauen —, spiiren die
Konsequenzen von Diirren, Uberschwemmungen, Feuer, Rodungen, Artenverlust am deutlichsten. Oft verlieren sie mit
ihrer angestammten Umgebung auch ihre Kultur und ihre Identitit. Und ja, es ist so, dass wir in den Industrielindern
viel schneller und viel mehr an Ressourcen verbrauchen und verbraucht haben als Linder, die noch nicht in die Ara der
Industrialisierung und des Massenkonsums eingetreten sind.

Wir haben eine historische und moralische Verantwortung, der wir gerecht werden miissen. Letztlich ist diese Verant-
wortung fiir uns alle eine Uberlebensfrage. Wir stehen jetzt am Anfang einer neuen Finanzperiode in der EU und
konnen jetzt die Weichen richtig stellen. Wir miissen darauf achten, dass wirklich 30 % des neuen Finanzinstruments
Global Europe fur Klimaschutzmafnahmen aufgewendet und zusdtzliche Ausgaben fiir Biodiversitit getitigt werden.
Zusammen mit den anderen Industrielindern miissen wir die Zusage auf internationaler Ebene erfiillen, 100 Milliarden
US-Dollar pro Jahr fir Klimaschutzmafnahmen in unseren Partnerlindern zur Verfigung zu stellen. Aufferdem braucht
es technische Unterstiitzung fiir Katastrophenvorsorge, Krisenreaktionsmechanismen, ~Anpassungsmafinahmen,
Einbeziehung der lokalen Ebene, die wir leisten miissen. Was wir aber nicht brauchen, liebe Frau Gonzélez, ist zum
einen die Exkulpierung bestehender Konflikte um Land aufgrund der Ethnie, aufgrund von Korruption oder Unterdriic-
kung mit dem Klimawandel. Wir diirfen nicht zulassen, dass die tatsichlich dafiir Verantwortlichen die von ihnen
verursachten Probleme jetzt auf den Klimawandel schieben.

Was wir ebenfalls nicht brauchen, liebe Frau Gonzélez, ist, eine Debatte iiber neue Asylgriinde vom Zaun zu brechen.
Der UNHCR hat im Entwicklungsausschuss erst kiirzlich offentlich davor gewarnt. Deshalb bitte ich Sie: Stimmen Sie
den EVP-Anderungsantrigen zu und lassen Sie uns damit uns auf konkrete Hilfe konzentrieren und keine Phantomde-
batten fithren.

Milan Brglez (S&D). — Gospod predsednik, Evropska unija ima zgodovinsko odgovornost, da spostuje svoje podnebne
zaveze in da pomaga drugim, drzavam v razvoju, najranljivej$im skupinam in domorodnim prebivalcem.

To lahko stori na ta nacin, da najprej okrepi finan¢ne instrumente glede svojega podnebnega ukrepanja pa tudi glede
razvojnega sodelovanja in s tem krepi odpornost in pripravljenost ranljivih druzb.

Prav tako morajo svoje narediti podjetja. Skozi celotno oskrbovalno verigo morajo poskrbeti za to, da bodo spostovala
nacela druzbene odgovornosti in dolzne skrbnosti.

In ker migracije, tovrstne migracije, postajajo problem, zaradi tega potrebujemo ustrezni pravni okvir. Ta pravni okvir
mora znotraj prava EU harmonizirati standarde humanitarne zas¢ite, medtem ko mora glede mednarodnega prava pote-
kati upostevanje in razvoj mednarodne zascite.

Kon¢no bi se hotel zahvaliti tudi porocevalki na celovito porocilo.

Anna Jilia Dondth (Renew). — Elnok Ur! A nélkiilozésben él6k kevesebb kart okoznak a bolygénak, mint a tilfogya-
sztasban boldogsdgot hajszold, magangépekkel utazé és luxusjachtokon nyaralé elitek. A klimavaltozas drat rovid tdvon
nem a gazdagok fizetik meg, hanem pont azok, akik a legkevésbé tehetnek rola. A fejlett orszdgok rdszorulé rétegei és a
fejl6dd orszdgok lakossdga. De nemcsak a tulfogyasztds, a kornyezetvédelem is az elit kivaltsdga napjainkban: organikus
ételek, elektromos autdk, tetdre szerelt napelemek. Ezek olyan dolgok, amit egy atlagember nem engedhet meg maga-
nak, mikozben sokak szdmdra a tiszta ivoviz is luxusnak szamit. KépviselStarsaim! Nem vérhatjuk el a tomegektdl a
kornyezettudatossagot, és hogy viseljék a klimavaltozasnak a kovetkezményeit, mikozben az elitek nem hajlandéak tenni
a kozos célért, jovénk megmentéséért. Eppen ezért teljesen Gjra kell gondolnunk a térsadalmi egyenldség és az Gjraelo-
sztas rendszerét. Olyan Eurdpét kell épiteniink, ami egyszerre igazsdgos és zold.
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Gunnar Beck (ID). — Herr Prisident! Keine Plenarwoche ohne Hinweis auf die eminente Klimakatastrophe, auch nicht
nach dem Kkaltesten April seit 30 oder vielleicht 60 Jahren. Thema heute: die Auswirkungen des Klimawandels auf
sogenannte vulnerable Bevolkerungsgruppen in der Dritten Welt. Dieser Bericht hierzu umfasst 54 Seiten, eine Fiille
von Allgemeinplitzen, Halbwahrheiten und schlecht durchdachten Forderungen. Wir lesen: Die reichsten Staaten verur-
sachen die hochsten CO,-Emissionen, 40 % der Weltbevolkerung hitten kaum Trinkwasser, Klimawandel treffe vor allem
Frauen, und Frauen arbeiteten hiufiger Teilzeit als Manner — stimmt alles.

Doch jetzt die keinesfalls so frohe Botschaft: Die EU miisse ihre Klimaziele verschirfen, weltweit Gerechtigkeit schaffen,
vor allem fiir Frauen und Migranten, und Migration nach Europa weiter erleichtern. Richtig ist: Frauen werden in vielen
Teilen der Welt benachteiligt, und viele der Armsten sind tatsichlich Frauen. Nur: Das Klima diskriminiert nicht, sondern
Armut, nicht das Geschlecht verringert Lebenschancen, mehr als alles andere. Wie schon Friedrich Engels bemerkte: Das
Leben der Ehefrau eines Fabrikanten hat mehr gemein mit dem Leben einer Fabrikantin oder dem ihres Mannes als mit
der Existenz ihrer Arbeiter oder Arbeiterinnen. Die EU verursacht 6 bis 9 % der weltweiten CO,-Emissionen. Das heiflt,
was immer wir tun, hat null Effekt auf das Weltklima.

Tatsache ist ferner: In Afrika werden jede Woche rund 850 000 Kinder geboren. Als Sithne fiir Klimasiinden fordern
Kommission und Parlament immer mehr Migration — 70 Millionen allein bis 2035 laut Ex-Migrationskommissar
Avramopoulos. Hier ein viel besseres Rezept fiir Sie: Wiederbewalden Sie 11 % der Erdoberfliche, wie es die
Technische Hochschule Ziirich zur Neutralisierung der CO,-Emissionen fordert. Leugnen Sie nicht weiter beharrlich
Uberbevélkerung als wahre Ursache von Armut weltweit, und beerdigen Sie endlich ihre unseligen Weltrettungsfanta-
sien, denn die fithren ins Elend und sonst nirgendwohin und nichts sonst.

Grace O’Sullivan (Verts/ALE). — Mr President, the climate-related COVID crisis has given us all a wake-up call. Sadly,
the world’s most vulnerable populations are already awake to the ravages of climate change. Climate change is a political
and ethical issue. The most vulnerable suffer, while the world’s wealthiest countries set ambitious goals but do little to
achieve them. Much of the developing world, shackled by crippling debt, is unable to adapt to the impact of rising sea
levels, salinisation of water sources and extreme weather.

It’s time to redress this shameful imbalance, time for the more privileged inhabitants of this planet to stop rolling over
and hitting the snooze button when the alarm bell rings. In this respect, I am disappointed to see that some of my
colleagues are not prepared to recognise climate refugees’ rights to international protection. We call on all those in
positions of power — the Commission, the Member States — to wake up, protect climate refugees and implement inter-
national debt forgiveness in the face of the climate and pandemic crisis. While the planet is being wrecked by unsus-
tainable practices, the developing world picks up the bill, a bill they are paying with their lives, and this is obscene.

Marlene Mortler (PPE). — Herr Prisident, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen! In dem vorliegenden Ents-
chliefungsantrag spielt Erndhrungssicherheit eine hervorgehobene Rolle. Zu Recht! Denn zu oft sind ausgerechnet die
Bevolkerungsgruppen von Erndhrungsunsicherheit betroffen, die auch unter schlechter Gesundheit, wirtschaftlicher Unsi-
cherheit und Vertreibung leiden. Dabei spielt der Klimawandel eine entscheidende Rolle, weil er diese Menschen oft
unverhaltnismafig hart trifft. Nachhaltige Erndhrungssysteme sind also unabdingbar, um die Effekte des Klimawandels
einzudimmen und schonend mit unseren begrenzten Ressourcen umzugehen.

Mit dem fiir September geplanten Food Systems Summit unternehmen die Vereinten Nationen einen entscheidenden
Schritt, um solche Erndhrungssysteme zu fordern und einen nachhaltigen Wandel bis 2030 herbeizufiihren. Bereits am
22. Mai feiern die Vereinten Nationen den Internationalen Tag der biologischen Vielfalt. Diese beiden Ziele miissen wir
als Europdische Union nicht nur teilen, sondern unterstiitzen. Wenn diese Transformation gelingen soll und kann, dann
geht es nur mit den Frauen. Sie brauchen Schutz, sie brauchen Forderung. Frauenrechte sind Menschenrechte. Danke an
die Kolleginnen und Kollegen, die das im Entschlieungsantrag klar benennen. Wir alle miissen verantwortungsbewusst
mit unserer Erde umgehen, um besonders schutzbediirftige Bevolkerungsgruppen in Entwicklungs- und
Schwellenldndern zu entlasten. Schrittweise Verbesserungen in den Bereichen Erndhrungssicherheit, Gesundheit und so
weiter konnen schlieflich nicht nur unseren Partnerstaaten zugutekommen, sondern immer auch uns selbst.

ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/0j 61/70


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/oj

PL Dz.U. C z 27.8.2024

Delara Burkhardt (S&D). — Herr Prisident, liebe Kolleginnen und Kollegen! Krisen lasten zu grofen Teilen auf den
Schultern von Frauen. Sie werden von den Auswirkungen iiberproportional stark betroffen, sie erfahren finanzielle und
berufliche Nachteile, sie kimpfen in der vordersten Reihe. Die Klimakrise ist genau so eine Krise. Stirker getroffen haben
Frauen gleichzeitig weniger Moglichkeiten, sich vor den Folgen zu schiitzen oder auch vor ihnen zu fliehen — vor allen
Dingen Frauen im Globalen Siiden.

Frauen sind aber nicht nur Opfer dieser Krise. Sie spielen eine Schliisselrolle in der Bewiltigung ebendieser. Es ist
wichtig, dass ihr umfangreiches Wissen in die Strategien zur Abschwichung der Klimakrise und zu
Anpassungsmafinahmen einfliefSt. Das Problem: Frauen sind oftmals in der Entscheidungsfindung nicht beteiligt. Bei
der Klimakonferenz von Paris waren nur 20 % der Verhandelnden Frauen. Klar ist: Ohne Geschlechtergerechtigkeit gibt
es keine Klimagerechtigkeit! Die Klimakrise und die damit verbundenen Risiken sind nicht geschlechterneutral. Auf allen
Ebenen muss den Stimmen von Frauen und Madchen mehr Gehor verschafft werden. Das machen wir auch in dieser
EntschlieBung deutlich. Danke, Ménica, danke an alle Beteiligten!

Thomas Waitz (Verts/ALE). — Mr President, Commissioner, we have heard today already that Europe has a historic
responsibility based on our emissions of fossil fuels. We were building our wealth in the last 100 years and we still one
of the biggest emitters globally and the collateral damage is global warming, resulting in a climate crisis.

We're talking about disappearing islands. We're talking about desertification and droughts. And there is no doubt that
these droughts and desertification are fueling conflicts, are triggering conflicts like they triggered the civil war in Syria
and like this is a trigger in the Sahel zone. If we look at Nigeria, we think this is a religious conflict. The root cause is a
land conflict because of the desertification of the landscape. It's a conflict between animal holders and land farmers. So
it's also a climate conflict — but this does not excuse anyone who is violent and infringing human rights.

But we have to acknowledge that not only a person that is threatened by a Kalashnikov is threatened by death. We are
ready to accept that with regard to asylum seekers. We should look into our situation and also accept citizens that are
threatened by death by climate crisis. This is a historic responsibility of us in the European Union.

Elzbieta Katarzyna Lukacijewska (PPE). — Panie Przewodniczacy! Szanowni Paristwo! Wszyscy mamy §wiadomosé, ze
zmiany klimatu w znacznym stopniu dotykajg kobiety i dzieci. To one stanowig wiekszo$¢ uchodzcéw klimatycznych
narazonych dodatkowo na przemoc, gtéd i $mieré. S takze pierwszymi ofiarami wojen o zasoby naturalne czy kon-
fliktéw zbrojnych. Wynika to w duzej mierze z istniejacej nieréwnosci plci, ktérej przejawem jest chocby trudniejsza
sytuacja ekonomiczna kobiet, ich marginalizacja i dyskryminacja w zyciu spolecznym i politycznym, trudniejszy dostep
do kapitatu, edukacji czy stuzby zdrowia.

Chcialabym podkresli¢, jak wazne jest wlaczenie kobiet w kluczowe procesy decyzyjne i zapewnienie im reprezentacji w
samorzadach czy parlamentach narodowych. Z badaf jasno wynika, ze pelne i réwne uczestnictwo kobiet w decyzjach
dotyczacych zréwnowazonego rozwoju ma kluczowe znaczenie dla powodzenia walki ze zmianami klimatu.

Jako przewodniczgca Zgromadzenia Parlamentarnego AKP-UE, chcialabym réwniez wyrazi¢ nadzieje, Ze odnowione
partnerstwo pomiedzy Unig a krajami AKP oraz nowa strategia wspolpracy z Afryka, o ktérych takze mowa sprawoz-
daniu, bedg stawialy kobiety i walke o réwnouprawnienie plci w centrum dzialan i wspélnych wysitkéw na rzecz walki
ze zmianami klimatycznymi.

Chciatabym réwniez bardzo pogratulowal pani przewodniczacej i wszystkim kontrsprawozdawcom. To bardzo wazny i
aktualny temat. Mam nadzieje, Ze decyzja Parlamentu i to sprawozdanie, cho¢ w niewielkim stopniu, przyczynia si¢ do
rozwigzania tych — jak podkreslam z calg moca — waznych i dotykajacych kobiety probleméw.

Carlos Zorrinho (S&D). — Senhor Presidente, Senhor Comissdrio, os mais pobres e vulnerdveis sdo os que mais sofrem
com o impacto das alteragbes climdticas. Sofrem o impacto direto das catdstrofes, da quebra da biodiversidade, da
reducdo das colheitas.

6270 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/oj

Dz.U. C z 27.8.2024 PL

Sdo também, muitas vezes, os principais visados por processos de transi¢do energética e econdmica que, sendo absolu-
tamente necessarios, nio discriminam como deveriam discriminar, positivamente, 0s que mais necessitam. Processos que
forcam as populacdes mais vulnerdveis e os paises em desenvolvimento a pagar o preco mais elevado da mudanca, sem
as devidas compensagdes dos mais abastados e dos paises desenvolvidos.

Como pilar central da nossa ambicdo de lideranca na transicio energética e no combate as alteracdes climdticas, nds,
Unido Europeia, temos que nos mobilizar e mobilizar a comunidade internacional para poér em pratica uma estratégia
mais justa e mais eficaz, uma estratégia que reforce a contribui¢do dos paises mais desenvolvidos para limitar os impac-
tos das altera¢des climdticas nas populagdes mais vulnerdveis através de medidas de apoio humanitdrio e do financia-
mento de interven¢des estruturais, de mitigacdo, da formagdo e da qualificacio econdmica e social, uma estratégia para
o qual o relatério/debate dd um contributo profundo e que ndo pode ser ignorada.

Janez Lenar¢i¢, Member of the Commission. — Mr President, I wish to thank the honourable Members for this very good
discussion. Many of you have stressed that the most vulnerable populations are often the ones that are most affected by
the effects of climate change. I'm convinced that together we can take forward the issues related to the impact of climate
change on vulnerable people, including their displacement.

The European Union and its Member States are one of the most important players in the fight against climate change. In
2019 the European Union, its Member States and the European Investment Bank supported partner countries with
almost EUR 22 billion in climate finance, and this included actively supporting vulnerable countries and vulnerable
segments of populations in adapting to climate change and preparedness for disaster risk reduction. This makes the
European Union a leading force in this domain.

Rest assured that the European Commission, with its external action, will continue to advocate and to take concrete
steps for this priority issue, leaving no one behind.

Presidente. — Estd encerrado o debate.

A votagdo realizar-se-d amanha.

23. Przyspieszanie postepu i zwalczanie nieréwnosci, tak aby AIDS przestal by¢ zagro-
zeniem dla zdrowia publicznego do 2030 r. (debata)

Presidente. — Segue-se o debate sobre a pergunta oral & Comissio do Deputado Tomas Tobé, em nome da Comissdo do
Desenvolvimento, sobre acelerar os progressos e combater as desigualdades a fim de erradicar a SIDA, enquanto ameaca
para a satide piblica, até 2030 [2021/2604(RSP)] - (0-000027/2021 - B9-0015/21).

Tomas Tobé, author. — Mr President, as Chair of the Development Committee, let me start by thanking Charles Goerens
from Renew, who took the political initiative in our Committee, and also give my thanks to the whole Committee for
supporting this and making sure that we could move quickly.

I think that today’s debate is very important, as it provides a timely opportunity to make a contribution ahead of the
UN High Level Meeting on AIDS. It is a historic moment for AIDS response, as this year marks 40 years since the
emergence of the first cases of HIV and 25 years since the creation of UNAIDS.

In 2019, 38 million people were living with HIV and approximately 12 million people did not have access to life-saving
treatment. In 2019 there were also 1.77 million new infections, and 700 000 people died of AIDS-related causes
globally. These data show that HIV and AIDS remains a global crisis. In 2020, targets set by the 2016 Political
Declaration were missed by a huge margin, and due to the COVID-19 pandemic, many people have had No HIV or
AIDS treatment, as HIV services have been severely disrupted. The COVID crisis has reversed the efforts made in fighting
HIV and has also exposed social inequalities and health system weaknesses. It is therefore crucial that we use this
opportunity of this upcoming high-level meeting to review progress and challenges, to make commitments, to accelerate
action if we are to beat the disease by 2030.
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In preparation for this important High Level Meeting, we would like to address three questions to the Commission.
Firstly, how will the Commission ensure that the EU contributes to the adoption of forward-looking and ambitious
commitments in the 2021 Political Declaration on HIV/AIDS? Secondly, what steps will the Commission take to acce-
lerate efforts to end AIDS and support partner countries’ efforts to build resilient health and community systems?
Thirdly, what will the Commission do to address inequalities fuelling the HIV epidemic at country level?

In the accompanying resolution, we also underline that the global AIDS response requires a multi-sectoral approach and
multi-level cooperation. We state the need for partner countries to build strong and resilient health systems and for
more EU funding to be devoted to global health and the fight against HIV. COVID-19 has also shown that countries
need to invest in pandemic preparedness and responses. Evidence has also shown that progress in the fight against HIV
is possible when human rights-based approaches are adopted and when services are responsive to the needs of key
populations and other priority populations facing challenges in accessing HIV services.

We should use the implementation of the EU Human Rights Action Plan and Gender Action Plan III to address the fight
against stigma and discrimination, criminalisation of same-sex relations and other punitive and discriminatory laws, as
well as access to comprehensive sexuality education. I also believe that there is a need for renewed EU commitment to
the global HIV response, with more determination, accountability and resources. For me it is abundantly clear that what
we need to do is to increase our efforts and that the EU has a leading role to play.

Janez Lenar¢i¢, Member of the Commission. — Mr President, honourable Members of Parliament, thank you for this
opportunity to discuss this important issue. The debate is very timely, as was said by the author himself, in view of
the decision of the UN General Assembly to convene a high-level meeting on HIV and AIDS in June.

As the world tackles the COVID pandemic, the devastating AIDS global pandemic continues. While the world focuses on
overcoming the direct impact of COVID and laying the ground for recovery, the secondary health impacts, the disrup-
tions to essential health services, including with respect to HIV, hepatitis, tuberculosis and malaria, are deeply concer-
ning.

We all know that HIV is fuelled by inequalities and that it disproportionately affects vulnerable and marginalised popu-
lations. Worsening inequalities increase the spread of HIV as do armed conflicts and natural disasters. We need to work
collectively to ensure that our response to the COVID pandemic tackles these inequalities, preserve the gains achieved
during the last decade and secures access for key populations to the essential services.

This is why the Commission welcomes the new global AIDS strategy for 2021-2026, sharing many of its priorities, not
least the focus on tackling inequalities, gender equality and human rights. Putting people at the centre, involving com-
munities and ensuring that we learn from COVID, in particular to build sustainable health systems is fundamental. This
is why we welcome the broad principles, reiterated commitments and strong calls contained in the resolution tabled
today.

The European Union is actively involved in the negotiation of an ambitious and progressive new political declaration for
the upcoming high-level meeting on HIV-AIDS. As with previous United Nations political declarations, the most sensi-
tive issues will require delicate negotiations.

On behalf of the European Union, the Commission is recommending the inclusion, not only of new prevention, testing
and treatment targets, but also of specific targets related to stigma, discrimination and human rights. I am convinced
that the fight against HIV is closely linked to breaking down barriers, including working on legal issues ensuring
equitable access of key populations to services and treatments and strengthening the overall health systems, accompa-
nied by an enabling environment for sustainable financial resources, notably domestic.
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The response to the HIV pandemic also requires further focus on adolescent girls and young women. Our new Gender
Action Plan 3, puts the fight against gender inequality at the centre of our action. The Commission is a long-standing
supporter of the fight against HIV. We are a major contributor to the global fund with EUR 550 million for the period
2020-2022 and we attach high importance to fighting HIV-AIDS globally. Our more recent support to the work of the
act accelerator, notably its cross-cutting health system connector, is paramount to mitigating the indirect effects of the
COVID pandemic and to strengthening the preparedness and response to current and future pandemics, and this inclu-
des HIV-AIDS.

The upcoming high-level meeting provides an important opportunity to remobilise the international community with
respect to the fight against HIV-AIDS, and you can count on the EU’s engagement.

Frances Fitzgerald, on behalf of the PPE Group. — Mr President, in the midst of this current pandemic, 'm reminded of
another epidemic, the HIV-AIDS epidemic back in the 1980s. Back then, so many suffered such unnecessary stigma,
uncertainty, pain and death. Thankfully, things are now brighter for those living with HIV. Men and women can be
confident in the medical knowledge and the drug therapies available, and that the social stigma that the disease once
carried is now decreasing, and of course we need to shift our focus to living well with HIV as it is now considered a
disease which can be managed. People living with HIV are beginning to age and their health needs should be supported.

However, we do have an ongoing crisis, and there remain huge challenges, unnecessary deaths and infections. The
incidence of HIV has been increasing in Ireland and elsewhere since 2011, despite greater public awareness and access
to preventative treatments and policy commitments. Therefore, there is a responsibility on us as policymakers to ensure
there is a framework in place. There can be a new impetus and a proper strategy politically. We can engage with relevant
stakeholders — advocacy bodies, academia, infectious diseases experts, people living with HIV and the pharmaceutical
industry - to finally end AIDS as a public health threat by 2030.

Pierfrancesco Majorino, a nome del gruppo S&D. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, 'AIDS € una malattia terribile,
uscita dalle nostre agende, spessissimo dimenticata ma assolutamente presente nella vita reale.

Il quadro, gia ricordato dall'onorevole Tobé, ¢ drammatico: nel 2019 le persone affette da HIV erano 38 milioni: di
queste 12 milioni non avevano accesso alla terapia retrovirale salvavita. Il numero dei morti & stato di 700 000. L’Africa
subsahariana continua a essere la regione piti colpita, con il 57 % di tutte le nuove infezioni da HIV e I'84 % delle
infezioni da HIV nei bambini.

Serve che la prossima Assemblea generale delle Nazioni Unite assuma un forte e rinnovato impegno globale per debel-
lare questa malattia, come diceva gia il Commissario. Si devono garantire quelle cure che sono troppo spesso bloccate
dalle logiche del profitto.

Serve anche un’attenzione forte per garantire il diritto alla sessualita e per contrastare la discriminazione, la criminaliz-
zazione delle persone omosessuali e transessuali, delle diseguaglianze di genere: ancora oggi, siamo di fronte, in alcune
aree del mondo a una ghettizzazione che favorisce la malattia.

Charles Goerens, au nom du groupe Renew. — Monsieur le Président, le contexte de la pandémie de COVID-19 risque de
dévier notre regard d'un autre fléau, vieux de 40 ans: le SIDA. De ce point de vue, la tenue de la réunion de haut niveau
des Nations unies, prévue du 7 au 10 juin 2021, tombe a point.

Les progres réalisés avant tout lors des 20 derniéres années sont considérables, notamment pour ce qui est de 'acces aux
antirétroviraux. Néanmoins, I'éradication du VIH/SIDA risque de rester illusoire si nous n’y prenons garde. Si nous
voulons rendre irréversible la tendance vers la contamination zéro, la communauté internationale doit donner une
réponse globale structurée.

Si la détermination de I'Union européenne a été décisive pour engranger des résultats encourageants, celle-ci doit garder
le cap et doper les structures existantes, au niveau tant de la production pharmaceutique que des transferts de capacité
vers les pays en développement et des efforts pédagogiques indispensables a l'endiguement de la pandémie.
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La Commission joue un role central dans la fédération de toutes les forces engagées dans la lutte contre le SIDA. Parmi
ses partenaires, il y a lieu de citer les institutions internationales, le monde associatif, qui a joué un role pionnier en la
matiére, ainsi que le Fonds mondial de lutte contre le SIDA, la malaria et la tuberculose, qui est devenu entre-temps
lacteur central par excellence. C'est grice a ce dernier qu'ont été mises en place des structures différenciées, a méme de
répondre aux besoins des malades dans tous les pays en développement.

Conscient que la Commission va marquer de son empreinte la réunion de New York, le Parlement européen I'encourage
a persévérer dans cette voie. Si ces résultats escomptés pour la fin 2030 nous tiennent a ceeur, il ne nous reste plus que
neuf ans pour agir.

Tilly Metz, au nom du groupe Verts/ALE. — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, en 2019, sur les 38 millions
de personnes ayant le SIDA, 12 millions n'avaient pas accés aux traitements adéquats, et plus d'un tiers des nouveaux
infectés sont des jeunes entre 15 et 27 ans. Cest pourquoi nous demandons, en Europe et partout dans le monde, un
soutien inconditionnel aux associations qui ceuvrent pour sensibiliser a la prévention du SIDA ainsi quau personnel de
santé pour soigner les personnes atteintes du SIDA, et une aide ciblée aux populations vulnérables, notamment en
Afrique subsaharienne.

Pouvoir vivre en bonne santé est un droit et I'on ne devrait pas pouvoir faire du commerce sur le dos des pandémies.
Pour combattre le SIDA partout et pour garantir une accessibilité aux médicaments pour toutes et tous, une levée des
droits de propriété intellectuelle est indispensable. Pour le SIDA, nous devons la maintenir; pour la COVID-19, nous
devons l'instaurer.

Beata Kempa, w imieniu grupy ECR. — Panie Przewodniczacy! Panie Komisarzu! Panie Przewodniczacy komisji DEVE!
Mimo wielu lat badan i milionéw wydanych Srodkéw oraz tysigcy zaangazowanych osob, akeji informacyjnych, szkolen
lekarzy, wirus AIDS jest wcigz groznym zagrozeniem dla $wiata. Obecnie na $wiecie Zyje 38 mln 0s6b z potwierdzonym
zakazeniem, a wirus pochlonagl juz 78 min istnien ludzkich. Co prawda w ostatnich latach udato si¢ spowolni¢ jego
rozprzestrzenianie, ale wcigz brakuje skutecznego leku pozwalajgcego na calkowite pozbycie si¢ wirusa, a takze szcze-
pionki dajacej dozywotnia ochrong. Szczegdlnie narazeni na zakazenia s mieszkancy krajow rozwijajacych si¢ w Afryce,
Azji, Ameryce Poludniowej, ale nie mozemy tez zapominaé¢ o mieszkancach Rosji i Ukrainy, gdzie wcigz notowana jest
bardzo duza ilo§¢ zakazen, co wiaze si¢ z brakiem skutecznej opieki oraz dostgpem do testéw. To tam powinni§my tez
kierowaé nasze wysitki. Potrzebujemy wielosektorowej i globalnej odpowiedzi na ten Swiatowy kryzys: z jednej strony —
kampanii informacyjnej, a z drugiej — odpowiedniego wsparcia i dzielenia si¢ istniejagcymi lekami pomagajacymi chorym
w nieréwnej walce. Wirus HIV nie zna granic, tak jak i walka z nim nie zna i nie powinna zna¢ granic. To wlasnie na
tym froncie Unia Europejska moze pokazaé swoja sile i skuteczno$¢ i zwigkszy¢ inwestycje w ramach UNAIDS,
Globalnego Funduszu na Rzecz Walki z AIDS Gruzlica i Malarig. Wigksze $rodki to istotna szansa na wynalezienie
leku i — jesli to mozliwe — na wynalezienie szczepionki. Pandemia COVID-19 pokazala, ze w stanach wyjatkowego
zagrozenia mozemy dzialaé szybko i skutecznie. Dzi§ warto i$¢ tg droga, aby przynie$¢ tak oczekiwang zmiane.

Miguel Urbdn Crespo, en nombre del Grupo The Left. — Sefior presidente, hoy en dfa, una de cada tres personas infectadas
por el sida no tiene acceso a medicamentos retrovirales.

Como muchas otras enfermedades, el sida suele ser consecuencia y acelerador de desigualdades econdmicas, sociales y
sanitarias. Con el coronavirus, los efectos devastadores del sida han aumentado, pero también han quedado invisibiliza-
dos. El mundo estd lleno de crisis olvidadas; evitemos que esta sea una de ellas.

Frente a retos globales como una pandemia, solo hay una respuesta efectiva: sanidad publica universal. El acceso a la
salud es un derecho humano fundamental; la vacunacién y los medicamentos deben ser considerados como bienes

publicos globales.

El mercado se ha mostrado incapaz de afrontar estos desafios mundiales. No hay sitio para la iniciativa privada cuando
estd en juego la vida de millones y millones de personas. Hay que liberar las patentes y poner los derechos de todas y de
todos por delante de los intereses privados. No nos cansaremos de repetir que nuestras vidas valen mucho mds que los
beneficios de un pufiado de farmacéuticas.

66/70 ELL http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/oj


http://data.europa.eu/eli/C/2024/5259/oj

Dz.U. C z 27.8.2024 PL

Marlene Mortler (PPE). — Sehr geehrter Herr Prasident, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen! Nur wer sich
schétzt, der schiitzt sich. Das gilt fiir jeden Einzelnen. Uns muss nicht jeder Lebensstil entsprechen, aber am Ende steht
der Erfolg. Und wenn es Mittel und Wege gibt, um Krankheiten zu verhindern und Todeszahlen massiv zu senken, dann
miissen wir diese Wege weltweit nutzen.

Auch in Europa haben wir noch gewaltige Unterschiede. Das heifst auch mal, altes Denken aufzubrechen, um neue Wege
zu gehen. Als ehemalige Suchtbeauftragte der deutschen Bundesregierung wurde mir schnell bewusst, dass die Substitu-
tionstherapie, zum Beispiel mit Methadon, immer besser als purer Heroinkonsum ist. So ist es bei AIDS: Wir haben
Medikamente, Tests — wir miissen sie nur konsequent anwenden.

Jeder Mensch ist gleich viel wert und hat die gleiche Wiirde. Dieses ist der Schliissel, um HIV global einzudimmen.
Jahrzehntelange Erfahrungen und Erkenntnisse aus der HIV-Bekdmpfung zeigen, dass Ungleichheiten — einschlieflich
bei der Gleichstellung der Geschlechter —, Stigmatisierung, Diskriminierung und fehlende Einrichtungen lokaler offentli-
cher Gesundheitsdienste Fortschritte bei der Beendigung von AIDS verhindern.

Selbst in den Lindern, die die sogenannten 90-90-90-Behandlungsziele erreicht haben, werden immer noch zu viele
Menschen zuriickgelassen. Es ist deshalb von grofler Bedeutung, diverse Ungleichheiten anzugehen, Synergien zwischen
struktureller Pravention und Behandlung voll auszuschopfen. Vierzig Jahre nach dem ersten Bericht iiber AIDS und HIV
muss die Beendigung spitestens bis 2030 gelingen. Danke deshalb, Tomas, danke allen Initiatoren.

Marc Angel (S&D). — Mr President, we Socialists and Democrats welcome the UNAIDS global strategy ending inequa-
lities, ending HIV/AIDS. This new approach under the leadership of UNAIDS Executive Director Winnie Byanyima
underlines the synergies and the links between HIV/AIDS and the 17 Sustainable Development Goals.

To win the battle against AIDS we need progress in almost all 17 SDGs. As a parliamentarian but also an activist since
the 1980s, and a UNAIDS champion, I remind that we must not forget key populations and vulnerable populations
such as prisoners, drug users, sex workers, men having sex with men, transgender persons, young women and girls, and
victims of sexual abuse. We need to tackle key populations and their specific challenges. For this, we need to call on all
stakeholders worldwide to step up their efforts to encourage governments to recognise and reach out to all key popu-
lations in full respect of human rights and dignity.

To end AIDS by 2030 we need sustainable funding. I call on the Commission and all 27 Member States to invest in
global health. Please support UNAIDS and the global fund and all projects strengthening community health workers and
projects empowering women and girls through good access to education and teaching them about their sexual and
reproductive rights.

It is possible to end HIV/AIDS by 2030 as a global health threat so let's make it happen. Thank you to the rapporteur
Tobé, and all those who worked on this fantastic resolution.

Engin Eroglu (Renew). — Sehr geehrter Herr Prisident, sehr geehrter Herr Kommissar! Die AIDS-Pandemie steht seit
vierzig Jahren im Blickpunkt der Offentlichkeit. Wichtig ist, dass wir durch Aufkldrung und durch Forschung Teilerfolge
erzielen konnten. Gerade in den Industrielindern haben sich die Zahlen reduziert. Es gibt gute Medikamente, aber leider
noch kein Heilmittel.

In den Entwicklungslindern und global sieht es aber ganz anders aus. Fakt ist, dass jahrlich iiber einhunderttausend
Kinder und Jugendliche an AIDS sterben: eine erschreckende Zahl, und das damit verbundene Leid der Eltern — uner-
traglich! Wir diirfen es nicht zulassen, Herr Kommissar, dass dieses unertrigliche Leid in unserem Jahrhundert zur
Normalitit wird. Wir haben bei COVID bewiesen, was wir machen konnen in kiirzester Zeit.

Sehr geehrter Herr Kommissar, nehmen Sie diese gute Entschliefung im Juni mit zu den UN, und beenden Sie das Leid
mit all dem, was wir in Europa dazu beitragen konnen.

Katefina Konetnd (The Left). — Vdzeny pane pfedsedajici, pane komisafi, v rdmci cile udrzitelného rozvoje
Cislo 3 jsme se zavdzali, my vsichni, ukon¢it AIDS jako hrozbu pro vefejné zdravi do roku 2030. Z jeho naplitovani
jak v Evropské unii, tak mimo ni je mi vak velmi smutno.
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Jak dlouho budeme ve vyboru ENVI jesté volat po novém akénim planu pro boj s HIV/AIDS v Evropské unii? Ne, pane
komisafi, nedélite dost. My to chceme. Platnost toho starého totiz vypriela jiz pfed lety a stéle se nic nedéje. Komise
ne¢ini. Takhle tu nemoc u nds ani do roku 2030 nevymytime, Ze? BohuZel stejné jako u rakoviny se né&jak zapomnélo,
ze AIDS je tady stile s ndmi.

Dovolte mi pfipomenout, Ze boj proti patentim na Zivot zachranujici 1éky zacal Nelson Mandela pravé béhem prvnich
let pandemie HIV v Africe. Tento boj nds naucil, Ze k ukonceni jakékoliv pandemie je tieba dat pfednost zdravi pted
ziskem. Nase necinnost zabiji. Clenské stity a Komise se kone¢né musi chytnout za nos, piijit s novym akénim planem a
zménit svoji pozici vic¢i ndvrhu Indie a Jihoafrické republiky na WTO, jinak se tady znovu za pér let sejdeme a budeme
hotekovat nad tim, Ze se nic nedéje a situace je $patnd.

Sara Cerdas (S&D). — Senhor Presidente, Senhor Comissirio, estamos esta noite a discutir um problema de satide
global que tem solu¢do, mas ndo estamos a atuar corretamente de forma que o HIV-Sida seja eliminado.

Uma das missdes da pandemia COVID-19 é que respondemos melhor se trabalharmos juntos e coordenados com uma
visdo global e estes bons exemplos devem ser seguidos para o combate ao HIV-Sida.

Para isso, temos de aumentar a literacia em satide, melhorar os acessos aos servicos de testagem e rastreio, melhorar a
acessibilidade aos medicamentos para tratamento, bem como para a prevencdo, a0 mesmo tempo que capacitamos os
profissionais de satide para melhor orientar para esta temdtica.

Temos que melhorar a acessibilidade a nivel global, a um prego justo e de forma atempada, de forma a que ndo
deixemos ninguém para trds.

Alex Agius Saliba (S&D). - Sur President, il-pandemija affettwat il-hajja ta’ kull wiehed u wahda minna, izda zgur li
halliet impatt ferm aktar qawwi fuq dawk li diga kienu jbatu minn kundizzjonijiet medici. Zgur li r-restrizzjonijiet ta’
lockdowns kienu bzonjuzi sabiex nipprotegu l-hajja tan-nies perd dawn l-istess restrizzjonijiet hallew effetti devastanti
fuq numru ta’ pazjenti, fosthom dawk li jghixu bl-AIDS u I-HIV, sabiex ikunu jistghu jkomplu jiechdu, fost ohrajn, it-
trattamenti taghhom.

Xorta jibqa’ l-fatt li, waqt il-pandemija, il-firxa tal-AIDS u I-HIV baqghet sfida ghaz-zghazagh u n-nisa, b'mod spe¢jali,
fdiversi pajjizi fost dawk l-anqas zviluppati. It-trattament universali ghall-AIDS u I-HIV u kura ta’ kwalita tista’ ssalva I-
hajjiet ta’ bosta. Tghin sabiex taghti hajja kwazi normali lill-pazjenti morda bl-HIV, filwaqt li tghin ukoll sabiex inkomplu
nrazznu t-trazmissjonijiet.

Kulhadd ghandu dritt ghall-aqwa kwalita tas-sahha u, kif ukoll, dritt li jghix hajtu b'dinjita. U ghalhekk importanti li I-
Ewropa trid tagixxi llum qabel ghada sabiex tipprijoritizza 1-glieda kontra I-HIV u 1-AIDS; glieda li ghandu jkollha I-
ambizzjoni li telimina -AIDS mil-lista ta’ krizijiet ghas-sahha pubblika sas-sena 2030.

Janez LenarCi€, Member of the Commission. — Mr President, let me reiterate that the Commission has been a long-
standing supporter of the fight against HIV and will remain on the frontline. The COVID-19 pandemic has taught us
yet again the importance of multilateral partnerships in tackling global challenges. The world must draw lessons and be
better prepared for future pandemics but also address ongoing global health challenges. The European Union is notably
committed in this context to supporting the strengthening of health systems and universal health coverage everywhere.

And this will be at the heart of the Global Health Summit co-organised by the Commission later this week. We are very
glad to be able to count on the support of this House for the next steps.

Presidente. — Estd encerrado o debate.
A votagio realizar-se-d na quarta-feira.
Declaragdes escritas (artigo 171.°)

Joanna Kopcifiska (ECR), na pismie. — Ogdlna tendencja nowych zakazeri HIV wg. danych UNAIDS pokazuje, ze
epidemia HIV pozostaje $wiatowym wyzwaniem z powodu probleméw spolecznych oraz braku dostepu do skutecznych
narzedzi profilaktycznych. Nieréwnosci, ktére napedzaja epidemi¢ HIV, zostaly dodatkowo zaostrzone przez pandemig
COVID-19. Cel strategii FastTrack polegajacy na zmniejszeniu liczby nowych zakazen do poziomu okolo 200 tys. do
roku 2030 oraz osiggniecie zespolonego wyniku ,90%-90%-90%", zgodnie z ktérym prawie wszystkie osoby zakazone
(90%) wiedza o swoim zakazeniu, z czego 90% otrzymuje leczenie antyretrowirusowe i 90% z nich ma niewykrywana,
moze by¢ trudny do utrzymania w swoim globalnym zalozeniu w kontekscie panujgcej pandemii COVID-19. Jakie kroki
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zamierza podja¢ KE, aby przyspieszy¢ wysitki na rzecz walki z AIDS — z jednej strony, zgodnie ze strategig FastTrack
stworzong przez UNAIDS, z drugiej strony przy konkretnym wsparciu wysitkéw krajéw czlonkowskich, we wsparciu
ich wlasnych programéw polityki zdrowotnej, budowania systeméw opieki zdrowotnej oraz systeméw niwelujacych
nieréwnosci spoleczne? Pamigtajmy, ze celem strategii zwalczania epidemii HIV/AIDS i leczenia ARV jest nie tylko
poprawa stanu zdrowia osdb zyjacych z HIV, ale réwniez odbudowa ich sytemu odpornosciowego, zmniejszenie ryzyka
rozwoju AIDS, obnizenie poziomu zakaznoici a przez to zmniejszenie ryzyka transmisji zakazenia na osoby niezaka-
zone poprzez przerwanie transmisji w populacji.

24. Porzadek dzienny nast¢pnego posiedzenia: patrz protokél

25. Zamknigcie posiedzenia

(A sessdo ¢ encerrada ds 23h32)
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Skrty i symbole

*
k%%
***I

Procedura konsultacji

Procedura zgody

Zwykla procedura ustawodawcza, pierwsze czytanie
Zwykla procedura ustawodawcza, drugie czytanie

Zwykla procedura ustawodawcza, trzecie czytanie

(Typ procedury zalezy od podstawy prawnej zaproponowanej w danym projekcie aktu.)

Rozwinigcia skrotéw nazw komisji parlamentarnych

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE
FISC

Komisja Spraw Zagranicznych

Komisja Rozwoju

Komisja Handlu Migdzynarodowego

Komisja Budzetowa

Komisja Kontroli Budzetowej

Komisja Gospodarcza i Monetarna

Komisja Zatrudnienia i Spraw Socjalnych

Komisja Srodowiska Naturalnego, Zdrowia Publicznego i Bezpieczefistwa Zywnosci
Komisja Przemyshu, Badafi Naukowych i Energii

Komisja Rynku Wewngtrznego i Ochrony Konsumentéw

Komisja Transportu i Turystyki

Komisja Rozwoju Regionalnego

Komisja Rolnictwa i Obszaréw Wiejskich

Komisja Ryboléwstwa

Komisja Kultury i Edukacji

Komisja Prawna

Komisja Wolnosci Obywatelskich, Sprawiedliwosci i Spraw Wewnetrznych
Komisja Spraw Konstytucyjnych

Komisja Praw Kobiet i Réwnych Szans

Komisja Petycji

Podkomisja Praw Czlowieka
Podkomisja Bezpieczenstwa i Obrony

Podkomisja do Spraw Podatkowych

Rozwinigcia skrdtéw nazw grup politycznych

PPE

S&D
Renew

ID
Verts/ALE
ECR

The Left
NI

Grupa Europejskiej Partii Ludowej (Chrzescijaiiscy Demokraci)

Grupa Postgpowego Sojuszu Socjalistow i Demokratéw w Parlamencie Europejskim
Grupa Renew Europe

Grupa Tozsamo$¢ i Demokracja

Grupa Zielonych/Wolne Przymierze Europejskie

Grupa Europejskich Konserwatystéw i Reformatoréw

Grupa Lewicy w Parlamencie Europejskim - GUE/NGL

Niezrzeszeni
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